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DOPO LA SEVERA CONDANNA PRONUNCIATA DAL POPOLÒ 

La OC dovrà rispondere in Parlamento 
dei falsi dei brogli e delle intimidazioni 

Viniziativa dei parlamentari socialisti - Dissensi tra i governativi per i risultati elettorali 
La stampa angloamericana riconosce l'avanzata delle sinistre - Il Consiglio dei Ministri 

Dimissioni 
in parrocchia 

Le cifre pesano, pesano soprat­
tutto quando queste cifre rappre­
sentano degli uomini. E degli uo­
mini vivi, attivi che producono 
e lottuno. E* appunto il peso delle 
cifre, da un lato, che schiaccia 
la costruzione elefantìaca del 18 
aprile della Democrazia cristiana, 
e ne produce i sussulti e gli spa­
simi. Dall'altra, sono gli appeti­
ti, che la dimestichezza con la 
greppia ha fatto centuplicare nel 
partito al potere, e che, non po­
tendo tutti essere saziati, creano 
gli scontenti ed ì dimissionari. 

Il caso di Milano è tipico, lo 
stesso avverrà a Torino, lo stesso 
è già avvenuto a Venezia dove i 
liberali hanno votato scheda bian­
ca, lo stesso a Vicenza ed a Vo­
ghera dove i gruppi di maggio­
ranza non si sono presentati in 
Consiglio, per citare soltanto i 
casi più clamorosi. 

L'arrembaggio agli scranni co­
munali e provinciali è diventato 
febbrile e tutti pongono la loro 
candidatura, ma più febbrile, ed 
a colpi bassi, è 1 arrembaggio ai 
posti con portafoglio, ai posti cioè 
che oltre a dare conforto all'ani­
ma democristiana, producono ce­
spiti d'entrata terreni o permet­
tonolegami "percui la/scranno 
o là presidenza aprono la porta 
alle Società industriali ed ai pac­
chetti azionari. - * • . . : , • 
• Sono : uscite parole -grosse ' tra 
parenti, ed i socialdemocratici di 
Saragat e Romita hanno alzato 
strìda e laiche > contro i parenti 
in sottana nera, i quali, per con­
tro, hanno risposto da par loro, 
talvolta gesuiticamente e talvolta 
con l'eloquio poco cristiano caro 
allo Sceiba. 

Ai due litiganti il Corriere dei 
Crespi ha finora dettato legge. 
Cioè la consorteria dei miliarda­
ri, il gruppo dei padroni, espres­
sione la più retriva della bor­
ghesia italiana, ha ricordato ai 
saragattiani che oggi essi non so­
no che degli invitati alla mensa 
del pubblico denaro, dei cavalli 
di Troia falliti, e ba qualificato 
eli scudocrociatì come gerarchet-
ti ringhiosi ed inconcludenti. Il 
fatto certo è che coloro i quali 
non pagano ne l'imposta di fa­
miglia. ne il fisco e guazzano nei 
sovrapprofitti, hanno tenuto, e 
non soltanto a Milano, il bandolo 
della matassa scudocrociata-sara-
gattiana e stanno imponendo il 
sindaco e la Giunta adatti a ser­
vire gli appetiti degli specula­
tori. 

Pare comunque deciso, come 
fi Corriere dei Crespi aveva fa­
cilmente profetizzato (i voti de­
mocristiani nel Consiglio non ba­
stano, sia pure uniti a quelli del 
più che servizievole PRI, ad eleg­
gere un sindaco scudocrociato), 
che sia un saragattiano a salire 
sulla sedia di sindaco a Milano. 
Ma il mercato non è finito, che 
De Gasperi esige un saragattiano 
EU misura, designato dai democri­
stiani, di sicura lega anticomuni­
sta, ben accetto ai miliardari rap­
presentati dal Corriere, con tutte 
le assoluzioni ' ed aspersioni di 
rito della Curia milanese. 

Agli scudocrociatì dovranno 
Inoltre andare gli assessorati im­
portanti così come questi spiri­
tual issimi - democristiani hanno 
avuto i denti capaci di rosicchia­
re, senza batter ciglio, tutti i ca­
dreghini della Giunta provinciale, 
non prendendo neppure in consi­
derazione i parenti socialdemo­
cratici e liberali e storici, sia pu­
re per uà solo posto di supplente. 
L'arrembaggio è completo, l'as­
salto è perfetto, con croce e sci­
mitarra. -.-...., -_..._.•.!_ . 

Ma in seguito a questi colpi 
di Stato o dì Contane o di ca­
dreghino. la D . C si assottiglia, 
si sbrana in lotte intestine. La 
parrocchia ba I suoi dimissionari 
e la base democristiana di Milano 
si solleva e non accetta i sosti­
tuti e chiede l'assemblea. * • 

E i socialdemocratici? Scende­
ranno, come sembra, anche l'ulti­
mo gradino, in odio alla classe 
operaia e berranno tutto l'amaro 
calice del Golgota? 

Saragat, sul quale pesa la re­
sponsabilità di aver consegnato 
alle consorterie pia retrive Co­
muni come Torino e Firenze, tra­
dirà fl suo stesso partito, accet­
tando ratte ' le imposizioni più 
sfrontate per accontentarsi di faTc 
il cerimoniere reggendo le can­

dele con gli occhi fissi alle bri­
ciole? 

Se cosi sarà, a Milano il sinda­
co socialdemocratico farà il ce­
rimoniere della parrocchia con gli 
sputi - in faccia dei dimissionari 
d.c; a Torino, gli uomini del sol 
morente faranno da staffetta 
quando il Comune della città sa­
rà consegnato al cameriere segre­
to del cardinale Fossati, avv. Pey-
ron, o al seminarista di comple­
mento, onorevole d.c. Qunrello. 

Ma le dimissioni nelle parroc­
chie, pur significative, non ba­
stano. né dicono tutto. 

Questi mercati che vanno de­
gradando il costume democratico 
nel nostro Paese aprono gli occhi 
a tutti gli elettori, anche a quelli 
che hanno persistito nell'errore 
sotto le minacce dei Comitati ci-1 

vici e del clero e sotto l'illusione 
del < sol nascente ». 

Dinanzi a questi scandali oggi 
l'unità dei lavoratori, da. quelli 
comunisti ai socialisti, ai social­
democratici ed agli stessi demo­
cristiani, è ancora il mezzo più 
potente per far sentire a questi 
mercanti che i Comuni e lo Stato 
non si comprano e svendono se­
condo gli interessi delle varie 
consorterie: perchè nou soltanto 
costoro siano costretti a discutere 
le nomine, che sono d'interesse per 
tutta la popolazione, anche con 
i gruppi di minoranza, ma ne 
rendano conto a tutti i cittadini; 
perchè si levi da tutto il popolo 
la protesta unitaria contro chi 
vorrebbe consumare queste ver­
gogne. 

DAVIDE LAJOLO 

f fascisti sosterranno i d.c. 
nel governo regionale siciliano? 

PER INCONTRARSI CON DE GASPERI E PIO XII 

E' giunto ieri Adenauer 
l'uomo dei mercanti di connoni 

L'asse Roma-Bonn - Una nota ufficiosa sul 
revisionismo dei due governi * americani 

IT arrivato ieri «era a Roma, al-f 
l'aeroporto- di Clampino,- i l Can­
celliere della Repubblica di Bonn,' 
il democristiano Adenauer. Egli era 
accompRgnato dal suo segretario 
personale 'per gli affari politici, 
Herbert Blamkenhorn, . dal capo 
del cerimoniale barone Hans von 
Herwarth e dalla figlia Lotte. A 
ricéverlo erano il conte Sforza. 1! 
Ministro Gohella e l'Ambasciatore 
di Bonn a Roma, von Brentano. 
Questa mattina il Cancelliere ini-
zierà la ' sua attività romana, in­
contrandosi alle 11 con De Gaspe­
ri al Viminale, alle 18 con Sforza 
a Palazzo Chigi. Martedì sarà ri­
cevuto da Pio XII. 

I colloqui si svolgeranno senza 
un ordine del giorno prestabilito. 
poiché si tratta di un incontro poli­
tico e non di una conferenza. In li­
nea generale, come ha rilevato la 
«Voce Repubblicana», organo co­
me è noto molto vicino a Palazzo 
Chigi, l'incontro si svolgerà « su 
quella comune piattaforma politi­
ca che spinge i due paesi a cer­
care di realizzare ur-a collaborazio­
ne internazionale su larga base, 
nell'intento di rafforzare sempre 
più la comunità occidentale». En­
trambi i governi, specifica il gior­
nale, -sono per una politica eu­
ropeistica e di difesa del mondo 
libero». Ciò che in linguaggio rea­
le e non ipocrita, vuol dire che 
gli unici argomenti di cui tratte­
ranno Adenauer • e De Gasperi, 
saranno quelli propri ormai dei 
governi atlantici: I problemi mili­
tari e politici dell'organizzazione 
aggressiva del patto atlantico. Ade­
nauer non fa parte del patto atlan­
tico formalmente, però egli In pra­
tica ne e gode» già tutti I benefici. 
compreso quello di «ospitare» le 
nuove truppe americane. 

Quanto al valore particolare del­
l'espressione «politica europeistica». 
una - nota ufficiosa dell'agenzia 
* Anca > ha chiarito ieri sera che 
«davanti ad Adenauer e rie Ga­
speri età un compito di interesse 
generale che non . può fallire >; 
compito che sarebbe auello di crea­
re le premesse per abolire la di­
stinzione «tra Stati che hanno e 
Stati che non hanno parità di di­
ritti». -* ' 

In altre parole, tra Adenauer e 
De Gasperi sarebbe concordata una 
azione revisionista che distrugga le 
limitazioni imposte, dal trattato di 
pace italiano e dagli accordi Inter 
nazionali sulla Germania. 
costruzione - del potenziale bellico 
aggressivo italiano e tedesco. Pro-
pro ieri l'Assocfated Press, affer­
mava di apprendere da buone fonti. 
che « gli Stati Uniti sarebbero quasi 
pronti ad accogliere le richieste 
del governo di Roma secondo cui 
il trattato di pace italiano va mo­
dificato per consentire il completo 
riarmo dell'Italia». Ciò in seguito 
alle ripetute raccomandazioni del­
l'Ambasciatore Dunn. Il dispaccio 
A-P. conferma quanto già rivelato 
nelle settimane scorse e del resto 
illustrato dallo stesso Sforza nel 
suo ultimo discorso di Genova, che 
il governo De Gasneri ha chiesto 
la revisione del trattato unicamen­
te per servire sempre più Impe­
gnativamente gii interessi imperia­
listici americani* 

Commentando la visita dell'uomo 
degli Stati Uniti nella Germania 
occidentale, Radio Mosca ha affer­
mato Ieri: «Ne] dar» l'annuncio 
dell'arrivo di Adenauer la radio 
italiana ha tenuto a ' sottolineare 
che questo è un Importante avve­
nimento che schiude nuove pro­
spettive politiche, e ha elargito a 
destra e a manca lodi all'Indirizzo 
dell'ospite democristiano. Adenauer. 
da parte sua, non ha voluto est» ri 
da meno del governanti Italiani». 

« IT da ricordar» a ansato Pro-

i« 

posito — ha proseguito 1* radio — 
un'telegramma giunta a Roma..dal­
la Germania ri*l febbraio del flftf.' 
In esso si diceva: «Il nome di 
Mussolini sarà scritto a lettere 
d'oro nella storia della chiesa cat­
tolica». Il telegramma era Ormato 
Conrad Adenauer. In quell'epoca 
Adenauer era borgomastro di Co­
lonia. Venti anni dopo, nel '40. il 
gen. Clay. nominò il vecchio cor­
teggiatore del fascismo, capo del­
l'attuale colonia tedesca degli Stati 
Uniti e poco dopo questo fatto il 
giornale americano 2Veu> York Ti­
mes Magatine scrisse; « Gli ameri­
cani credono che Adenauer è stato 
inviato loro dal cielo». Qual'è la 
ragione di tanta lode per l'uomo 
che è sceso oggi dal cielo sull'aero­
dromo di Ciampino? La risposta 
ce la può dare oggi l'osservatore 
del foglio reazionario inglese Daily 
Express quando scrive che « con la 
creazione del : governo capeggiato 
dal dott Adenauer, la Germania 
occidentale si porrà indubbiamente 
sulla via del nazismo ». 

«Oggi — conclude Radio Mosca 
— i democristiani ricevono a Ciam­
pino quest'uomo impegnato nella 
preparazione della guerra con en­
tusiastici applausi. Ricordiamo co­
me un giornale francese, parlando 
dell'incontro di Adenauer con il 
gaulaiter americano per l'Europa, 
Eisenhower. ha scritto: "Nel loro 
colloquio Adenauer e Eisenhower 
hanno parlato del loro mestiere. 
cioè della guerra ". Anche a Roma. 
Adenauer r intende evidentemente 
parlare di questo "mestiere" con 
I suoi colleghi in materia di servi­
lismo verso l'America». 

Gli organi direttivi di quasi tutti 
1 partiti hanno Iniziato ieri le riu­
nioni per esaminare la nuova si­
tuazione politica rivelata dai risul­
tati elettorali. Riecheggiando i te­
mi dibattuti nel Consiglio dei mi­
nistri che si è riunito nella matti­
nata, la Direzione della D.C. • ha 
affastellato in un prolisso comuni­
cato tutte le falsità propagandisti­
che che sono servite fino ad ora 
al Viminale per mascherate la 
grave emorragia di voti subita dal 
partito clericale, a cominciare na­
turalmente dalle cifre inflazionate 
relative ' ai comuni strappati alle 
forze popolari grazie ad una legge 
elettorale truffaldina. 

Da indiscrezioni trapelate al ter­
mine della riunione si è appreso 
però, che oltre ad emanare il co­
municato che serve per ingannare 
i gonzi, la Direzione d.c. ha dovuto 
constatare che le rosee previsioni 
della vigilia elettorale non si era­
no avverate. E poiché la colpa è 
«tata fatta risalire a Gonella, co­
stui na rivelato che le sue previ­
sioni erano state fatte sulla base 
li dichiarazioni scritte dei segre­
tari provinciali « regionali nelle 
quali si pronosticavano formidabili 
successi pei la D.C. e grosse per­
dite per i partiti popolari. La dire­
zione clericale ha deciso infina di 
convocare i 1 Consiglio nazionale 
per il 29 giugno. In questa sede 
riaffioreranno con maggiore viru­
lenza- Icontrasti: che svirmntftvètiq 
tf partito d.c. Tutte-le vari* fia-
zioni sono decise a darsi battaglia 
e proprio ieri il deputato Reggio 
D'Aci, esponente della destra ole 
ricale, in un articolo del settima 
naie «Realtà politica», ha chiesto 
addirittura la convocazione del con­
gresso nazionale del partito. 

Un giudizio molto più serio sul 
significato del pronunciamento elet­
torale lo hanno dato invece i grup­
pi parlamentari e la Direzione del 
partito socialista. I gruppi parla­
mentari socialisti hanno approvato 
una risoluzione che saluta caloro­
samente « quella larga parte del 
corpo elettorale che ha saputo 
sventare il tentativo della D.C. e 
dei partiti con essa apparentati di 
ottenere dalle urne un responso che 
confermasse, aggravandolo il risul­
tato del 18 aprile. Malgrado I mez­
zi a cui non ha esitato a ricorrere, 
la D.C, continua la risoluzione, ha 
subito perdite tali da porre vir 
tualmente fine al suo monopolio 
le i potere e da rappresentare una 
esplicita condanna della sua poli­
tica». Infine i gruppi parlamentari 
del P.S.I. hanno deliberato di pro­
muovere in Parlamento la discus 
sione sugli abusi elettorali del go 
verno, •' dell'amministrazione dello 
Stato, della radio e di alte gerar­
chie ecclesiastiche e sui deplorevo­
li eccessi ai quali alcuni ministri e 
particolarmente quelli degli Inter­
ni e della Difesa si sono abbando­
nati, rivelandosi incompatibili con 
le funzioni ad essi affidate che esi­
gono la prevalenza del senso dello 

Stato su quello della fazione. 
A sua volta la direzione del PS1. 

dopo Min esame dei risultati elet­
torali del 3 e del 10 giugno ha sot­
tolineato che il Partito sociulisin 
«ha efficacemente contribuito, in 
fraterna unità di lotta con il P.C.I. 
e gli indipendenti di sinistra olla 
solenne risposta che lo schiera­
mento popolare ha dato alla rea­
zione ». - ' 

La Direzione socialista conclude 
constatando che «la socialdemo­
crazia ha determinato in alcuni 
comuni la vittoria della reazione 
ma ovunque ha dimostrato la gra­
vità della sua crisi interna, per es­
sersi portata cosi scandalosamente 
sul terreno della guerra e della 
reazione clericale». La portata di 
questa crisi — che rende ancora 
più attuale l'appello di Togliatti 
all'unità di tutte le forze socialiste 

è confermata dai dibattiti in 
corso nella direzione del partito 

» ' 

socialdemocratico. Da 48 ore le 
varie correnti in cui è frazionato 
il PSSIls si accusano a vicenda eli 
essere responsabili dello scacco 
elettorale. Ai •• romitianl, che en­
trarono nel PSSIIS sostenendo di 
aver praticamente sfasciato il PSI, 
si.attribuisce la colpa di aver fatto 
prendere ai due partiti •> unificati 
meno voti di quelli che ricevette 
Il solo PSLI II 18 aprile. A loro 
volta j romitiani e la sinistra del 
vecchio PSLI accusano la destra di 
eccessivo servilismo verso la D.C. 
Sullo sfondo di questa polemica si 
svolge poi la rissa tra Saragat, Va-
circa e Simoninl e Lombardo, ac­
cusati dal segretario del PSSIIS 
di essere agenti americani. Il di­
rettore della « Giustizia », Vacirca 
è stato deplorato in un comunicato 
approvato a maggioranza. 

Tutto ciò conferma che, malgra-
(Continna In 6. patina 2. colonna) 
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I più popolari corridori al Giro d'Italia, hanno aottoacritto un mes­
saggio che auspica un patto di pace e un incontro tra ' i Cinque : 
Grandi. Le firme, di cui diamo l'elenco completo in quarta pagina 
sono state raccolte dal giovane partigiano della pace Alieto Pieri 

L'INTERVENTO DEL COMPAGNO LUIGI L0N00 NEL DIBATTITO ALLA CAMERA 

i italiani ha condannato Il voto 
la inìqna legge sulla "ditesa civilefl 

Per tutta la giornata i deputati dell'Opposizione hanno dato battaglia 

Svolte nella seduta antimeridiana 
alcune questioni di ordinaria am­
ministrazione. approvato un accor­
do di emigrazione con l'Australia, 
concessa l'autorizzazione a proce­
dere contro Ezio Maria Gray. la 
Camera ha ripreso nel pomeriggio 
di Ieri la battaglia sulla legge per 
la «difesa civile»: per quattro ore 
gli oratori della Opposizione si so­
no succeduti nell'opera di - denun­
cia di questo che è uno dei più 
gravi provvedimenti che lo scon­
fitto governo del 18 aprile abbia 
varato. ". . , . . . ;- . , - . . . 

Primo oratore è stato II compa­
gno BELTRAME, il quale ha di­
mostrato come la legge scelbiana 
non risponda In alcun modo alle 
finalità enunciate e agli scopi di­
chiarati (protezione contro le pub­
bliche calamità o in caso di guer­
ra) ma persegua propositi aperta­
mente contrari alla Costituzione. 
sopratutti conferendo poteri arbi­
trari e dittatoriali al ministro de­
gli Interni, attentando al diritto di 
sciopero, accentuando la politica di 
divisione della Nazione che il cor­
po - elettorale ha in questi giorni 
condannato. Il compagno SEME-
BARO Santo, subite dopo, ha ri­
chiamato . l'attenzione deil'assem-

Compatto sciopero dei tranvieri 
Oggi incontro decisivo per gli statali 

Le retribuzioni degli autoferrotranvieri sono rimaste invariate 
nonostante il costo della vita sia notevolmente aumentato 

Ieri, in tutte le città della Re­
pubblica, secondo le decisio-

. . . , « . n i ' della Federazione nazionale, 
" mieJJ"|gli autoferrotramvieri hanno in-
a ì £ „ ? £ terrotto i servizi per la durata di 

due ore. Gli scioperi sono stati 
compatti, ovunque. 

La grande manifestazione di 
protesta dei 100.000 autoferro­
tramvieri italiani, come è noto, 
non è che il preludio della nuova 
fase di una intensa battaglia che, 
nei prossimi giorni, sfocerà in 
astensioni dal lavoro più massic­
ce, coronate da 48 ore di sciopero, 
il 21 giugno prossimo. 

• Lo sciopero sarà ripetuto sem­
pre tu scala nazionale domani, 
per la durata di tre ore e dome­
nica, per la durata di quattro ore; 
nella stessa giornata di domenica, 
i • servizi - extraurbani saranno 
interrotti per 12 o r e . . 

Causa del grave disagio che col­
pisce indisiTrminataroente tutte le 
categorie di cittadini, privati dei 
servizi essenziali, è la pertinace 
intransigenza delle Aziende, so­
stenute dal governo, 
- Le richieste dei lavoratori si 

basano sul fatto che da lungo 
tempo, nostante aumenti sensibili 
si isano verificati noi costo della 
vita, lo retrlbibqttooi degli auto­

ferrotramvieri sono rimaste allo 
stesso livello, accentuando le con­
dizioni di profondo disagio di 
questa categoria. 

La lotta degli statali 
In tutti gli ambienti sindacali, 

l'incontro di oggi con Marazza 
viene considerato decisivo ai fi­
ni dell'azione sindacale che i pub­
blici dipendenti. sono pronti ad 
mtnprendere, su scala nazionale. 

Ieri il Consiglio dei ministri 
ha discusso, tra l'altro, anche le 
richieste dei pubblici dipenden­
ti e le questioni controverse circa 
il congegno della scala mobile, in 
base alla relazione della Com­
missione mista . 

n comunicato della Presidenza 
del Consiglio è stato, a • questo 
proposito, estremamente laconico, 
limitandosi a dare notizia della 
relazione svolta da Marazza. Per 
quanto riguarda le questioni di 
merito, che saranno oggetto dei-
rincontro di oggi tra i rappresen­
tanti dei pubblici dipendenti e il 
ministro Marazza, coadiuvato dal 
sottosegretario al Tesoro, Gava, 
il comunicato tace. Ma se, uffi­
cialmente, il governo non chiari-
sce il suo punto di vista, è sin­
tomatico Ji fatto «kw rtaffldoto 

«Messaggero», si sia assunto, ieri, 
il compito di pubblicare un rie­
pilogo della questione della scala 
mobile, ricalcando, sia pure con 
una maggiore moderatezza ver­
bale, suggerita da fattori dema­
gogici e di diffusione, i noti temi 
del ministro Peli» e in partico­
lare la scandalosa tesi, secondo 
la quale gli statali dovrebbero ri­
nunciare a una parte dell'attuale 
retribuzione, in considerazione del 
fatto che il costo della vita, oggi, 
risulta inferiore alla punta mas­
sima registrata dai prezzi nel se­
condo semestre del 1947! A parte 
la gravità di tale riesumazione 
polemica che ha un macabro sa­
pore di fronte alle drammatiche 
condizioni di vita dei pubblici 
dipendenti, la nota dell'organo 
ufficioso • lascia - trapelare quale 
sarà la posizione del governo, nel­
le trattative di oggi, e tale anti­
cipazione è, senza dubbio, allar­
mante; se, infatti, il governo si 
irrigidirà circa la decorrenza del­
l'applicazione della scala mobile, 
sostenendo che essa deve essere 
applicata solo per quanto riguar­
da gli aumenti futuri del costo 
deQa vita, ciò vorrà dire che il 
governo respinge totalmente le 
richieste dei pubblici dipendenti 
e pertanto la ripresa attiva della 
lotta, su scala narlonaW, diverrà 
ineluttabile. 

blea su due punti: il duro colpo 
che la legge assesta alle autono­
mie comunali, 11 fardello di spese 
che eraa addossa agli già strema­
ti bilanci comunali. Con questa leg­
ge. il governo aggrava ancora la 
politica di violenza ed arbitrio con­
tro i liberi Comuni che già da 
quattro anni ha ' posto in atto. II 
compagno BIGIANDI ha messo in 
rilievo come la legge, in certo sen­
so. debba considerarsi già da tem­
po In atto da quando cioè il go­
verno democristiano e Sceiba in 
particolare hanno scatenato violen­
ze e persecuzioni di ogni sorta con­
tro le classi • lavoratrici, nell'illu­
sione di contrastare in questo mo­
do l'aspirazione delle grandi masse 
a quella politica di lavoro pacifico 
e di benessere che l'Opposizione 
instancabilmente indica; e I com­
pagni ANGELUCCI. CALASSO e 
WALTER hanno a loro volta sotto­
lineato. sia dal punto di vieta co­
stituzionale che da quello politico. 
la gravità del passo che governo 
e maggioranza Intendono compiere 
costituendo una organizzazione di 
parte r 

A questo punto ha preso la pa­
rola — tra la generale attenzione 
— il compagno Luigi LONGO. vice 
segretario generale del P.C.I., per 
illustrare il seguente ordine del 
giorno: « La Camera, ritenendo che 
il " disegno di legge sulla « difesa 
civile » costituisca una minaccia per 
la pace interna e per l'ordinamen­
to democratico, delibera di non 
passare all'esame degli articoli ». 

Al di là delle maschiature este­
riori — ha iniziato Longo — vero 
scopo della legge è la creazione di 
una milizia di parte, di un orga­
nismo coattivo da costituirsi per 
fare opera di intimidazione e ope­
ra di repressione contro ogni for­
ma di opposizione alla politica del 
governo. II fatto che si sia voluto 
mascherare il vero scopo della ieg-
n'e. già caratterizza la legge stessa 
come illecita e contrarla alla Co­
stituzione italiana: e già per que­
sto la legge costituisce una minac­
cia alla pace interna del Paese. 

Ma ancora più grave è la minac­
cia che da questa legge viene alia 
pace intema del Paese — ha pro­
seguito Longo — In quanto questa 
legge trae origine dalla legislazio­
ne fascista. aggr3vandola. Il prov­
vedimento fascista cui questa leg­
ge si riferisce — adottato dal fa­
scismo in tempo di guerra — era 
diretto, come tutta la politica fa­
scista. ad opprimere e conculcare 
i diritti del popolo: allo stesso fine 
è diretta la legge attuale, la quale 
Istituisce una assurda e inconcepi­
bile continuità tra la legislazione 
fascista e la Costituzione repub­
blicana! 

Ed infine - evidentissima appare 
la minaccia che la legge porta al­
la pace intema se la si esamina 
nelle sue disposizioni concrete. Sot­
to una apparenza innocua. la leg­
ge mira a dare al Ministro deg'i 
Interni la potestà di esercitare at­
tività politiche eccezionali e arbi­
trarie. Sotto lo schermo delle pa­
role ' sulle calamità pubbliche e 
sulla protezione della popolazione 
in caso di guerra, si pensa soltan­
to al modo di contrastar*; il mal­
contento delle masse, le forze di 
opposizione, 1 cittadini che non 
condividono la politica della parte 

lai governo. 

E del resto, sotto le molte paro­
le, affiora il vero scopo della leg­
ge laddove la si definisce diretta 
a « far fronte a sedizioni » eventua­
li. A parte la arbitrarietà di una 
simile Ipotesi — ha rilevato l'ora­
tore — il modo stesso come si In­
tende di far frónte a una tale even­
tualità rivela Io spirito di parte. 
Giacché la proposta che viene fat­
ta è quella della costituzione dì una 
milizia di parte, della resurrezione 
di uno squadrismo di Stato, con 
tutto il seguito di arbitri e di vio­
lenze che ciò comporta. Lo Stato 
cesserebbe in tal caso di essere 
rappresentativo di tutti I cittadini. 
e si identificherebbe con una par­
te politica: ecco la minaccia al­
l'ordinamento democratico italiano. 

(Cootiaaa In 5. pag. s. coloaaa) 
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I funerali della madre 
del compagno Alicata 

Ieri mattina alle ore 11,30 si so­
no svolti a Roma i funerali della 

Signora Luigia Fazio Alicata. ma- . 
dre del nostro compagno Mario. 
Alicata, membro del Comitato Cen- ; 
trale e Segretario regionale per la 
Calabria. • > . i. ..,-, . -

Le commoventi esequie - hanno 
avuto luogo con il concorso di nu- ," 
merosa folla, accorsa a testin.oniare "' 
il suo affetto e il suo dolore ai figli 
Salvatore, Giuseppe, Mario e Ma­
ria Felice, colpiti da cosi grave "• 
sciagura. Per la Direzione del PCI \ 
erano presenti i compagni Pajetta 
e Terracini, i quali hanno rinno­
vato ai familiari le condoglianze ' 
di tutto a Partito. Aldo Natoli ha 
recato il cordoglio della Federa- ; 
zione romana e Pietro Ingrao quello " 
particolarmente sentito • dell'Unità 
che ebbe per lungo tempo Mario 
Alicata come direttore. . •".:•• 

Per tutta la giornata di Ieri in­
tanto sono continuati a pervenire ' 
da ogni parte telegrammi e testi­
monianze di cordoglio, alle quali 
ancora una volta, la redazione de" 
l'Unità unisce la propria più sin­
cera partecipazione. ; -. . 

Manovre belliche nel Friuli 
davanti alla missione USA 

I denotiti americani, accodi èsito Staio Maggiore ita-
Haoo, ispenoneraiioo truppe e attrezzatare di guerra 

UBINE, 14. — Un'ispezione mi­
litare di una gravità senza pre­
cedenti è in corso da oggi nel 
Friuli. A bordo di un quadrimo­
tore proveniente da Roma sono 
giunti infatti stamane all'aero­
porto di Campoformido l'amba­
sciatore degli Stati Uniti James 
Dunn. e il capo della missione 
E.C-A. in Italia Leon Dayton, ac­
compagnati da una deputazione 
del Congresso americano capeg­
giata dal sig. Richards e compo­
sta da dodici membri rappresen­
tanti fra • l'altro la commissione 
militare dell'assemblea. 

Erano ad attenderli ad Udine 
il generale Eftsio Marras, capo di 
stato maggiore generale, il gene-

telliti, dopodiché — come è stato 
comunicato ufficialmente — rife­
rirà al Congresso sulla situazione 
militare e sui preparativi belli­
ci in quelle che dai guerrafon­
dai americani vengono conside­
rate le «zone nevralgiche» della 
strategia atlantica. 

La notizia, appresa stasera a 
tarda ora.dalle popolazioni friu­
lane. direttamente minacciate dai 
preparativi bellici in atto, ha su­
scitato vivissimo allarme. E* re­
cente : infatti l'ispezione del ge­
nerale Eisenhower» accompagna­
ta da manovre militari di notevole 
ampiezza; nei giorni scorsi, infi­
ne, grave fermento era stato pro­
vocato dalla notizia che la mag-

rale Cappa, capo di stato maggio- gior parte dei pomi del Friuli 
re dell'Esercito, il gen. De Casti- erano stati minati e che presso i 
gliene, designato da Eisenhower ponti erano stati stabiliti dei po-
al comando delle forze « atlanti­
che» nel settore meridionale, e 
il gen. Biglino comandante ter­
ritoriale. Nella giornata di do­
mani i più alti comandanti del­
l'esercito italiano saranno a di­
sposizione della delegazione par­
lamentare straniera per mostrar 
loro le nostre attrezzature mi­
litari nonché l'addestramento e 
l'armamento delle nostre trup­
pe. Appositamente per i visita­
tori stranieri infatti alcuni re­
parti italiani eseguiranno doma­
ni un'esercitazione a fuoco nella 
brughiera di Comina» 

La delegazione ripartirà doma­
ni sera in aereo alla volta di 
Parigi e compirà analoghe ispe­
zioni negli altri paesi europei 

sti di guardia Ciò é avvenuto 
infatti sui due ponti di Cevedale 
e di Prameriacco sul fliuzne Na-
tisone, sui fiumi Tagtiamcnto e 
Fella nella Val Canale e hi Car-
nia» • nonché sul fiume Corroor. 

I l Preskkate 
isidbposto a Dogliami 
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Il Pro-sindaco Andreoli 
ha ossequiato Adenauer: 
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speriamo che lo abbia 
fatto a titolo personale 
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VIA DA ROMA IL CONTINUATORE DELLA POLITICA NAZISTA I .wtó 
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Dai rioni alle fabbriche lullo il popolo 
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Domani comizio al ghetto - Pdlegrina^i alle Fosse Ardeatine e al Verano - Assemblee 
di ex partigiani e combattenti - Duecentomila firme raccolte per l'Appello di Hcrlino 
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OLTRÀGGIO 
ÀI ROMÀNI 

*'• Chi scrive è uno di queltl di Via 
5 nasello; é uno di quel gappisti ; che, come franco Calamandrei e 
• Rosario Bcntlvegna, diede batta­
glia al centro di Roma all'invaso-

• re nazista tedesco; è uno di quelli 
che fu insieme con centinaia e 
centinaia di partigiani e di pa-

; trioti a combattere la causa della 
libertà d'Italia, la causa dei « de-
fensores Urbis». : 

Ed è a nome di costoro, dei di­
fensori dell'Urbe, dei gappisti e 
dei patrioti, d< tutti gl% antifasci­
sti, dei perseguitati, del deporta­
ti, delle zittirne delle Fosse Ar-

:} dcatine, di Forte Boccea, de la 
':] Storta, è a nome di costoro che 

oggi noi scriviamo queste poche 
•\ righe; oggi che il selciato di que-
> sta nostra città, che risente anco-
. ra del passo ferrato dèlie S.S., 
eviene nuovamente calpestato da 
l un reazionario tedesco, dal signor 
'Adenauer. il (quale altri non è se 
'•' non un continuatore della politi­

ca degli Hitler e dei Krupp. un 
:\- tedesco della stessa razza e del' 
via stessa ideologia dei Kesselring 
• e dei Kapplcr, . . . 
,:'-r Questo tedesco viene da Bonn, 
: dalla capitale di quella Germania 
•occidentale nella quale i più raf-
' finatl aguzzini dei popoli Uberi 
evengono graziati e liberati, nella 
• quale i finanziatori del vecchio 
•e del rinascente movimento nari-
. sfa vengono rimessi ai propri po­

sti, nella quale si preparano nuo-
? vi piani di angressione che po-
; tranno sconvolgere ver la terza 
^volta la pace nel mondo, 
::=-'• Questo tedesco viene a Roma, 

qui nella nostra cara e grande 
j Roma, nella quale centinaia di 
; madri di tutte e di nessuna fede, 
• piangono ancora i loro cari, tor­
turati nelle celle di Via Tasso e 
di Via Romagna, sepolti ancor vi­
vi o fulminati con un proiettile 
nella nuca sotto le cave Ardeati­
ne. rapiti e portati nei campi di 
eliminazione di Polonia e di Ger­
mania/ questo* tedesco viene, qui 

ì a Roma per. incontrarsi coi nostri 
r governanti. per parlare e discu­

tere di rntcrra. per rinnovare i 
nefasti dell'asse Roma-Berlino. 

l[ Questo tedesco viene qui a Ro-
•: ma a stringere la mano a quegli 
'; uomini che per anni hanno diffa 
:'* mato la Resistenza, hanno proces-
• sato e condannato { partigiani <ic-
- cubandoli dei piti infami delitti. 
• lasciando impuniti i più feroci as 
\ sassini delle brigate nere, saivan 
'i do la vita ai Kesselring e al Kav-
6 Pier, gli artefici di fanti lutti del 
ì popolo romano; questo tedesco 
• viene qui a Homo a strlnaere la 
, mano a quegli uomini che per 
i anni hanno vanamente indicato 
. all'odio dei cittadini { gappisti di 
{ Via Rosella, facendoli passare per 
?; i veri responsabili dell* eccidio 
!. itole Ardeatine.' tacciandoli di vl-
? gliacchi, ricoprendoli delle niù in-
l:famanti e vergntmote caTunni'* 
} che gli stessi criminali na?Ì.«M 
^ smehtiron'» P H loro' processi di 
?Roma e di Venezia. . 
•Z1'" Oggi Von Gasperi ed Herr Ade-
it nauer si stringono la mano: que-
F: sta stretta di mano vuol assume-
• re lo stesso significato di quella 
; ira Mussolini ed Hitler; questa 
e stretta di mano vuol essere il tug-
fpello del nuovo asse Roma-Bonn. 
'Ma questa stretta di mano non 
- sarà nulla di tutto questo: questa 
( stretta di mano ancora una volta 
-, sarà un patto fra due uomini che 
;' non agiscono a nome dei rìspet-
•% tivi popoli. •-- F. r » T- -! ' '•• s .- -- :~ 
?•'''••'• Come a Roma, anche in Cer­
imonia milioni di uomini vigilano 
5 sulte proprie sorti; da quella Ber-

• lino, da cui un tempo ti irradiava 
% sull'Europa oppressa l'oscura luce 
••* della crudeltà e della prevarica-
. ; rione, oggi si leva un appello di 
>;• bontà e di pace, si leva l'Appello 
y di Berlino per un incontro di pa-
t\ ce fra i Cinque Grandi. -
ì •' F a questa Germania, i a que-
tf sta Berlino che noi romani guar-
•V; diamo oggi con amore e fratemi-
-^ tà e non alla Germania di Bonn. 
1 al/a Germania di Adenauer e di 
£=; TrumanJ Per questa ragione, noi 
f. romani, nel volgere le spalle a 
i> questo tedesco, ospite sgradito e 
: non richiesto, diciamo a lui e a 
| | chi lo ha chiamato la stessa cosa 
ci che dicemmo ad Eisenhower e a 
|f Montgomery: Vattene! Di tedeschi 
b della fatta di Adenauer, gli abi­
li tanti della città delle Ardeatine e 
È del ghetto saccheggiato non sanno 
|-che fartene: questi tedeschi noi 
% li odiamo con tutte te nostre for-

V ze perchè vogliono trascinarci in 
H nuovi lutti e in nuove rovine. 
;:' : : Noi abitanti della città delle 
è ardeatine e del ghetto taccheg-
p alato «D'elevare la nostra ferma 

' R . c e v u t o dal vecchio Conia Sfor­
za, è g iunto ieri a Ciampino al le 
17,13 il cancel l iere della Germa­
nia occidentale Konrad Adenauer. 

Quasi contemporaneamente co­
minciavano a pervenire alla nostra 
redazione le prime proteste del po­
polo romano e alla sede dc l l 'ANPl 
si recavano folti gruppi di familiari 
de l le vitt ime dei nazisti ad espri­
mere il proprio sdegno per la v e ­
nuta di uno dei più rappresentativi 
uomini dei trust bellicisti tedeschi. 

mani, a l le 19, inoltre, In Via degli 
Astalli 10 si terrà una grande as­
semblea unitaria del le forze parti­
giane e combattcn^st iche , che è 
stata indetta < per iniziativa . del -
l 'ANPI: sempre sabato al le ore 10 
si terrà a Portico d'Ottavia — nel 
ghetto che vide il rastrel lamento 
degli ebrei , duemila del qual. mai 
più tornarono — un grande co­
mizio commemorat ivo . 

Domenica alle 10, Infine, si svol­
geranno dibattiti ne l le sezioni Anpi 

Rebeccfiini rifiuta di trattare 
foi sciopero ferro-tranviario 

». u "t «"̂  •A- • * 

L'indennità ai netturbini - La solita pappardella sulla situa­
zione scolastica: Il edifici ancora occupati - Stefer ed elezioni 

no essere presentate per quel gior­
no. Ci viene segnalato, infine, che 
sia la borgata Cocchina, sia le Ca­
se Rapide hanno sottoscritto al 
completo l'appello per un incontro'dare in escandescenze e a tare 11 

Ieri .aera ring. Rebecchlnt vè rlap- con la speranza che nella dichiara» 
p i n o in Consiglio • Comunale, . con Hohl d e l . Sindaco vi fossa qualcosa 
Il solito sorriso e un bastoncino, per " *~ ' 
via dalla gnmba malata. Ma 1 reu­
matismi non debbono - metterlo • di 
buon umore il Sindaco — nonostan­
te 11 perenne sorriso — perchè op-
pena si è seduto sulla poltrona pre­
sidenziale, ha cominciato • subito a 

dei cinque grandi, mentre Torma 
rancia ha ' finora firmato per l'EO 
per cento, in complesso, sono state 
fino a ieri raccolte ' duecentomila 
llrme. 

I primi a prendere posizione con- di Borgo, Appio, Donna Olimpia e 
tro Accnnuer erano le maestranze 
del lo stabi l imento tipografico « U e -
sisa » e della Tumminel l l , l l avo ­
ratori telefonici d ' i l e eentrali « Te-
ti » dell 'Appio, del F lamin io , di 
Prati, Nomentano. Ponteluntjo e 

Ludovisi; lunedì a l le 20 a Teslac 
ciò. F-squillno, Prenest lno e Tor-
pignnttura. 

Grande impulso ha Intanto rice­
vuto In raccolta de l le Arnie per 
l'Appello di Berl ino; le maestranze 

Vittori» eli popolo 
t) furto «li Mcg|gi ' ' 

' 8u quatto argomento II compagno 
Calao Qhlnl, membro dal Comitato 
Centrale e c'alia Commiaalone Cen­
trale di OrRnnlzinzIone, parlerà do­
mani «Ila ora 20, alla aailona Ponte 
Parlona, In preparazione dal dibattiti 
rha al terranno martedì In tutta la 
Seiionl sulla vittoria riportata c'alia 
forze dall'opposizione nalta recenti 
tornata elettorali. 

Devono Intervenir* tutti gli ora­
tori, 1 propaxandletl • gli ettlviatl 
della Faderatlone a I compagni di 
tutte la Commissioni di Lavoro dalla 
Federazione. 

• duro • a sproposito. 
Il primo scontro. - Itcbecchlni lo 

ha avuto con il compagno CIANCA, 
quando 11 nostro consigliere, doven­
dosi svolgere una Interrogazione del 
repubblicano nAKDANZELLU sullo 
sciopero dell'ATAC, ha chiesto alla 
Giunta di trattore contemponnea-
mente anche l'ordine del giorno pre­
sentato tn proposito dal Blocco del 
Popolo. 

Appena Cianca ' ha preso la pa­
rola. 11 Sindaco ha < cominciato ad 
urlare: • CI sono ancora pochi mi­
nuti e poi srade 11 periodo di tempo 
dedicato alle Interrogazioni; r-e mi 
fate fare alcune dichiarazioni va be­
ne, altrimenti passo al l 'approvalo-
ne del verbale della sediita passa­
ta ». E olccomc Cianca Insisteva fa­
cendo notare l'opportunità di trat­
tare unitamente le due cose e la ne­
cessità di investii e il Consiglio del 
problcrrn RcbeccHlnt, rosso e con­
gestionato. ha detto perentoriamente 
al segretario generale: « Faccia l'ap­
pello I >. 

di buono, Cianca ha ritenuto oppor 
tuno non insistere riservandosi . di 
riparlare del ' problema • In - s»de di 
ordine del lavori, •» il Consiglio, ersi. 
ha potuto ascoltare le dichiarazioni. 

Purtroppo, queste dichiarazioni 
non hanno portato alcun elemento 
nuovo e nessun - contributo efilcace 
por la soluzione della vertenza In 
corso nella aziende. ••• 

Dopo aver ribadito che l'agitazio­
ne è a carattere » nazionale, Itcbec­
chlni ha raccontato al consiglieri che 
proprio in mattinata aveva avuto un 
colloquio con il ministro del Lavoro. 
11 quale lo aveva informato che la 
discussione tra le patti era In corso 
(bella1 InformazioneI) e che 11 Mi­
nistero sperava di giungere prcs'o 
alla conclusione . della vertenza sen­
za creare nuovi aggravi allo finanze 
delle aziende. 

La dichiarazione. naturalmente, 
non ha soddisfatto nessuno per cui 
Cianca, In apertura « ufficiale » • di 
seduta (com'è noto il Consiglio co­
mincia sempre con le interrogazioni 
per far si che si raggiunga 11 nu­
mero legale) ha richiesto che ve­
nisse posto In discussione la mozio­
ne presentata dal Dlocco. E qui si 
6 avuto il secondo scontro Clanca-
Rebecthlnl. perchè 11 Sindaco al e 
opposto alla richiesta dichiarando 
che doveva fare una urgentissima re-

Dlnanrl a tanta Incomprensione e lazlone sulla STEFER. Cianca ha in 

LA CONFESSIONE I>KL RAPINATONE DICIANNOVENNE 

I l tedesco chiese a l suo assassino 
di accompagnarlo sulla via di Napoli 

Michele Cassoli, studente universitario, era fuggito da casa per 
darsi al banditismo dopo aver rubato trecentocinquanta.mila lire 

Uno del 335 »<«asslnati del le Fos e Ardeat ine. ' (Tav. ' XVI da « Le 
Fosse Ardca'.ine > del prof- Attil io AscarclH - F i l i Palombi ed. Roma). 
Perchè questi orrori non si r ipetano fai Ormare l'appello di Berl ino! 

Trastevere, 1 poligrafici statali di 
Piazza Verdi e il personale de l -
l'Italcable. I lavoratori di queste ed 
altre numerose aziende si sono riu­
niti in assemblee pressocchè g e n e ­
rali -ed- hanno v o t a t o • energici or­
dini- d e l - g iorno di - protesta che 
ven ivano quindi inviati agli ono­
revol i Einaudi, De Nicola, Gronchi 
e De Gasperi; tutti gli ordini del 
giorno esprimono la preoccupazio­
n e del - firmatari e de l le proprie 

della St igler-Otls , della Fiat, 1 g io ­
vani de l la Masi» Fiorentini e Fat ­
ine, gli studenti di varie classi de l 
Tasso, Righi , Mamiani, Albertel l ì , 
Augusto, Ollveti hanno sottoscritto 
al cento per cento; la giunta g io ­
vani le d e l Salario ha raccolto ducr 
mila Arme ed altre migl iaia sono 
state raccolte da quel le del Qua­
drerò, San Saba, Gordiani, Prati, 
Prencst ino, Trionfale e Trastevere. 
Al Comitato della Pace ha aderito 
inoltre al l 'unanimità 11 Consigl io 
della Facoltà di Matematica, nel 
quale prevalgono 1 giovani di A z i o ­
ne Cattolica. -

L« giunte giovanili hanno altresì 
preso l ' impegno di raccogliere e n ­
tro Il 24 giugno centocinquantami­
la de l le 500 mila firme che dovran-

Nuovl particolari sull'arresto del 
lOenne Michele Cassoli. autore del­
l'enei a to delitto della via A p p i a . c l 
permettono oggi di ricostruire, per­
fettamente le Indagini che hanno por­
tato in si breve tempo alla scoperta 
dell'assassinio. • • • • • 

Una squadra di " agenti della Que­
stura di S. Benedetto del Tronto. 
guidata dal commissario Mtlluccl, do­
po aver circondato 11 cinema « Cala­
brese », ha atteso che 11 Cassol! uscis­
se al termine dello spettacolo • lo 
ha tratto in arresto. L'assassino. eh« 
vestiva un completo estivo color ver­
de chiaro e una camicia di seta, ha 
stupito gli agenti per 11 tuo aspetto 
di buon ragazzo figlio di : famiglia. ' 

Tale egli è Infatti, .benerìè da tem­
po al sia messo sulla strada della de­
pravazione e del delitto. Figlio del 
direttore di una cava di travertino 
di Doganella di Ninfa, già apparte­
nente al conte Manzollnl. il Cassoli 
non ha mal voluta frequentare rego­
larmente una scuola, malgrado 1 di­
sperati tentativi del padre di ripor­
tarlo sulla buona strada. Attualmen­
te. Iscritto allUntveraltà di Roma, il 
ragazzo al guardava bene dal fre­
quentare 1 corsi e dal dare gli esami 
Più volte, dopo aver rubato grosse 
somme di danaro al genitori, egli al 

LA CLAMOROSA BEFFA PI LUIGI T.RONI 

Un'inchiesta della polizia 
sul "matrimonio romantico» 

La sposina c h i e d e r à Vannullamento 1 

Secondo notizie apprese In a m ­
bienti so l i tamente bene Informati 
i l cancel l iere Adenauer si incon-

^ protesta contro Adenauer e contro 
f€ De Gasperi, non ancora ammae-
l | strato dai due milioni e mezzo éi 
•% voti eh* ha perduto, rfvoloiamo 
i - U nostro pensiero alla Capitele 
H delta Pace e ci impegniamo a mol­
l i tiptteare i nostri sforzi perchè non 
Si un' solo cittadino, non una sola 

caia confinili ad ignorare la pe­
tizione per rincontro fra i Cin­
que Grandi: mezzo milione éi fir­
me per il 24 giugno sarà la più 
beO* e pkn concreta risposta del 
popolo romano alla venuta del 
tedesco di Bonn! : 

*%' i PA9QC7ALS BAUAMO 

trerà con U boia KaooJcr. fatto 
capreesa imni» venire dai carcere 

. a a l l i u n «1 Gaeta 

La notizia che II sedicente ufficiale 
Luigi Tlronl. attualmente detenuto a 
Regina Coell. non è nò tenente dello 
Oerclto. " né discendente di illustre 
famiglia, né proprietario di 4C0 mi­
lioni. ma semplicemente un pregiu­
dicato più volte condannato e arre­
stato per truffa, furto ed altri gravi 
"reati, ha gettato nella più profonda 
costernazione la ltenne Antonietta 
Ctceone. la sartina romana che ha 
avuto la pessima idea di unirsi in 
matrimonio con lo scaltro e afronta-
tisslmo avventuriero. Ieri mattina la 
giovanissima signora (signora soltan. 
to di nome) al è recata dal Commis­
sario De Stefano, dirigente delia II Di­
visione di Polizia Giudiziaria, e Io ha 
pregato di interessarsi della sua di­
savventura. di Indagare, cioè, sul con­
to del n*o marito per scoprire le 
ragioni del perfido Inganno. La C a ­
cone. ora signora Tlronl. ha dichia­
rato: « S e LulgL come tuttora mi ri­
fiuto di credere, mi ha sposato per 
suoi loschi fini, chiederò l'annulla­
mento del matrimonio». H dott. De 
Stefano, dopo aver cercato di con­
solare come poteva. la povera sposa 
le ha mostrato un voluminoso fascicolo 
nel quale, documento au documento. 
tono registrate tutte le Imprese del 
Tlronl: Imprese di ogni genere che 
fanno di lui uno del più scaltri e pe­
ricolosi imbroglioni che mal abbiano 
avuto l'onore di leggere II proprio 
nome sulle cronache dei giornali. 

Dopo tale lettura, la aignora Tlronl 
è uscita da San Vitale più triste e 
addolorata di prima. Lo scorno è tanto 
più grave In quanto, tra I vicini di 
casa, corre voce (le male lingue sorto 
tante, a questo mondo!) che la sar­
tina abbia sposato ti detenuto non per 
amore, ma soltanto perche attratta dai 
miraggio del 400 milioni, sfumati 1 
quali lutto 11 sentimento sarebbe irta 
crollato di colpo. Ma queste forse non 
sono che maligniti, sta di fatto che 
la sventura capitata alla coverà ra-
ga77* è delle più gravi e' scottanti 

S'amo tn credo Intanto di pubbli­
care un piccolo estratto del curriculum 
del Tlronl- Egli è stato processato 
per d'serzlone e alienazione di effetti 
militari: furto di due biciclette; ap­
propriazione di abiti borghesi; per 
abu*o del gradi di canora!maggiore 
abuso del gradi di tenente; furti e 
truffe commessi con travestimento da 
ufficiale.- detenzione abmtva di pbto-

data ancora nessuna spiegazione uffi­
ciale. Sembra però che la «Clamplno. 
Presse» sia «tata soppressa per aver 
diramato la notizia (riportata anche 
dal nostro giornale) relativa alle due 
virate di bordo magistrali che hanno 
Impedito la collisione di due aerei. 
notizia peraltro sostanzialmente esatta. 
L'ordine del Ministero della Difesa 
appare perciò soavemente lesivo del 
diritti della l iberti di stampa e co­
stituisce un preoccirpante precedente. 
mentre priva 1 quotidiani romani di 
una buona fonte di Informazioni. Che 
interesse può avere Pacclardl a tener 
nascosta l'attività dell'aeroporto di 
Clamplno? SI tratta forse dl~. segreti 
militari? Slamo forse In stato di e-
mergenza o. dio re scampi, di guerra? 
Ma forse li nostro allarme è esagerato 
Forse s i tratta semplicemente di una 
grossa e gaffe ». Non e'è che da au­
gurarsi che sia cosi e che la « Clam-
plno-Presse » riprenda ben presto a 
funzionare regolarmente. 

recava a Napoli o a Roma dove d i » 
slpava centinaia di migliala di lire, 
e Infine, ridotto senza un soldo, si 
decideva a tornare. - In tal modo, 
nel giro di due mesi, egli ha recen­
temente rubato e speso 350 mila lire 

Domenica pomeriggio, ' allontanan­
dosi per l'ennesima volta da casa, 
Il Cassoli era venuto a Roma, dove 
aveva acquistato una pistola con la 
Intenzione di darsi al banditismo e 
di non far più ritorno In famiglia. 
La fatalità ha voluto che. mentre al 
trovava fermo In piazza S. Giovan­
ni. il ragazzo venisse avvicinato dal 
tedesco Harry Baum, il quale al vo­
lante di una vettura di marca ger­
manica. gli- chiedeva In via per N.i-
polk ,>Dopo avergli fornito l'indica­
zione richiesta, 11 Cassoli spontanea­
mente per mettere In atto 11 propo­
sito delittuoso che forse già gli era 
maturato nella mente, saliva a bor­
do della macchina- per accompagnare 
11 tedesco. Dopo alcune ore. tn luogo 
solitario sull'Appla. 11 Baum arresta­
va la macchina e ti Cassoli ne appro­
fittava per aggredirlo, sparargli con­
tro tre colpi di pistola e derubarlo 
dell'orologio d'oro e di circa 100 mi­
la lire. 

Impadronitosi qutndl della macchi­
na. l'assassino si recava a Bari, do­
ve si scontrava con un'altra auto e 
veniva a diverbio col proprietario 
di questa. Infine, per evitare un ar­
resto. si offriva di risarcire 1 danni. 
ma dichiarava di doversi recare a 
Napoli per prelevare la somma. La 
sclava quindi la macchina tedesca In 
garanzia presso un garage e si face­
va prestare dallo stesso investito una 
Fiat 900 C «Giardinetto». Con que 
sta macchina il Cassoli si recava i 
S. Benedetto. A Bari, intanto, nel 
l'Interno della macchina tedesca, ve 
nlva trovato un biglietto da visita 
intestato ad Harry Baum e la poli 
zia diramava informazioni telegra 
fiche a tutte le Questure segnalando 
1 connotati del giovane e la targa 
della macchina. 

Divento uretri df filo <H rame 
rubati sulla Itoma - Civitavecchia 

Una pattuglia di carabinieri ha In 
seguito vanamente • alcuni ladri 

Stiali. dopo aver tagliato 450 metri 
1 filo di rame della linea telegrafica 

Roma-Civitavecchia, sono riusciti a 
dileguarsi con 200 metri dello stesso 
filo di rame. E* stato invece tratto 
in arresto da agenti di Monte Sa­
cro li sedicenne Crescenzo Leccese 
abitante alla Batteria Nomentana nu­
mero 150. il quale aveva rubato una 
rete metallica e tre candelabri a un 
certo , Ugo Orchisi. abitante in via 
Giuseppe Vasi n. 70. Numerose so­
no poi le persone vittime di borseg­
gi e furti. TI sacerdote don Giuseppe 
Lamberti, di Pisa, è «tato derubato. 
su un filobus «64» del portafogli 
contenente '4 mila lire: 20 mila l i­
re sono state rubate a Piergiovan-
nl Leopoldo su una vettura della 
S.T.E.F.E.R.: alla parigina Valenti-

DOPO LE'VITTORIE ELETTORALI DEL P.O. 

Elogio della segreteria regionale 
ai compagni di Viterbo e Latina 

Le autorità mi'itari 
•^^^MHHMev Ul U^nqenilv*rT6Mw * 

famigl ie p e r l ' incontro di Roma ed 
auspicano l ' intervento del governo . . . . . . . . 
Italiano perchè solleciti un incontroJ !« * d i «clabola: e c c . ecc. 
fra i c inque grandi . 

Part icolarmente s igni flcatrvo è 
l'ordine del giorno sottoscritto dai 
familiari del deportati e degli e l i ­
minati nei • lager • germanici , che 
conclude Invitando tutta la c i t ­
tadinanza a l l e manifestazioni i n ­
dette in onore del le v i t t ime de l 
nazismo. 

Tal! msrilfwtazioa! culmineranno 
in composti ed ammonitori cortei 
c h e si recheranno a rendere omag­
gio ai Caduti sepolti al Verano e 
a l sacrario d e l l e Ardeat ine . D o ­

li direttole dell'agenzia df fnforma-
rionl « Clamplno-Pi i s s i ». elg. Gino 
Magnonl. ha ricevuto ieri Inanime pe­
rentorio d | amptridere ogni attività 
neiraerescalo e d i restituire entro og­
gi 1 locali occupati e le tessere di ac­
cesso Intestate al Magnonl stesso e 
al suol collaboratori 

Di UH proTTSdlsMa»» man è etata 

Lo Stgrtttrla del Comftcto Re-
pfonoie per U Lazio del PCI, »*a-
miaati I ritultati delle elezioni svol­
teti nelle provincia di Viterbo e df 
Latina fi 10 pfuprto. che haimo ne­
onato un Impetuoso balzo tn avanti 
delle forze popolari invia ttn calo­
roso saluto ed esprima il suo più 
vivo compiacimento ai compagni Ki-
cota Salvatori e Severino Spaccctrost. 
scorefam delle Federazione dei PCI 
di Viterbo e Latina, e a tutti i 
conrpapn». i lavoratori e i democra­
tici delle due prorincie. 

La cowoiiisTa della maggioranza 
assoluta nel Consiol'o provinciale dì 
Viterbo unitamente a quella dt oltre 
fi 50% dei Comuni e df oltre fi 
47 «?. dei cori; la rfftoriosa aranrata 
In prorfnefa di Latina che si tra­
duce nella conquista di un terzo dei 
seoaf al Consialio provinciale di 
circa a ,«•«* dei Comuni e df offre 
il 3S<r dei voti rappresentano anche 
fi premio p i* ambito per jnftf « 
lompu'jnf della Federazione romana 
det PCI. dirigenti federali, df Se­
zioni, df ceHnie di oroanfrrozfonf 
di massa • semplici militanti, f sua-
M tétti sf SOM» predicati con •fan-
cio. spfriro dt saerfne*», fnteflieenze 
ed abneoartone nella lotta elettorale. 
dando « n e prora ed «n «tempio tan-
pfbife e concreto d'elfo spirito di 
sot«darfet4 e della capacita di guida 

delia classe operaia romana verso 
tutte le popolazioni del Lazio. 

A tutti questi compagni la Segre­
teria regionale dei PCI per fi Lazio 
invia il suo riconoscente scìnto ed fi 
suo ringraziamento, impegnandoli a 
svolgere, anche per i'airt^rnire una 
opera assidua e fattiva di solidarietà 
e df aiuto versò te consorelle orpa-
nfzrazioni delia regione laziale, per­
chè te . posizioni conquistate siano 
consolidate ed allargate, perchè sem­
pre nuove l i ttorie coronino la lotta 
dei comunisti di Roma e del Lazio 
per la pace, la liberta e Q lacero. 

na De Cauzes, Impiegata presso la 
F.A.O.. hanno asportato, au un au­
tobus «00», 39 mila lire, una meda­
glia d'oro con rubino e documenti 
vari. Infine. • 11 fattorino Eleuterio 
Calcagni, ha denunciato 11 furto, 
dall'autobus della linea Roma-Palom-
bara sul quale presta servizio, di un 
pacco di corrispondenza di , Valore 

In fin di vita un operaio 
sepolto da un blocco di tufo 

Un gravissimo incidente si è veri­
ficato Ieri in una cava di tufo in lo­
calità Dell'Olmo, nel pressi di Tor 
Sapienza. Un operalo, Domenico Can­
zoni. di 48 anni, abitante ' In via 
del Quadrerò 10, è rimasto sepolto da 
una frana e si trova in fin di vita 
all'ospedale S. Giovanni. 

Il Cenzonl è stato trasportato al­
l'ospedale da un compagno di lavoro. 
tale Nicola Conti, abitante In via del 
Laterenzt. il quale ha dichiarato al 
locale posto di polizia che verso le 
7,30, mentre stavano lavorando nella 
cava, una grosso masso di tufo ai 
staccava improvvisamente da una 
parete. Investendo In pieno ti povero 
Cenzoni. il quale rimaneva letteral­
mente sepolto dalla frana. 

s i smo e, giunti alla ' vùtaalone, la 
maggioranza ha respinto la proposta, 
per cui 11 Consiglio sari ancora co­
stretto ad Ignorare ' la più grave 
agitazione, attualmente In corso in 
citta. 

Rinviata la discussione sull'ATAC. 
il Sindaco si è gettato a corpo morto 
In un lunghissima relazione sulla 
STEFER. relazione che esamineremo 
ampiamente nel prossimi giorni e 
che, in ogni caso, può essere cata­
logata come il secondo atto eletto 
ralo del Sindaco. -• - - • -; 

fi resto della seduta è stato occu 
pato dallo svolgimento di alcune in­
terrogazioni di NITTI (Blocco) sulla 
difesa del patrimonio arboreo, di AZ­
ZA LI (rep.) sui locali scolastici, alla 
quale il Sindaco ha risposto con le 
sole cifre d e " e scuole occupate (at­
tualmente undici per complessive 252 
aule) e di BARONCF.LLI. aul Lido 

Quindi la Giunta ha sottoposto al 
Consiglio una deliberazione urgentis­
sima sull'adeguamento dell'indenni a 
per 11 servizio antigienico per 11 per­
sonale della Nettezza Urbana. E in 
tale Bcde si è avuto il terzo ed ulti­
mo scontro tra Cianca e Rebecchlnt 
tn sede di approvazione, li segreta­
rio della Camera del Lavoro, infatti 
ha proposto tre emendamenti: perchè 
venissero prese a carico del Comune 
le spese per i mezzi necessari alla 
pulizia personale degli spazzini (sa 
pone, ecc.): perchè la decorrenza del 
l'Indennità, invece di essere datata 1 
gennaio 1050. fosse datata 1 gennaio 
1949; perchè. In attesa che la deli­
berazione fosse ratificata dall'auto 
rit i tutoria, 11 Comune concedesse un 
acconto al dipendenti della N.U. Agli 
emendamenti di Cianca. II Sindaco 
rispondeva, infatti, con un netto ri­
fiuto e invitava 11 nostro consigliere 
a ritirarli «perchè contrari agli inte­
ressi della categoria » I In sede di 
votazione, però, è stato approvato 
solo 11 primo emendamento tn quanto 
alcuni consiglieri di maggioranza, più 
sensibili del Sindaco, non se la sono 
sentita di negare anche 11 sapone 
gratuito a questi lavoratori. 

P I C C O L A 
CRONACA 

Attenzione: l 'orarlo 
degli scioperi t ranviar i 

Domani tutti 1 servizi del le l inee 
urbane A.T.A.C., S.TJE.F.E.R. e Ro­
ma-Nord, verranno sospesi per 3 
ore in due riprese con le 6eguentl 
norme: ATAC-STEFER: M u t i n o dal . 
lo 7.15 al le 8,45, pomeriggio dalle 
16 al le 17.30; Roma Nord: Mattino 
dalle 7 allo 8,30, pomeriggio dalle 
18 al le 19.30. 

Domenica tutti 1 servizi del le l inee 
urbane ATAC. STEFER e Roma -
Nord, verranno sospesi per 4 ore 
in due riprese come segue : ATAC-
STEFER: Mattino dalle 10 al le • 12. 
pomeriggio dal le 19 alle 21; Roma-
Nord: Dalle 18 alle 22. 

I servizi forrotramvierl extraur­
bani ATAC,- STEWER e Roma-Nord 
rimarranno sospes i : ATAC - Auto­
linea Rotna-TIvoll: dalle 7.30 alle 20. 
Dopo aver effettuato l 'ult ima par­
tenza alle ore 7,30 la success iva sarà 
effettuata alle ore 10 sia da Roma 
che da Tivoli; Roma-Nord •<Viterbo): 
dalle 4 30 al le 16,30; (C. Castel lana): 
dalle 5 al le 17; (Roma P.le Flami­
n i o ) : daUe 6 al le 18: STEFER Castel. 
'I: dalle 10 fino al termine <flel ser ­
vizio; STEFER Lido: dalle 6 alle 18: 
STEFER Fiuggi — Roma (Staz. La­
ziali) dalle 6 alle 18; Fiuggi (Staz. 
Centro) dalle ore 5 al le ore 16. 

GRAVE INCIDENTE SUI LA VIA ANZIATB 

Un ultimale muore sul colpo 
nel riballamenlo di un camion 

Otto soldati sono rimasti feriti 

Un morto a otto feriti gravi sono 
Il tragico bilancio di una sciagura 
stradale verificatasi tn località « C a -
saletto > a circa tre chilometri da 
Anzio. Verso le ore 11.30 un auto­
carro militare si è capovolto dopo 
aver paurosamente sbandato a cau­
sa ~ dell'improvviso « bloccamento > 
dello sterzo. 

U camion, un Fiat 

C.D.S. flOT.: Qil laprttort tatem*. «cassi 
allo diriaacove prr«tt il CDS Prer. 

AtrroraiOYRAMilElI: ktcKellalar» ATAC 
ia F«d. O.d.j.: FJn.oal f o n Mutai • Dos*. 
di Aicaiii. dosisi alle dicielto. 

ASTISTI PUBBLICI <p»n) CD di celiala *» 
oi«: alto tote *a FM. 

AOTOFEKBOTIAItTial: few. di U T . ATAC. 
ootnp. del GDS « del &•*. Am. «eik Gas*» 
Molai dovasi -ali» sedici U F«d. 

EBJA66I t rBUTTA: 1 cosp. dei Ctm. d: 
era condotto Damate domini alle sedici il Tté. 

dal tenente Guido Pozzuoli e reca- . ABOCI DEU/U9TTA : i re»? dei GtD 0951 
va a bordo dieci soldati e un ser- «He » I» rtaaieae straerdjsir* pre*» lift. 
gente maggiore. La pattuglia r len- ftV?• <f» • » « • arsale. M1W1 De Ross-
.——, -1 „ - m ~ > «§„.«. « « . r - c » n i t n "H* «••Ih™*** eitra di dosweica JNHSLS*. trava al campo dopo aver eseguito T>Me h m M M)><rM ^ ^ '„,„„„_ 
nel pressi di Casaletto delle esercì 
tastoni di tiro. L'automezzo proce­
deva a velocità moderata (il tachi­
metro segnava 1 60 chilometri ara» 
ri) . Improvvisamente, nell'abborda-
re una curva, il tenente si accorge­
va che l o sterzo era bloccato. Usci ­
to di strada, il camion si è capovolto 
più volte fracassandosi. Poco dopo. 
dal rottami della cabina 1 due sol­
dati rimasti lUest estraevano il loro 
ufficiale, morto sul colpo, tn seguito 
«Ila frattura del cranio. Il morto e 
l feriti sono stati più tardi traspor­
tati ad Anzio a bordo di una auto­
ambulanza. . - . • - • - : 

Didrtatae di Medi Y 
ai peuìMrii delia PreiMeua 
l a cRstmnstont d«t S*M aaeeh! al 

pesalonatl della Prevldenta Sociale s m ­
inati dalla Prefettura a] Sindacato Pra-
Hadslc Pensionati di Rota* avrà Inizio 
lunedi l t corrente saese. 

Per ti "ritiro di essi «il tatenasatl du-
vfsat» esibire raroaelio buono che «I 
rilanci» presso la Sede del Stodaoato stes­
so la via Urbana. ITI o le altre eXn che 
sono state centro 41 raccolta delle 4e-

prsseatate. 

Convegno regionale 
dei Sindacati edili 

Promosso dai» Pcdei astone Banana 
Lavoratori àdlll ed Affini (PDJKA) e con 
la partecipazione del seo, Putlnatl. sua 
«•«retarlo reaponsaalle. atT» toogo nel 
giorni di sabato s donenloa. nel reJooe 
della Cd .U, un ObaTegoo del Sinda­
cati Prarlnetad edili ed afflai del t a ­
sto. Llmportaru» di Questo convegno ri­
sulta evidente dall'ordine dei giorno de] 
iSTorl che prevede I arguenti posti; Js 
krlane degli edili In direna del diritto di 
sciopero, contro le leggi di guerra, di 
petti!*, antbindarall. ecc.i esame dele 
esperienze <fl lavoro res'insite nella lot­
ta per ti Plano del Lavora; lotta contro 
li supersfnituuneato e «ltunione eco­
nomica della categoria; problemi orga* 
Binativi. . . 

riprese; 
RIUNIONI SINDACALI 

SDT1I: Orai alla 19.90 sa*, sella Sotto-
sex. di S. Basti:*. 

Il giara» -• ,•"•• ' . ;• ' — , • 
— Offt Ttstril 1) s t ip i (lfi« 199): 8. Tito.. 
Il «le e4 leni alla i.K • tramonta site 20.11. 
— BvlUWto itaaeritlca: Registriti ieri: et­
ti nases) 28. teatine 28 iati sorti 6, o r ­
ti murai ti; leonlM 8. Matrimoni tri-
««MI M. . .-•,.. ' l 
— Belltlliii sastssrelsflca: Ttoperatart «nuot-
m» t miMlni di ieri: 16-MI. Si ir«te4s 
e!«Io ««reso « temperitnrs ttit'.oBirii. 

Visibile • ascelubile ^ i 
— Tu tri: • H retisoro » «R« Arti: < Ootss 
a gì Ila (nomo • allTiliseo. 
— Clstaa: • stiratoli a Milaso • «I Cristallo 
a StliHo; • Vota* b!ia<e la r!»ri! • al Far. 
aete: • Riso antro • al fruisca: • In rt* 
ooo aposo di guerra • al Filetario; • Cca-
tineat* cero 1 (dot.) al Trlio«a. 

Atitaaslte a dibattili 
— Uarrtrsltè «stilar* n«nu>«: Usa wuti H 
pro'.ei!oal 41 Bla Iscrittiti ani luogo qu*-
Mi seri ali* 18,80 eoa ingresso _libero. 

Centra dei teatra popolar* • ' •> 
— Alirsds Znurt, stasera ili* 19. »i tesrr* 
-W poitelegritolei 1* P. S. Virato, terrà 
una cnnlerrnu ani temi: • I* proxt 1. .SI 
annuncia che la eoslrreois di rh Uiur» del 
ciirs* «ari rtdiorratfimwa. . • 

Coraa auiiteati UJ>.I. v 

— • la sailt . Lt eira nittrlall • I U tenia 
della lesione the siri STCIU 079! dalla 18 
alle 20 Is Vis Neaorense 7. 

Gito 
— Dna ftts • 'arnia, fueti « Ternana t 
ititi orijonlmti per domenica dall'Essi. Tir­
imi* alla 7 In P. Eisedr*; rientro trrsA la 
?0. <r-iot* U 1.20O. 

Vari* 
— Vtaditt attui iettati: to P. «VI Pell̂ rrlel 
M ilio 15.80 lueedl. mereoledì • tmenri 
trmUto sll'iMi defrll obietti preziosi e nìo-
TMÌÌ ÒVgl! oociti non prnioti relst'ri 1 'pi­
arti con «oadeni» 1 fi ne»i nvitHituiti snt»H«r-
mente. al 22 amemhre 1!).'>0, e s pĉ oi eoa 
("•«•tenia a 8 mesi costituiti intericrment* al 
•J2 lebSrtlo 1951. 

Solidarietà Popolare 
— Elias Sima Parliti, col multo malato • 
di**oopito « 7 fferii a duo nipoti « carico, 
rt trovi In tragiche pnndiiionl lun'.a/l'arl. ai-
grsTita di or» sentau di «tratto che dó-
TreShe Misere Circuita II 30 jiu.̂ io. Si ritol-
'i* al nostri lettori per un aiuto qTjtlsiaV.. 
Ritnlgere le «l'erto In tii Donna Olimpi» 30 
0 alla awtrs «earetcrii di wluione. 
— Il e«mp»gno Sirino, ricoientn si wnito-
rlo, ba orgeate btswino di .V) gr. di «trepto-
m!c!iia. fallare, la otlerto la w-ijretrrii di re­
dazione. 

— LA RADIO _ 
RETTE AZZURRA — d o r m i i ra­

dio: 7. 8, 13. 14. 20. 23,20. — 
Ore 7,30: Ra«s. s tampa — 8 24: 
Canzoni — 10.30: Cnsa serena — 
11.30: Cantoni — 12: Melod'e — 
12.30: Gazzettino di Romn — 13.20: 
Mimiche r ichieste — 13.50: Novità 
di teatro — 17.45: Rndlocrntro 
Moflra — 18: Musica da carperà 
— 19: Voce del lavoratori — 19.26: 
Mimiche richiesto — 20 20: Sport 
— 21.15: « Omaggio a Rer.é Cl-lr » 
— 22 35: Orch. Frngna — 2310: 
Oggi al Parlamento — 23,30: 
Compi. Cr-podleci. 

RETE ROSSA — Ore 13.20: Dan­
ze e folclore nell 'arte — 13.50: 
Hot-jazz — 14: Mus. rirhieste — 
14.30: Orch. Donad'o — 14.50: Ci­
nema — 17: Orch. Giannini — 
17.30: Plccol*» donn» — IR: Orch. 
Ferrari — 18,50: « Torte corno la 
morte » di de Maup^ssant — 19 25: 
Carlo Buti — 1956: Angelini o 
8 s trument i — 20,50: Sport — 
20 58: > Briscola » — 21.50: Orch. 
Savina — 22,15: « Primo amore » 
di Vergarti. 

• • • • • • • • • • • • • « • • • • • • — V i 

MA S 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

D a l 1 7 a l 2 3 g i u g n o 

Il Fieri del giocattolo italiano 

••#v»»v>09»v>f. 

Cure D IMAGRANTI 
fiOOVAtA IFflCAClA -ASSOtUU tKKCìCUiUT 

Metodo viennese Colon • Lana 
6TITUT0 MÈDICO SPECIALI2ZATO 

VIA C.ALBERTO. 43 -PM 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (SPI.) 

rnMMP.it r i 41.1 •t 

CHHmiTE |1i strini! eoa <t«ti ini-irVH 
. Microtries • Ti« rVtaa*j<ji<.re 61 (777.433) 

«ANICliai mm « r w « 
«II» - »l* (**aar Ti»-* 

•••«em M.a: 
'«A4 <MQi rttwt 

OCCASIONI 1» 

Al BUBAZZTJIO «abili «« TaU<l:er ISA. 
vendita eecei!«oile di propinai» a pren: Ir­
risori * s osad:t!eal lateali tialajgio* «: -« 
a eoaplet* maHaeat* rusere. <*'<•. :«ire<«i 
:« stila duale* • maitre*. Tisiitteet. D-ME*-
«:e» esposlsisi» 

BBBCCUU - Biaiilll . Orslsat ratislaraf* • 
ristfvarisshM sMwsdeltsia* »*ttiltitt • esr-
•ras ssris Orticaria FALOMI . «8t P8 M«W) 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
O0*U. rtOPlUlDa: «««sta sera sii* «V 

rtso* ess l caos, ac-t-**») sii Settari, to­
rnì ÌSTJW! I ssaaa. Da Fa a. U%n. H*stt-
•arl. Fietriw Îa, rasasetti. 

M M m m i : I » « 4M Om. Kr. «al­
la. r>s*.. «*t SiW. F w . • 1 Se-Tv*. « 
«Irata aH tatti sii lati NraatatUl «««( sii* 
«•ciatt* s trota area** Fai. Swaaltota via 
GrefariiBs. 

n t t O f i n i «asnaisrl a assisihM «si V^s. 
TrassarB stfi . sIV* «tciaasaaa 

ARTIGIANATO I . l t 
A ArTitTlHFJn «Merins» ^aere D->eai-
atiM<iiM<e«ts| Tersteianre. Pinti. Baccarà»» 

H*. BettrtettA. Mirats^. T75 707. 

ANNUNZI SANITARI 

•MSEC0L06IA 

SIR0M DirrTOR 

ALFREDO 
VKHUSmtm - PtXLB . IMPOTENZA 
mOSBIOIDl • VENE VARICOSE 

atatraall. Btagaa. Idrocele. Crala 
Cara laCatata « tassa operarioaa . 

CORSO UMBERTO. 504 
' (praaso Piazza del Poooloi ' 

«I-M» • Ora t -z l . Pestivi a -U 

DOTTOK" 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

. Cara ia«alara a e a t s •parsztoaa 
EMORROIDI . VENE VARICOSE . 

Ragadi - Piacila • Idroeeia 
VENEfvES . PELLE - IMPOTENZA 

Via ( o l a d i Kienxo. 152 
Tal. M - M I . Ora «-za - P e s i S-IS 

S E S S U O L O G I A 
Studio Madlea - E*. Sasjssrd «. Sp«-

ctajtaate aaelastTaiRatita par diacno-
s| a cara ai «iaalaa«]ac forma 4*1 sa-
aataaaa a ali tutta la dlstanzlnal ad 
aaasaaita asasaatt «-«enbo t tessi eoa 
l otezxt ptO medaral »*1 efflrsfl Sa» Cinodromo Rondinella 

I V HiEj*TJ4aa apvasj aaav^aavaa u i nrme c * u « as^-a ^^^ar^ 

•a ssparata Ora «-I3 19-19: fest iv i : 
i t - i t Conoole-ntt Docenti Universi» 
tari mPtHIMAKinNi OMTi.tTl, sUs éVaasatra alla r. Ia«ipaa«aata, » CStasioaa) 
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^VIAGGIO IIS Lb.LOSLOVACl.HÌA 

LA H ARCI A 
DELLA PACE 

LA GIOVANE GUARDIA 

' PRAGA, giugno. 
' Il «sipario di ferro > e s i s t e /E ' 
una cunstn (azione elio non H può 
non fare uria voi tu che si è pus-
sntu la frontiera fra un quintili-
qui- Stato del putto utluutico e 
le (li'iuoeru/ie popolari. L' una 
cortina falla di calunnie, di inen-
70f,'iie, di odio, e, a volte, "sol­
tanto di pregiudizi o di stupiditi!. 
cuntro lutti i paesi clic hanno 
creato un ninno ordine .sociale, 
libero dallo sfruttamento e dalla 
miseria. 

IV molto difficile rendersi con­
to di come, \eminente, in questi 
paesi, tutto sin cambialo. Noi lo 
.sappiamo, noi conosciamo le ci­
fre dei loro piani quinquennali. 
.sappiamo che non c'è più disoc­
cupa/ione, fame, povertà, prosti-
tu/ione. nessuna più, per sempre. 
delle schiavitù fisiche e morali 
della nostra «civiltà occidentale» 
Abbiamo letto i loro libri, visto 
i loro film, ascoltalo la loro mu­
sica. E tuttavia averlo visto, es­
serci stati, in questo mondo mio-
\ o . ò straordinariamente diverso. 
sentire, capire, che CSMI traduce 
in realtà viva le nostre sperau/« 
e la nostra lotta è un'esperienza 
indimenticabile. 

Ma anche avendo visto, e diffi­
cile rncconture. Perche è difficile 
dire con le nostre parole, altret­
tanto seni pi'cernente, quello che 
abbiamo visto ed udito, perchè 
siamo più abituati a vedere e ca­
pire il male, il male in cui vivia­
mo e la miseria, il dolore, lu cru­
deltà che ci circondano che a ve­
liere e capire il bene. In gioia e 
la felicità, e il desiderio conti­
nuo, incessante, di migliorare que­
sto bene, questa felicità, di of­
frirla e dì estenderla a un nu­
mero sempre maggiore di persone. 

I giovani, ecco lo spettacolo più 
sorprendente delle democrazie po­
polari. I giovani che hanno, oggi, 
\enti trè- \entic inque anni, che ne­
gli occhi hanno ancora il ricordo 
delle macerie, degli incendi, delle 
deportazioni, della - guerra, della 
spaventosa terribile guerra che ha 
bruciato l'Europa. 

Sono questi giovani la prova più 
bella, l'esempio più convincente, 
del nuovo mondo che va nascen­
do. La liberazione dalla schiavitù 
economica non è evidente soltan­
to nel diverso tenore di vita, ma 
«nche nella perdita della sovra­
struttura ideologica che esso com­
porta. E' facile che appaia inge­
nuo ciò che soltanto è semplice, 
sano, sincero. 

Parlo per uno di noi, natural­
mente, per un intellettuale della 
min generazione nata e cresciuta 
nell'autarchia morale e culturale 
del fascismo. I residui d'un mo­
do falso di concepire tutti i rap­
porti sociali, da quelli familiari 
a quelli collettivi, di lavoro, di 
studio, fino al giuoco, nll'amore, 
sono assolutamente scomparsi nel­
le nuove generazioni educate al 
socialismo. E' questo un fatto che 
al primo momento lascia imba­
razzati e incuriositi, di fronte ad 
un comportamento assolutamente 
nuovo, ma la persuasione na­
sce poi dalla stessa semplicità, 
dalla sua serena colleganza con 
la realtà, con la vita, per la vera 
libertà che rappresenta. 

E' la sfessa sensazione che cer­
to qualcuno di noi ha provato 
di fronte ad un libro ,nd un film. 
ad una qualsiasi manifestazione 
artistica che ci veniva da un pae­
se socialista, una sensazione qua­
si d'impaccio per una semplicità 
che pareva eccessiva, voluta, e 
cioè (è questo certo l'inconscio 
ragionamento che facevamo) non 
ispirata veramente al suo mondo. 
quale esso era. Ma quel mondo 
non è come noi Io immaginava­
mo, è diverso, è migliore, indefi­
nibilmente migliore, è come lo ab­
biamo visto in quei libri, in quei 
film. Gli ingenui, e peggio gli 
sciocchi son quelli che pretendo­
no di vedere una società nuova 
edificata sullo stesso schema,-sia 
pure migliorato, della nostra. 

Ed è qnesto, certo, i l ricordo 
più caro, la lezione più importan­

te appresa nei giorni trascorsi in 
Cecoslovacchia; esso-vale tutti < 
magnifici spettacoli ai quali ho 
assistilo, i luoghi, le persone che 
ho visto, il materiale che ho rac­
colto. La fiducia e la sicurezza 
che ne ho tratto sono la garan­
zia più sicura che ho capito, t» 
soltanto < iiicomiucinto » u tapiri 
che cos'è veramente, the cosa sa­
rà questo mondo iiiiovviche stiamo 
costruendo. 

Il mio primo vero incontro CIMI 
i giovani di Praga fu In marcia 
della pace. Sono marce che si 
svolgono, in genere la domenica. 
in tutti i quartieri di Praga; ra­
dazzi e ragazze si riutiÌM>ono in 
una piazza e poi ranno un lungo 
riro p-r tutta la città, tornando a 
sera al luou'o da cui erano portiti 

La domenica della nostra mar-
eia era una giornata fredda, pio­
vosa. con un cielo seuro appena 
chiazzato d'azzurro qua e là ne­
gli strappi del vento. Quando ar­
rivammo la Staromestské miiiicsti 
era già piena di ragazzi e ragazze. 
e .punteggiala di bandiere rosse, 
di coccarde, di cartelli, di azzur­
re insegne della pace con la co­
lomba di Picasso dipinta in mez­
zo. Alcuni gruppi cantavano, altri 
parlavano, gridavano, giocavano. 
Poi un giovane sali sulla tribuna 
e disse poche parole che ci arri­
varono un po' risonanti per l'eco. 
Sarebln» stato difficile capirlo an­
che se lo avessimo potuto. Quan­
do il discorso fini una piccola 
banda suonò l'inno della gioven­
tù, quello nazionale e quello dei 
lavoratori. Poi la marcia ebbe ini­
zio. Per tutti i vecchi quartieri di 
Praga, stillo le torri gotiche, vi­
cino ni castelli barocchi, nelle 
vie di Mala Strana, sui ponti 
«Iella VI la va, nelle piazze e nei 
giardini che si scoprono ad ogni 
angolo, in questa città sconosciu­
ta anche ai suoi abituati, sempre 
in una festa di canti, di entusia­
smo, di gioia. Cadde quulche goc­
cia e tutti tirarono su il cappuccio 
dell'impermeabile e continuarono 
a camminare e a cantare. Poi 
spuntò il sole, brillò sulle cupole 
di verderame, luccicò sulle dighe 
del fiume, nelle pozzanghere delle 
vie, e i canti salirono più forti. 
più festosi di prima. Qualcuno 
disse che c'erano degli italiani. 
E fu nllora una gara a salutarci, 
a scambiarci i distintivi, ad ab­
bracciarci. Uno intonò e Bandiera 
rossa > e da tutto il corteo s'alzò-
un coro olfo che riempi le stra­
de. fece aprire le finestre, sven­
tolare le bundicre. Qualche al­
tro urlò un < urrà > per Togliatti 
(eravamo sul ponte Carlo) e il 
nome passò di bocca in bocca 
sempre più forte, più acceso di 
entusiasmo. Un fotografo faceva 
i salti mortali per prendere tut­
to. Ci avverti di sorridere e poi 
scappò via e di lì a qualche mi­
nuto lo vedemmo appollaiato sul 
basamento d'una statua, pronto 
a fotografare gli itnlsky, che per 
fare un piacere a lui, sorridevano 
imperterriti. 

Fu così per alcune ore. E poi, 
ancora con un gruppo, restammo 
fino a tardi a girare per la città, 
parlando e discutendo vivacemen­
te. Essi volevano sapere tutto e 
noi.anche ed era difficile spiegarsi 
con alcuni che non conoscevano 
che la loro lingua, e tuttavia vi 
riuscimmo. Parlammo del Partito, 
del settimo Congresso, di Togliat­
ti. di Gramsci, di letteratura, di 
arte, di Michelangelo, di Piran­
dello, e di mille e mille altre cose 
che non ricordo più. 

Ci .salutammo che era l'alba. Il 
sole disegnava già lunghe ombre 
per le strade di Praga. L'ultimo 
compagno che ini strinse la mano 
m'indicò il segno Hel sole e fece 
un gesto, lento e largo, come a 
spiegare il movimento della luce 
che scaccia le tenebre. 

« Auch in Itnlien ». disse sorri­
dendo, in tedesco. E voleva di­
re c h e anche da noi certo, un 
giorno sarebbe stato finalmente 
mezzogiorno, senza più buio, per 
nessuno. 

LUCIANO LTJCIGNANI 

E' imminente lu picsentinlcnc sul nostri sci ermi del celebre film 
sovietico «La niovuiie guardia », dirotto da Scrclo Gherassimov e 
tratto dui noto romanzo di Alessandro Fndcicv. Nella loto: una mena 
del film, che narra l'epopea clorlosa di un «ruppo di giovani patrioti 
sovietici In lot.a contro llnvasorp ru.ìs't». Interpreti di qurst'oprrfc 
nono Tamara Makhnrova e alcun] allievi del Centro di Mosca 

, LA RAI AL SERVIZI!) mEOLIINCRNDlARI ATLANTICI 
• h * 

Vi danno la buonanotte 
con un bollettino di guerra 

• 

Le prodezze .del giornale" radio, - Falsificazione, sistematica 
delle notizie - U n a proposta dei. partigiani della pace torinesi 

In questi giorni alla Camera dei 
Deputati sono state portate da di-
voi.si ed autorevoli parlamentari 
delle denunce concrete sulla fnzio-
s'tn delln HAI durante lo campagna 
elettorale, sulla sua volutamente in­
completa informazione circa avve­
nimenti Importanti; sulla propala­
zione di notizie sovente dimoslta-
tesi false e tendenz.losc. 

Mn, oltre a questo, c'è un danno 
gravissimo elio viene Inflitto da 
tempo dalla direzione RAI a tutto 
il popolo italiano. C'è anzi una 
truffa che viene imposta — dal mo­
nopolio sulle trasmiss onl radiofo­
niche — a centinaia di migliaia di 
famiRlie, che pagano 11 canone di 
abbonamento e che hanno senti­
menti di pace. 

11 danno grave che vogliamo sot­
tolineare è la propaganda di una 
nuova gueira che almeno da due 
anni — con un crescendo senza 
pudore — viene eltettuota dal mi­
crofoni della HAI. 

Sono n ti citati vnrl cnNoi!. E' 
stato detto come oe.ni giorno sj (\\a 

Il tempo predominante alle noti- fi'ore rilievo — diedero notizia del-
z.e concernenti la preparazione di la * stella • o alta onor.flcenza con 
guerra: 1 miliardi che sempre più 
vengono stanziati da questo o quel 
paese per la corsa al riarmo; l di­
scorsi minacciosi di Truman, Mar­
shall, Bradley, Mac Aithur; le di­
visioni che verranno inviate in 
Europa dagli USA; di quali armi 
esse dispongono; si annuncia più 
volte che una delegazione di ufll-
ciali dell'arma aerea andrà « a 
scuola . sui campi e nel cieli scon­
volti ed insanguinati della Corea 
martire... 

Esaltazione delle stragi 
Si è giunti perfino alla vergogna 

senza precedenti di dt.scrivere in 
lungo e in largo il funzionamento, 
" le meraviglie tecniche • delle 
odierne bombe atomiche, della po­
tenza che ques'e ninno iaggiunto 
in confronto di quella che a Hiro­
shima fece soltanto lOOlXJO morti! 
S' è andati anche olt-e: qualche 
settimana fa alcuni giornali radio 
— tra le notizie degne del mng-
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IL 17 O l l t a O SI VOTA IN FRANCIA 

Un matrimonio segreto 
& 

tra gollisti e governativi 
& & 

Gli intrighi e i contrasti in seno allo schieramento anticomunista - Intorno al 
programma del Z\ C. sì realizza Vunione di tutti i cittadini amanti della pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
1 PARIGI, giugno 

Poterà sembrare m un primo mo­
mento un nuovo gioco di società: 
chi sta in mezzo vince. Aveva co­
minciato ti Presidente del Consi­
glio. Qucmlle, cercando di att rarsi 
le simpatie dei * moderati » con 
questa dichiarazione: • Fra i due 
estremismi, che sono il comunismo 
e il gollismo, rotate per noi che 
s amo la vta di mezzo ». Ma De 
Gaulle non si diede per vinto e 
rtbattè: « Fra i due estremismi, che 
sono il comunismo e il regime dei 
partili, votate per Me (con la,M 
maiuscola) ». La polemica continua. 

L'incidente non nasconde soltan­
to un banale artificio di propaganda 
elettorale. La difficoltà e la repu-
gnavza dei due a disegnare con 
chiarezza, anche «e in modo ine­
unti o, uno scacchiere politico fran­
cese e a collocarvi senza ambiguità 
i loro rispettici movimenti, rap­
presentano un corollario della rete 
di complicità, di condiscendenze e 
di alleanze sviluppatesi fra i « grup­
pi » fascisti del generale e la pre­
tesa * terza forza ». Incapaci di 
avere sulle questioni essenziali un 
programma sìncero da presentare 
agli elettori, e costretti quindi a ri­
correre alle solite frasi generiche, 
tutti i partiti che si richiamano ad 
una ispirazione atlantica e antico­
munista incontrano comprensibili 
difficoltà a differenziare le soluzio­
ni che ersi propongono al Paese. 

Tur/a e quarta Intra 
Un solo esempio, ma di grande 

importanza: Koenig, il più noto fra 
la decina di generali che De Gaulle 
presenta in testa alle sue liste, ha 
pubblicamente sostenuto la neces­
sità di mettere sul piede di guerra 
20 divisioni, di prolungare il ser­
vizio militare a più di due anni e 
di inviare sui campi di battaglia 
in Indocina i soldati del contin­
gente di leva. Ma questo è lo stes­
to programma del ministro della 
guerra, il socialdemocratico Julef 
Moch, anche se per ovvie ragioni 
di propaganda egli preferisce per 
il momento non parlarne troppo. 

All'inizio l'ideale di tutti questi 
movimenti era quelto di costituire, 
grazie agli apparentamenti, un uni­
co fronte anticomunista, che con la 

nuova legge elettorale avrebbe do­
vuto permettere di allontanare dal 
Parlamento quasi tulli i deputati 
tomuuuti e progress «ti. Il {L'unitivo 
è fallito, sia per la ferma opposi­
zione della maggioranza del popolo 
francese, sia per le contraddizioni 
sempre più gravi che ai sono mani­
festate m seno a questo, come a 
tutti gli altri fronti anticomunisti, 
interni e internazionali, che si e 
cercato di costituire nell'occidente 
capitalistico. Restano tuttavia molte 
tracce di parentela e una serie di 
fidanzamenti, più o meno ufficiali, 
intrecciati grazie alla interessata 
ruffianeria ' del dirigenti d'oftr# 
oceano. 

A complicare la polemica tulla 
• strada di mezzo » è sopraggiunta 
la cosiddetta « quarta forza », rag­
gruppamento potitico dai contorni 
molto mal definiti, che ingloba tutto 
l'estrema reazione sociale non an­
cora confluita nell'alveo gollista: in 
essa si ritrovano non pochi dei po­

liticanti che dopo la liberazione 
avevano dovuto eclissarsi dalla sce­
na perchè trofìpo compromessi con 
Vichy. Il nome da essa scelto non 
deve far credere però all'esistenza 
di quattro forze politiche chiara­
mente distinte. Lo schieramento de­
terminatosi attorno al gioco degli 
apparentamenti é più complesso, ma 
nello stesso tempo, e per quanto 
contradditorio ciò possa sembrare, 
più semplice. 

Il ventaglio del « parenti • e stato 
spiegato in base a considerazioni 
di opportunità locale; esso varia 
dunque da dipartimento a dipar­
timento. SI estende nella maggior 
parte del casi al tre partiti che 
formano ti nucleo essenziale del 
governo — socialdemocratico, de­
mocristiano (MRP) e radicale 
per allargarsi spesso alla • quarta 
forza » e per restringersi talvolta, 
laddove uno dei tre ha creduto di 
trovare le condizioni propizie per 
(are lo sgambetto ai « parenti». 

segnata solennemente al generale 
comandante l'armata acri a ameri­
cana operante in Corea, leggendo 
la motivazione che elencava — con 
parole di glorificazione — lo mi­
gliaia di case e villaggi distrutti 
con le rispettive popolazioni e vili; 
gli uomini uccisi dalle tremende 
bombe ni • napalm »; gli stermini! 
compiuti, e tra le vittime erano 
centinaia di migliaia di mamme, 
bambini, vecchi. 

Mentre l'ascoltatore è ' costretto 
a sentire ' questi orrori, mentre si 
obbliga ciascuno a farsi l'oiecchlo 
al nuovo sterminio prepnrato con 
la complicità della propaganda di 
guerra — di cui la direzione RAI 
è campione — ehi ha mal sentito 
riportare obiettivamente le notizie 
vinili sforzi che l'umanità compie 
contro questo - disegno atro-e di 
scatenare una nuova guerra? 

C'è stntn in Italia — per non 
anelare tanto dlstnntc n'1 temoo — 
una grandiosa campaena contro le 
armi atomiche. E' stato un fatto 
che ha Interessato tutto il mondo, 
perfino quel paesi che nei .libri di 
geografia delle scuole elementari 
vengono ancora definiti >• selvag-
«I •.. 17 milioni di Hai ani hanno 
firmato questo aopelìo; altri milio­
ni di italiani, anche le hanno rifiu­
tato di firmare, hanno discusso anl-
mntamente questo appello rer.ero-
so. Chi ha sent to mai la HAI — 
fos'-a emittente di guerra — occu­
parsi di questo grandioso avveni­
mento nazionale ed lnternnzlonnle7 

Ancora: il go* erno della Corea 
nonoln'e ha Inviato il 2(1 novem­
bre, 11 26 dicembre del IOTIO, il 10 
febbraio e il 1° marzo del '.11 deMe 
denunce clreostanzln'e all'O.N.U. 
sulle incredibili atrocità comoiut* 
dagli Intorvcnt'sti nella guerra in 
Corea. Giornali di tutti 1 paes , 
compresi giornal" insiemi di destra 
se ne sono occupati: cosa ne ha 
detto la RAI? Il governo di Corca 
ha proposto recentemente all'ONU 
misure per far cessare il conflitto. 
La R.A.I. non ne parla. 

C'è una conferenza a Parigi: vi 
sono 4 e non 3 sostituti che d.scu-
tono. Ma per esteso venjiono ri­
portate solo le argomentazioni di 3 
dei 4 sostituti, mentre vengono 
r.assunte e deformate quelle del 

IL MAGGIO FIORENTINO ' 

TRIONFO 
dei danzatoti 

SOVIETICI 
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PARIGI — Vn momento deH'*«rr«i»W»ne perpetrata dadi «quadri»'.! 
di De Gaulle e dalla polizia contro la sede del sindacati parigini. Con 
questi metodi le forze reazionarie franreti tentano di Imbrigliare I* 
libera espressione della volontà popolare nelle prossime elezioni 
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GIOVANI DI TUTTO IL MONDO IN AGOSTO A BERLINO 

Dal Camerali giungerà un'orchestra africana 
Anche nelle isole del Pacifico si prepara il Festival - Doni per i patrioti di Corea 

Non è facile trovare nn lingaag; 
gio più sincero e commovente dì 
quello adoperato dai giovani ne­
gri del Cameron, In una recente 
lettera agii organizzatori del Fe­
stival di Berlino. Consapevoli del 
loro impegno di intervenire al Fe­
stival, ma anche delle difficoltà 

' contro cai dovranno lottare per 
ottenere i passaporti e organizza­
re nna delegazione nello stretto 
rigore di un'amministrazione co­
loniale essi promettono che faran­
no di > tatto per venire in gran 
numero a Berlino; e dichiarano che 
il Festival li riempie «di rispetto 
e di ammirazione >. Evidentemente 
fino all'ultimo minato dovranno 
lottare contro la loro condizione 
di inferiorità; ma sono certi che 
supereranno ogni ostacolo. -
- La lettera dal Cameran può es­
sere messa accanto ad altre. Una 
lettera da Haiti, per esempio, an­
nuncia alla Federazione Mondia­
le della Gioventù Democratica che 
nn Comitato Nazionale per il Fe­
stival è stato costituito anche in 
quella lontana Ìsola del Pacifico, 
da cui non si era mai avuto nes­
sun contatto con l'organizzazione 
mondiale dei giovani. E ancora: 
dall'Australia si apprende che stan­
no per imbarcarsi su un piroscafo 
diretto in Europa, per partecipare 
a} Festival, numerosi giovani aa 
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stralianl autoctoni (probabilmen­
te è la prima volta che indigeni 
australiani escono dal loro paese). 
E verranno a Berlino rappresentan­
ti di tatti i popoli asiatici, com­
presi anche i giovani giapponesi 
che dalla fine della guerra per­
duta erano rimasti appartati nel 
chiuso della loro condizione 

Tutte quelle delegazioni giun­
geranno a Berlino preparate a mo­
strare spettacoli della loro più 
tipica arte nazionale. Scegliamo 
qua e là tra le promesse che sono 
state fatte: la Grecia Libera, un 
complesso di danze e cori; l'Africa 
del Sud, una corale mista di bian­
chi e di negri; la delegazione del 
Cameruc un complesso assai cu­
rioso di danzatori e un'orchestra 
di strumenti popolari locali, chi­
tarre africane, « balafon », < Uni­
b i l i» , e t a m t a m » ; da Ceylon ver­
rà il complesso dell'Associazione 
di danze orientali, dal Madagascar 
— dove il terrore colonialista im­
pedisce il costituirsi di un'orga­
nizzazione legale — i giovani por­
teranno sin programma di danze e 
di musica e scene di costume 

Poiché il Festival vedrà svolgersi 
anche incontri sportivi di ogni ge­
nere, non meno interessanti sono 
le notizie sull'adesione di campioni 
il cui solo nome costituisce una 
grande attrazione: ch« cosa saprà 
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mostrarci, di fronte ai nostri atleti. 
per esempio, il velocista indiano 
Lavy f into , soprannominato « l'uo­
mo più veloce dell'Asia»? E per 
chi ha l'occhio abituato s i «ari 
Coppi e Van Steenbergcn, che cosa 
saprà dire un Evangelista Chava­
ria, giovane ciclista dell'America 
del Sud? Interrogativi non meno 
curiosi s'impongono di fronte alla 
partecipazione dei sudafricani al 
torneo di ping-pong, specialità in 
cui pare che siano finora imbatti­
bili gli ungheresi; e per l'arrivo 
ie l la squadra di « foot-ball » dei 
giovani della Guadalupa 

I complessi artistici su cui si 
può contare fin d'ora come sulla 
base più solida e meglio organiz­
zata del Festival, sono quelli del­
l'Unione Sovietica. L'esperienza 
dei Festival precederti suffraga 
questa certezza: gli spettacoli pre­
parali con maggior cura e con più 
saldo prestigio sono 1 balli po­
polari sovietici, subito seguiti da 
quelli dei paesi di Democrazia Po­
polare. Del resto la loro prepara­
zione si attua in condizioni di as­
soluta superiorità ed è giunta già 
notizia a Berlino che in URSS si 
stanno svolgendo da parecchio tem­
po molti concorsi tra i gruppi cul­
turali giovanili (che sono numero­
sissimi) per la scelta dei gruppi da 
mandare a Berlino. 

dalla guerra. I giovani danesi por­
teranno latte per lo stesso scopo. 
In Svezia invece gli studenti fanno 
incetta di libri scientifici da rega 
lare ai colleghi dei paesi colo­
niali. Queste slancio di amicizia e 
di solidarietà trova un'espressione 
ancora più generosa nella sottoscri­
zione di somme tolte ai magri sa­
lari dai giovani operai olandesi per 

di seta di ogni genere e di tutte]darle ai compagni indonesiani e 
le grandezze. Anche questa, come aiutare la loro partecipazione al 
le altre promesse, sarà largamen-

II Festival sarà inoltre un'occa­
sione più unica che rara — è il 
caso di dirlo — per ammirare il 
ritmico « y o g a » o il saltellante 
«yankò» dei giovani cinesi, coi 
loro magistrali tamburini e quel­
lo sfoggio inimitabile dei più vi­
vaci contrasti di colori che essi pro­
fondono nelle loro parale, serven­
dosi di costumi, bandiere, nastri 

le mantenuta dal Festival di Ber­
lino, che fra l'altro, si propone di 
superare di gran lunga i precedenti 
per la pnrtectpazione numerica: 
due volle e mezzo i partecipanti 
di Budapest, senza contare i 2 
milioni di giovani tedeschi! 
' Tutta l'attività di preparazione 
che si sta svolgendo nei cinque 
continenti è la migliore garanzìa 
di successo. - ,-
' Nell'America del Sud si sta or­
ganizzando In questi giorni un 
incontro tra I giovani argentini, 
uruguaiani 'e brasiliani in barba 
agli artificiali rancori nazionalisti­
ci che dividerebbero — secondo gli 
interessi di alcuni — questi tre 
paesi per lunga tradizione. In Sviz­
zera i giovani staano raccogliendo 
cioccolato da portare a Berlino per 
offrirlo ai coreani, onda lo portino 
ai bambini del loro faesc a i P " " 

FeslivaL 
Si diffonde dappertutto questo 

entusiasmo sincero, che prende al­
la gola e fa splendere le prospet­
tive delle eccezionali vacanze che 
avranno tutti coloro i quali si tro­
veranno a Berlino in agosto 

In Germania si eantano già can­
zoni nuove sul Festival — duran 
te il lavoro e nelle feste, dovunque 
vi siano giovani: « In agosto fio­
riranno le rose — ospiteremo la 
gioventù del mondo — bella sarà 
la pace, allora, vicino a noi — 
fioriranno le rose™,» questa è una 
delle canzoni preferite, oggi, nei la 
Germania democratica. Chi poteva 
immaginarlo, al tempo della guerra 
nazista? Decisamente, anche que­
sta è una ragione che spinge a 
Berlino, ad . abbracciare questa 
nuova libera gioventù tedesca. 

8AYKKIO TUTINO • 

Ad eccejicne di qucfche diparti­
mento, dove le sue liste sono le­
gate ora con i democrisliuni, ora 
con t radicali, ora con gli indipen­
denti, De Gaulle ha preferito in delegato sovietico. 
genere non ricorrere agli api>aren-
tamenti ufficiati, che gli avrebbero 
fatto perdere il beneficio della sua 
demagogia antigovernativa e che 
avrebbero imbarazzato troppo gli 
altri partiti, d.struggendo la loro 
maschera antigollista. Ma accanto 
alle liste ufficiali del generale, ne 
esistono numerose altre di aoHIt!» 
camuffati da Indipendenti, con I 
quali f ooiernativt non hanno avuto 
alcuna scrupolo ad apparentarsi: e 
sono liste che, nella tattica di De 
Gaulle, hanno una funzione di pri 
mo piano, 

Il magilrn di De fianlle 
Infatti se De Gaulle si è lunga­

mente ispirato a Mussolini e a 
Hitler per ti «t«o proyrumma — 
Stato forte, liquidazione del « reof-
tne dei partiti », « associazione > ca-
pilale-lavoro, ecc. — egli ha tro­
vato nei suol due predecessori an­
che degli insegnamenti tattici. Con­
vinto di non poter mai ottenere 
l'appoggio della maggioranza del 
popolo francese, il generale conta 
su un pruppo parlamentare ligio at 
suol ordini, sui numerosi gollisti 
camuffati nelle liste Indipendenti e 
sugli uomini di fiducia che egli ha 
n ogni partito governativo, per tra­

sformare l'Assemblea di domani m 
uno strumento per le sue avven­
ture. Egli stesso non si presenta 
candidato per poter meglio mano-
vrare quando giudicherà giunto il 
momento di realizzare i suoi piani 
di colpo di Stato. Il pericolo fa­
scista è dunque tutValtro che tra­
scurabile, tanto più che le solu­
zioni di estrema reazione proposte 
dal generale seducono sia l diri­
genti americani, sia l gruppi mono­
polistici interni, t quali esitano tut­
tavia ad accordargli il loro appog­
gio esclusivo perchè dubitano delle 
sue possibilità di successo. 

Contro De Gaulle si levano tutti 
gli anti/ascisti di Francia, guidati 
dal Partito comunista che. per boc­
ca dt Jacques Duclos, ha dichiarato: 
• Noi non tollereremo l'ascesa dì 
De Gaulle al potere 0. Questo fron­
te dt popolo, ancora in via dt for­
mazione e di sviluppo, è ancftr il 
solo • conseguente avversario del­
l'imperialismo. Se l dirigenti ame­
ricani considerano in fondo che gol­
lismo e terze e quarti* forze non 
sono altro che metodi differenti per 
realizzare in Francia la < loro • po­
litica, essi vedono nei comunisti, e 
nei democratici che si raggruppano 
attorno a loro, l soli veri avversari. 

Gli impegni che il partito comu­
nista prende doranti agli elettori 
seno chiari e semplici: garantire la 
pace e ristabilire l'indipmdenza 
nazionale, effettuare una riforma 
dtrmocratlea del sistema fiscale e 
rdurre le imposte, aumentare sa­
lari e pensioni con applirazione 
della rala mobile, appoggiare e 
difendere l contadini, gli artigiani, 
l commercianti, i piccoli industriali, 
porre fine ad o<rni repressione anti­
democratica. Ma ettc»T!o alle lis'e 
che esso presenta — Uste di unione 
repubblicana resistente e antifax^i-
s'a — 
nomini 
mento politico, sr,esso non infera­
mente d'accordo col programmi co­
munista, ma sinceramente prioccu-
Vati di evitare alla' Francia la ca­
duta nell'abisso di una jrue'-ra. Ko* 
passa giorno senza che «mlifanti. 
eforanf e vecchi, di altri parti'l 
dichiarino che per la prima colta 
nella loro vita voteranno per le 
lis*e presentate dai comunisti, per­
chè è questo fi solo merro di re­
stare fedeli olla Francia e alla face. 

Interprete di questa grande fidu­
cia pope-lare, per facilitare il rag­
gruppamento di tutte le buone ro-
lonti. U Partito comunista ha ore­
rò l'impegno sia di onpootr'ore tm 
»»onerno. sna di collaborare con 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIAU * 
FIRENZE, 14 Gallna Ulanova, 

la celebre danzatrice sovietica tan­
to attesa al Maggio Musicale, ha 
tenuto stasera il suo-primo con­
certo assieme " al ballerino ' Jurl 
Kondrrtov, ottenendo un successi 
trionfale. 

In una atmosfera di grande se­
rata, con fotografi assiepati nel pal­
chi dtl proscenio, davanti ad un 
teatro strapieno, abbiamo visto ap­
parire la sua figura sottile sul pal­
coscenico. Avvinti come tutti gli 
spettatori, col flato sospeso P c r *a 

emozione, ci siamo trovati a se­
guite con lo sguardo 1 suol patti 
dolci e poetici nei numeri che essa 
ha interpretato, o meglio ha crea­
to; e di emozione è più che il caso 
di parlare, poiché ntlle sue danze 
la Ulanova e .«prime veramente una 
erte purissima, legata al sentimen­
ti umani più elevati. 

Impossibilitati a recensirà tutti l 
pezzi da lei eseguiti, ne ricordiamo 
t e a t to'o di escmp'o: « Shopln » 
dal .. Carnevale.. di Schuman; la 
«Morte dtl Cigno., di Saint-Sacuz 
e il « Valzer.. di Rubinstcin clic li a 
chiuso la serata. 

In ciascuno di ques'.l tre brani 
abbiamo visto una Ulanova diversa 
ma sempre espressiva, quasi ptr-
lante. Nel primo, quando assiemo 
ti velo bianco che portava sembrò 
passare con lei un tresco vento ùl 
primavera: m i ^secondo 'allorché 
sola e palpitante sul grande palco­
scenico vuoto si è rinchiusa In se 
stes~a come un fiore; infine nel 
.. Vulrer >• di Rubinstcin quando, 
serena, volava letteralmente nelle 
braccia di Kondratov infondendo a 
tutti un senso di aperto e gioioso 
ottimismo. 

Veramente mal si era visto qual­
che cosa di slmile, mal qualche co­
sa di tanto poetico, l iev; e umano 
era apparso sui nostri teatri. Di 
fronte a tale poesia l'entusiasmo 
del pubblico non ha conosciuto li­
miti: applausi a non finire, richiesta 
di bis e «bravo» gridati a perdi­
fiato. f • * r, ' 

« Chopln » è stato bissato Imme­
diatamente rd alla fine della se­
rata anche il «valzer» di Rubin­
stcin è stato ripetuto di Ironie al­
le richiest»» generali. 

JurJ Kondratov ha ' danzato solo 
in un brano tratto dal «Lago del 
Cigni» di Cialkovski, dandoci un 
saggio notevole delle sue straordi­
narie capacità tecniche ed espres­
sive, guadagnandosi cosi la s^a 
parte di applausi. 

Tra un numero e l'altro delle 
danze abbiamo ascoltato con pia­
cere 1 solisti che nei giorni scorsi 
hanno fatto parlare di eè: |a violi­
nista Gallna Barinova, il violon­
cellista Rostropovic e ; il pianista 
Naum Walter, seguiti con mol-a 
: tt3nzlonc da tutti hanno rinnov-13 
il 1J-(I si'crcsso personale dei pre­
cedenti concerti. * > , -

tra i H Grandi, affinchè qucitl rag-\ Autentica trionfatrice della sera-
giunoano un durevrle e concreto] ta. l'Ulanova e stata fatta segno a 
patto di pace. Quale inflativa è u " v cro tripudio di ammirazione; 

E infine: c'è oggi una proposta 
concreta lanciata dal Consiglio 
Mondiale delta Tace, di cui fanno 
parte — ad o n c e del nostro Paese 
— tanti ital'ani illustri di ogni 
tendenza politica. L'appello del 
Consiglio Mondiale apre un ple­
biscito grandioso tra tutti 1 popoli 
del mondo, per chiedere l'incontro 

più nobile di questa? Quale occa­
sione migliore per la RAI di ini-

ic ziare la riparazione delle malefatte 
del pa«sato? No: ta direzione del­
la RAI non raccoglie questa occa­
sione; 

Ed ecco come la RAI conclude 
la sua giornata: il giornale radio 
della mezzanotte, trasmesso poco 
prima del casto, pio e • cristiano • 
« pensiero notturno •• Questo stral­
cio di giornale radio * esclusiva­
mente un bollettino dt guerra, qua­
le quelli che sentimmo dal 1039 al 
1945 dalla radio fascista. Terminata 
cosi la giornata di guerra della 
Radio « italiana • ecco che la mu­
sica si fa dolce e perfino sensuale: 
due voci suadenM. pie e timorate 
di Dio parlano della stella che nel 
cielo deve essere raggiunta; parla 
della pace delle coscienze, e infine 
l'inno • Viva l'Italia • conclude 
questa triste farsa. 

Vn dovere per gli ascoltatori 
Non è dunque l'ora di iniziare 

una campagna in grande stile con­
tro simili vergogne? La propagan­
da di guerra è condannata non so­
lo dalla coscienza umana — ma an­
che esplicitamente dal Congresso 
Mondiale della Pace con una ap­
posita risoluzione — e prima an­
cora dalla dichiarazione delle Na-
z.oni Unite. 

E' necessario che tutti gli uo­
mini di buona voionti e amanti 
della vita facciano sentire la loro 
voce. Un membro del Comitato 
delia Pace delle - Officine RIV di 
Torino, qualche giorno fa avan­
zava la proposta concreta di co­
stituire dei comitati di utenti radio, 
per dare una forma organizzata e 
crescente a questa crociata impro­
rogabile. La proposta è ottima: i 
Comitati della Pa<~e nelle aziende. 
nei rioni, nei villaggi, nei caseg­
giati promuovano l'incontro dì tut­
te le persone oneste, inizino la 
campagna contro la voce d- guerra 
della RAI; formino del Comitati 
rionali ed aziendali di radio-utenti. 
Questi dovranno promuovere nuovi 
incontri, dovranno riunire cel le fa­
miglie 1 radio ascoltatori proprio 
all'ora dei giornali radio, e com­
mentare le not:z.e ascoltate. Die­
cine di migliaia di proteste giun­
gano orni settimana alla direz'one', 
resnoasablle. Si realizzi un cer­
chio serr.nre più potente d ; condan­
na che stringa la vece di guerra 
de''a RAI fino a farla t icere. 

Farr'amo tacere la v e e di ffuer 

fotografi e pubblico hanno asie-
d-ato lungamente il suo camerino 
alla fine dello spettrcolo. Fra gli 
assed.'anti abbiamo notato un grup­
po di operai di Sesto Fiorentino, 
commossi ed entus'asti, recanti do­
ni per lei e per gli Utri artisti so­
vietici. 

MARIO ZAFRED 

LE PRIME A ROMA . 

La città assediata 
Siamo a Berlino, all'epoca della 

montatura • ' propagandistica - del 
« ponte aereo ». Della - montatura 
propagandistica fa parte, eviden­
temente, anche questo aciocco film 
che vorebbe dimostrare per imma­
gini quello che i più prezzolati ar­
ticolisti ed inviati speciali non so- -
no riusciti a dimostrare con le loro 
penne addomesticate: che gli ame­
ricani hanno salvato Berlino dalla 
sicura fame cui la avrebbero con­
dannata i sovietici, che gli avia­
tori che conducevano gli apparec­
chi sul ponte aereo erano dei veri 
e propri eroi: tanto è vero che non 
hanno esitato — dice il film — a 
lasciare i graziosi ozi di Honolulu 
per fare all'amore con le bionde 
tedesche. • 

I personaggi di questo film fanno 
un comizio appresso all'altro. Uno 
dice, per esempio: - I n America 
c'è la Democrazia. Nelle ultima 
elezioni la stampa, la radio, i trust*, 
tutta la propaganda era contro Tru­
man. Eppure Truman * stato eletto 
poiché lo voleva il popolo ». La 
cosa è raccontata da Paul Douglas, 
noto attor comico, e il pubblico, 
giustamente, la prende per tn.a 
barzelletta. 

Com altro c'è In questo film? 
C e il disprezzo per il popolo te­
desco, e il mito della supremazia 
americana. Ciò non toglie che ì te­
deschi vengano considerati anche 
come dei futuri buoni soldati al 
comando di ufficiali americani. C e . 
ancora e sempre, una d e c i » vo ­
lontà di provocazione. Sono questi 
l film che vengono ossequier.te-
mente proiettati in Ital-a. per la 
compiacenza di quelle autenta che 
guardano con sospetto e diffidenza 
sd un film dt psce e dì speranza, 
quale è 3 sovietico «Incontro sul-
VT3ba.. . ' . _ , 

Il grande tormento 
ra della RAI: quest? r i la conse- -»_-_. - , _ A, w~,„ t r « » » „ « _ 
V » ne - osni rftad»no onesto. ,./*£?? J } " ^ d ì ^ I J S S " £ £ 

t Chiediamo alla RAI che ogni I ^ ^ ^ . S i ^ j P S ^ a S ^ M ^ 
« raggrupperanno an~he * ; 0 - R 0 d i f r o n < , , r a p F e ' !o oer un J l " \ J * ? * L 5 ? t « ^ H t . ^ 5 -

e donn- di diverso orienta- ratto di pace tra le 5 irrand: po-ì*** *** C! n a d a t o abbastanza re-t-n^e: e v a d i a m o - c h e da'Ia Radio ! « g e m e n t e alcune opere importan-
^ ; * . - • , • , « - — _ . . „ • . ;t»v»-*,k di quelu> che viene chiamato 11 

— r-duer.^ta \e-amente ita!.a..a . ^ £ 0 , , o b:ettjs;o-, è qui mvecu 
- giur.ra a! d'Udini mia voce « jdr f j to a ì V ' e ^ l m p ì a z i o ^ e 1 e de-
03-e che D e r r i d a «u'Ia race»:'* s p i o n e della natura, dei senti-

menti primitivi che essa suscita ia 
rudi e semplici genti montanare, 
e cosi via. C la tematica del * Sca­

che Il popolo ital-ano orenfa nelle 
sue mani ì» eausa della salvezza 
•»el nostro Paese contro la minaccia 
di guerra. * - " 

- TTXLIO BENEDETTI 

Ritrovato lori 
il umttjkik taflese «AUTÌT» 

LONDRA. 1« — K* stato annun­
ciato oggi ti ritrovamento «tei reUt-

- „ to del sommergibile « Aifray » tna-
esso, «a!I« sofà condizione che ri.tv*sato*l net canale della Manica con 
**,* .- .- .^ .-Amrj^ *i t*. AI ^ « ^ 7 3 U O T n m i m 00,00 e ca cut sin qui fissi -o—,# compito di far di tutto 
ner assicurare ìa salvaguardia del­
la pace, la denuncia defili 'accordi 
che distruggono IHndipendenza na­
zionale. la tutela delle libertà de­
mocratiche contro ogni impresti fa­
scista e la riduzione progressiva 
delle forze armate e degli arma­
menti »." - G I U S E P P I R O T T A 

* » 
r QS"-.»W,W — ' « — D ^ v s r ; -

erano riuscite vane le ricerche, n 
sommergibile — ha annunciato al 
Comuni questo ponterlssjSo ti Se­
gretario aU'ammtragliato L. C*2!a-
rhan — giace sul fondo «ci canate 
a circa 70 metri dalla superficie. |n 
un punto M chilometri a sud-ovest 
delusela di Wrtght» 

tiero del puio solitario* che ri­
torna. Anche nel «Grande tormen­
t o . c'è una sequela di odii, d i 
vendette, di uccisioni, di tragedia 
familiari, in un crescendo ecst i -
nuo, verso il lieto fine. C e ù. Aglio 
che vuole uccidere il padre, d ia 
ritiene responsabile della morta, 
della madre. C e una madre elsa 
uccide a Aglio e poi si da la mor­
te, e cosi T?a. E l isjuagsio ridon­
dante, da malinteso draaaaaa rusti­
cano, toglie parecchia f o n a alle s i ­
tuazioni • ai sentlasanU. Si nota 
inoltre un eccesso d i liaaaagini 
oleografiche in tecsh!e«3of a tot 
eommentc imssieale ridondante. In* 
•srpret!: John Wayna, Betty Pieni, 
Harry Carey, 

" • - — - - - - t. *v 

. ^ ^ - . 4 . 7 -
r a c ? t . • • - L -1 ^ A t A >» " 
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COME LE ATTIVITÀ' SPORTIVI : POSSONO RINASCERE 

• •* 

<.. 

L* . . ' 

Il nostro sport conta oggi 
solo 220.000 atleti militanti 

l.dj:risi;ha Itv innixu ItnuluwirnUili: In (hiln:iim/,u dnuìì imimmlL 
la vitti uviiiwi (Itìlln tiiicMìii). In sr.nvsn Uniamo Ini l'aliti a il busso 

' Lo Sport In Italia e senza dub­
bio, per le passioni che suscitu e 
per la sua funzione ed tira ti va, un 
fatto sociale che Intercessi milioni 
di cittadini. M lionl di Italiani .se. 
puonn con in tori.«.se fili nvwn.menti 
calcistici e ciclistici, assistono alle 
pare, leggono la stampa sportUa e 
vivono — ar.che se spesso allo 
sfondo — In vita dello Sport Na­
zionale. 
' Al grande Interesse che lo Spor,t 

raccoglie in tutto il PncKe e tia i 
suoi cittadini non corrisponde tut­
tavia una adeguata e rii7tonnle ni. 
trerzatura di impianti sportivi ca­
paci di ospitare i milioni di spet­
tatori che domenicalmente a «si sto. 
no alle partite di calcio e alle gare 
in genere. Infatti la grande mag. 
gioranra decll «tadi Italiani, «e so 
ne eselt'dono due o tre. non supera 
la caoicn™ di 25-30 000 nosti. men­
tre è noto che una tale capacita 
costringe Eli spettatori, che per as­
sisterò pagano, a seguire gli avve­
nimenti in condizioni di superafTol-
inmento che il più delle volte di­
viene teatro di luttuose disgrazie. 

D'altra parte, mentre cosi largo 
e que.sto interesse, molto debole è 
la prartecipBrione del cittadini ita­
liani alla pratica delle attività soor-
tive . Dal recenti dati raccolti dalle 
organizzazioni snortlve ufficiali ri­
sulta che soltanto 220.150 cittadini 
praticano in modo perrmnentc lo 

„ Sport. , . . f 
Ciò che però mRUgiormente preoc-

cuna è 11 fatto che contro il tanto 
interesse che lo Sport «uscita, lo 
Sport Italiano sia In continuo re­
presso e in questo ultimo decennio 
si sa venuto a trovare In una fase 
di decadenza estremamente peri­
colosa. . » 

L ' e t à media, dal f39 ad oggi 
Gli indici d i tale decadenza sono 

dati 'dal -genera le Invecchiamento 
del quadro at let ico nazionale e dai 
recenti avveniment i Internazionali. 
Infatti mentre si calcola che nel 
1030 l'etn media del micllori atleti 
italiani era contenuta nel 20-27 an­
ni, at tualmente tale media è salita 
R 25-32. 

Le sconfitte di Rio e Moorslede. 
1 risultati del le rerentl eompetizion-
Internazionali degli azzurri di cal-
rio, indicano, nonostante che il cal­
cio e 11 cicl ismo siano In Italia 
gli sport più popolari, l ' indeboli­
mento dei quadri atletici nazionali . 
Molto Indicativo e 11 fatto che ani! 
uomini di pr imo piano, se si esc lu­
dono alcuni singolari casi, non se­
guono quadri di secondo c iano con 
tempi ' e capac i tà ' immedia tamente 
vicine, ma purtroppo molto distanti. 

L e cause che determinano l ' in­
debol imento, la decadenza e il re­
presso dello Sport Ital ano debbono 
essere ricercate in alcune direzioni 
fondamentali: € 

1) In primo luogo nell'lnsuffl-
rlenza degli Impianti sportivi, nel lo 
stato in cui si trovano quelli esi­
stenti e nella loro irrazionale sud­
divis ione nel Paese. >• 

Secondo 1 calcoli d e l : CONI, gli 
stadi Italiani sono 232, cosi suddi­
visi: 13R nel Nord, 52 nel Centro. 
42 nel Meridione e 12 ne l l e Isole. 
Ciò dimostra — se rapportato alla 
esistenza del le Società di atletica 
Italiane — come l o svi luppo del lo 
Sport dipende dec isamente dalla 
capacità e dal numero de l l e attrez­
zature. Infatti contro 253 società 
at let iche dri Settentrione, Il resto 

__ della penisela arriva s tentatamente 
• cumulare 156 Società. L e cifre 
r ivelano, dunque, lo stato di arre 
fralezza in cui si trova '• il nostro 
Paese . Ma vi è di più; m e n t r e lo 
Sport Ital iano e l e Società sportive 
si dibattono per la mancanza di 
Impianti succede — e questo può 
succedere solo in Italia! — che nel 

. nostro Paese es istono beni del la e x 
GII* — in tutto 29B ImDinntl. pa le ­
stre, ecc. — che sono util izzati c o ­
me magazzini o come convent i , ora­
tori od altro. *•* -' » - - -

Questo grave proWema è deter ­
minato soprattutto dalla noncuranza 
e dalla inoperosità del governo il 

•* quale attraverso 11 Totocalcio e l e 
t a « e snortlve, ricava oltre 10 m i ­
liardi l'anno, mentre per l o Sport 
e gl i impianti non fa n iente . 
' 2) In secondo luogo nel l ' indi­
genza e nella difficile vita che c o n ­
ducono l e Società sportive piccole 
e m e d i e . 

E' noto come la Società sportiva 
; tia gravata da diverse e serie diffi­

coltà. S o m m e notevol i vengono tot -
tratte all 'attività de l le Società per 

. garantire a l le stesse la sede , il ne 

leggio dei campi e degli impianti 
Si calci la che una Sol- età spendo 
iti inedia o l t i e 10.000 lire al mis i 
per ri.solvere questo problema 

A questa situazione si nove ag­
giungere la difficoltà I"'1 attrezzaiu 
la squadra e gli atleti Oli ulti coi»; 
ce l l e attiezznture e la mancanza 
di Una (|ii;ilsias-i facilita/inni* ragli 
acquisti co«tilii(>e la grande niHg-
L'Ionmza del le S n c e t à all'inizio di 
stagione ad indebitai si, aprendosi 
in qiuvsto si uso per tu.ta l'finiia'ii 
una vita di «tonti e di mii i ' i ia Le 
tasso e iannl i sullo man fetta/ inni 
sportive, che vanno dal IR.50 al 
32 T . non pei mettono alla Società 
di ricavate nemmeno uria patte del 
danaio nece««otio alla Mia vita per­
d i o n«'lla gì andò tmiggiotanza dol 
ca«i, l'uitoro guadagno che è costi­
tuito ctnllfi pnrteclpazlone di un 
pubblico scarso va a beneficio del-
l'erar.o 

Ciò comporta al le Società pro­
grammi e attività ridotte, non per-
mette alle stesse di v ivere una vita 
Intensa di pare e di manifestazioni. 
soffoca ogni loro possibilità di svi-
luppo l imitando di consctruenza la 
attivlzzazione de l l n g ioventù e dei 
cittadini al lo S p m t . 

3) Infine ciò che maggiormente 
travaglia ra l lar«amento drl lo basi 
e del le forze del lo Sport Italiano è 
lo s legame che esiste tra le orga­
nizzazioni snort lve nnzlonali e ie 
grandi masse popolari. 

Se si t iene conto del dntl ufficiali 
del CONI ehe danno come organiz-
rati a l le Federazioni 220.150 atlet' 
e 8UR3 Società 'esclusi la nesca o 
la caccio) e se si rapportano que­
sti dati al milioni di clttndlni che 
non parterinano al le attività snor­
tlve; se si l len conto ehi* in centi-
naia ! di paesi non esi<rte ancora 
In socie'à o ti erurmo Minrllvo. 
sarà facile comprerdere niinnto ri­
stretta sia ancora l'attività sportiva 
In Italia. 
' Se noi «' esaminano attenlamenti 

fiuesti dati, v iene a risultare che 
PnM"tlrn leggera rn'-coizlle Millanto 
17 500 atleti. 4000 ntWI 11 nuoto, e 
lo ste««o calcio — che è lo snort 
niù popolare nel Pac«e — organizza 
soltanto 94.705 atleti . 

Questa s i tuazione non può che 
pregiudicare il futuro e le fortune 
del lo Snort Ital 'ano che un tempo 
tanti allori conquistò e che offgl 
v iene consegnato all'attuai? gene­
razione onusto di «lori»» è vero, ma 
in pericoloso decl ino ' e In via di 
decadimento. * 

Conferenze e assemblee 
A questi problemi che costrin­

gono lo Sport Italiano a segnare il 
nasso, che lo impoveriscono avvi­
lendolo e portandolo sempre più 
verso la decadenza, occorre dare la 
più immediata eduzione. 
L'iniziativa partita da sportivi e 
dirigenti in diversi centri d'Italia 
per la convocazione di conferenze 
ed assemblee per la rinascita dello 
Sport si mostra in questo momento 
quanto mai efficace. 

Le prime esperienze fatte a Sesto 
Fiorentino a Forlì a Milano a Se­
sto San Giovanni e ir» decine di 

altri Comuni Indicano che lo Sport 
Italiano può ancora riprendere la 
stiaJa verso la sua rlnnM-'ita. 

La riunione di tutti gli sportivi 
d un Paese, lo studio da ej>si fatto 
per raccogliere le esigenze di tutte 
le Società. 11 programma che d.i 
questa ricerca esce e indica con 
precisione come i problemi più ur­
genti possono essere risolti, »ono 
senz'altro la «trada migliore pe> 
giungete nd un innovamento l e 
cale delle cose snortlve. 

Questa azione, estesa provincial­
mente e poi nazionalmente, se uc-
rompagnata dalla volontà declv di 
tutte le Società, degli atleti e dei 
dirigenti, può diventare senza dub­
bio il mez.zo p ù elficace per porrg­
li problema dello Sport all'interesse 
del Paese, per impegnare lo Sialo 
e gli enti Interessati a risolvere i 
problemi che lo stesso presenta 

' ARRIGO MORANDI ' 

Benvenuti fra i "cadetti,,! 

In Serie A. In Serie I». In Serie C. si parla di arnllfUnzloiii. Nel Girone C della Scric C lo spareggio 
non si è però reso necessario, perchè il Piombino ha posto fra flè « In seconda classi Ilenia ben sette 
punti (tutu lezione per tanti uros-,1 centri), Quest'allr'anno, i|tiinili, mllrà a . l i onori della Serie «allctta. 
Cosi pll appassionati piomlibtcsi. che hanno M>«tcnuto Iu MIU.MI'-* con granile passione, hanno visto pre­
miata hi loro' coslati/u. f > c o l'undici vittorioso: (da sinistra in piedi) U massaglntorr Del Clteriro, Ilal-
tliuotti, L'arlotti, G'ompiani, Capaccio)!. Lnnclonl, Dragoni. Mcz/acapo;; (iu ginocchio) Alontiani, Orto­

lano, Zucchina!!. ColombclH . 

Vita dèll'UISP 
Atlot loa leggera 

Maschile — Domenica ventura allo 
Stadio delle Termo (ore 9) avrà lue» 
Uo la seconda riunione lo piata va­
levole per 11 3' Pullo del Quartieri 
con la disputa delle seguenti gure: 
Metri 100 plani, 400 Piasi , 1500 piani. 
Salto in lungo. Lancio del disco. 
Staffetta 4x400. Ogni atleta può par. 
teclpare ad una gara oltre la «taf­
fettà. . - . 

Femminile — Domenica allo Stadio 
delle Terme avrà luogo la terza 
riunione iu piMa valovolt Ptr lu 
HaSM-gna Sportiva Femminile, con 
la disputa delle seguenti gare: Me­
tri 60 plani, 120 plani. Gotto del peAO. 
Salto in lungo, Staffettu 4xG0. Ogni 
atleta può partecipare a due gare. 

l.n Iscrizioni si ricevono Presso la 
sede dèll'UISP, Via Sicilia 168, fino 
alle oro 20 di domani sabato. A 

Essendo 11 circuito di Caracalla 
ehiuso per le (are motociclistiche, 
lutti gli atleti e dirigenti si deb­
bono tr> vare alle ore 8 preclan avan­
ti all'i bollico di Axuui. L'ingresso 
tara fallo In gruppo. 

TERTRI ECinEmn 
' B1DU2IONI E.N.A.L.t Adriaolne, 
Adriano, Arcobaleno, Cola di Rien­
zo, CentoceUe, Colonna, Corso, Dilla 
Maachere, Due Allori, Gsqulllno, 
Manzoni. Modernissimo, Olimpia, 
Principe, Planetario. QulrJnetu, 
Quattro Fontane, Rubino, Sala Um­
berto, Salone Margherita, Tuacolo, 
Trevi, Vascello, Vittoria, Rivoli. Pla­
ca, Bernini; Teatri: Sunna, Valla, 
Pirandello, Roaalnt. 

. TEATRI 
ARTI: Ore 31: « Il revisore > <U Goffol 
ELISEO: ore 31: e i a E. De Filippo 

« Uomo e galantuomo * 
PIRANDELLO: ora 21: . Miria • • 

« L'agguato » . . 
QUIRINO: Riposo. 
SATIRI: Riposo. 
SISTINA: ore 21: t Rtiee l » 
VALLK: ore 21: C la Teatro Naziona­

le < La figlia di Jorio • 

t, 

ALL' INSEGNA DEI DUE " K „ ELVETICI : l 'ERDY E HUGO 

Sulle strade di Svizzera 
da oggi il "Piccolo Tour,, 

Gli italiani, con Martini e Astrua in tenta^ possono ben figurare 

ZURIGO. 14. — f/ piccolo Tour 
è pronto; palpita impaziente al 
nastro in attesa del trta che lo por. 
tcià sui 1849 chilometri del percor­
so da un capo all'altro della Sviz­
zera. E nell'attesa fremente cerca 
dt mascherare con un sorriso di 
prammatica il disappunto e ti ram 
marito che ali brucia nel cuore. 

Soffre in «licitato II « piccolo Tour » 
e solo le parole buone degli amici 
sinceri gli hanno ridato fiducia. Sof­
fre il « piccolo Tour ». schiacciato 
tra t colossi delle strade tra 41 « Di­
ro » e fi grande « Tour » quello dt 
Francia, le prandi prore dal /ascino 
fncon/ortdtbl/e. le prove che attrag­
gono gli aist, li stordiscono. U ab­
bagliano E. per il o l r o e il grande 
Tour, gli • assi • dimenticano (ulte 
li altre cose. Il « piccolo Tour » sa 
ciò e stringe i denti: cerca di farsi 
bello, di farsi complicato, difficile, 
pur di tmjìorsi alVattentxone dei gi­
ganti della ruota. 

L'ultima delusione gliela ha fn-
ferta il < campionissimo*: > Coppi. 
Fausto aveva detto di essere pronto 
per il via, arerà fatto impazzire le 
folle di Svizzera, a rem fatto uscire 
i giornali con le sue foto e il suo 
nome grandi come scatole, poi... ha 
ricordato di aver un presiedente im­
pegno su pista a Torino. Una doc­
cia fredda per il e piccolo Tour ». 
una doccia fredda che $i aggiungeva 
alle altre • precedenti delusioni: te 
defezioni di Mathis, il vincitore del 
Giro del Belgio, di Furntère, la alo-

I "GIRINI. PER LA PACE 
(Vedi il messaggio che appare in U pagina) 
I l ••cuant» maMatclo, Indlrlxiato • «folle* Curia. pr«*ldante dal Comi­
tato Mandisi* «iella Pace, è «tate firmato dal più popolari corridori 
partecipanti «I «Qlro d'Italia». L'oloneo dolio firmo o aparto da tro 
«vocohf* f io r i *» d*l doliamo Italiano; seguono i nomi d*II* «porant* 
del noatro sport • d*i più noti campioni italiani • stranl*rl. Lo firmo 
sono stato raccolte, durante I* tappo d*l « Qlro », dal giovane partigiano 
dalla pac* A lieto Pieri, di Ravenna; In premio, 1» Giunta giovanti* dol 
Comitato naziona!* d*lla paco ha deciso di offrirgli un poeto gratuito 
por | a partecipazione al grand* Festival di Berlino. Ed «eco il testo dal 
messaggio: «Corridori * sportivi d*l 3 T Olro Ciclistico d'Italia, sicuri 
eh* la pacifica collaborazione fra tutto U Nazioni potrà consentir* »n-
eh* un ulterlor* sviluppo • pot*n>lam*nto dallo sport in tut t * I* su* 
manifestazioni, auspicano vivsmant* un Patto di Pac* fra I* Cinqu* 
Grandi Potenze mondiali». Firmati: Costante Qlrardsngo, Leareo Guer­
ra, Qaetano B*Honi, Rik Van 8t**nb*CC*n, Louis fiobet. Hugo Koblet, 
Arrigo Padovan, Umberto Drel, Cent* RI vota, Bartolo Bof, Giovanni 
Pattinati, D*sir* K*t*le*r, Andrea Carro*, Fiorenzo Crlpp*, Ettor» Mi­
lano, Or*et* Oont*. Emilio Crocitorti, Silvio Patroni. Armando Bar ducei, 
Marcello Ciolll, Bruno Paoquini, Bruno Pont Isso, Qiacomo Zamplorl, 
Luciano Frosinl, Ersilio Cordoni, Giulio Breset, Giorgio Vitali, Mario 
Fezlo, Giovanni Roma, Giovanni Plnarollo, Alfredo Martini. Giancarlo 
Astrua, Vincenzo Rossello, Vittorio Rossallo, Mario Baroni, Pasqua!* 
Fornara, Virgilio Sallmt*nl, Giuseppe Minardi, Tranquillo Se u dot laro, 
Luciano Pozzi, Danilo Barozzl. Valdemaro Bartolozsi, Giovanni Corrieri, 
Attillo Lambert «ni, Mario Gestri, Remo Sabatini, Jacques Marinelli, Pie­
tro Giudici, Ut» Fondelli, Lido Sarti ni. Angolo M*non, Cesar* Olmi, 
Martin Metzegar, Olimpio Blzzl, Dino Rosai. Rodolfo Fettoni, Alfredo 
Paaottl, Rinaldo Moresco, Adolfo Qroseo. Luciano Cremane»), Elio Bra-

eoìa, Annibale Brescia, Pietro Zèppon, Franco Giaccherò 

vane speranza briga di IPot il forte 
francese. Una tcra jcllal 

Il t piccolo Tour» si è trovato 
quindi sotto lo strtstione di parten­
za con due soh grandi nomi di ri­
chiamo: l due I K I nazionali Ku-
blcr e Koblrt, quattro incognite 
(Martini. Astrua, chapattc e Revtt/) 
r. una lunga sene di quei nomi che 
t rugantini non scrtiouo con gesso 
sui muri e sulle strade 

I nomi di Hugo e di yerdy sovra-
stano tutti gli altri: su di loro i fa­
vori della stampa, dei critici dell'opi­
nione pubblica Chi vincerà? Vin­
cerà il pazza volante Ferdy o il ra 
gionatore Koblet? Il duello tra i 
due grandi assi: ecco il nocciolo 
del afe di Svitzera. Ambedue sono 
in forma: il « Giro » è stato un loro 
ottimo collaudo fisico e morale. Sul­
la loro già grande rivalità il Tour 
de Franco ha gettato una manciata 
di paprika: chi vincerà il « piccolo 
Tour > andrà suite strade dt Fran­
cia con I galloni e le insegne di 
capitano della squadra elvetica. Un 
grande, premio indubbiamente. 

Delia lettone straniera al atro 
della Svizzera il plotone degli italia­
ni è quello che dà maggior garanzie 
di ben figurare. La rappresentativa 
è tagliata in, tre fette: la più gros­
sa e ta piti bella correrà sotto la 
bandiera dell'* Allegro ». Aprono la 
fila due « serpenti di ferro »; Astrua 
e Martini, ragazzi duri a morire in 
montagna, bravi sul piano; uomini 
da cui si attende una promettente 
affermazione. Di seguito l'uno dietro 
l'altro i * soldati*: Baroni, Vittorio 
e Vincenzo Rossetto e fitalo-svtz-
zero cesare Zuretti: un quartetto di 
gente in gamba. In campi ostili si 
t'oreranno Fornara e Dino Rossi al 
servizio di Koblet, e SpotM e Pa* 
.«auini oreoari di Kubter. Chiudono 
l'elenco deolt ' italiani al « piccolo 
Tour» l nomi di Isottl e Menon. che 
corrono per marche diuerse. Zam 
pini ha oggi comunicato la sua ri­
nuncia, mentre Sporti potrd prende­
re il via solo perché Pedronl «f e 
dovuto dare ammalato. 

Cd' ora. fra poco, avremo il via 
degli SI concorrenti per I primi 351 
chilometri, da Zurigo a Arrau, sa­
bato verranno disputate due tappe, 
la Arrau-Basilea dt km. 135 in l i­
nea. e la Bastlea-Boncourt (fi 85 chi­
lometri a cronometro. 

II percorro del Giro toccherà poi 
Berna, Gstaad e, dopo un giorno dt 
riposo. Lucerna, Luaano. Davos per 
ritornare a Zurigo. Causa la neve è 
stato tolto dall'itinerario il Passo del 
Gottardo, sostituito dalle salite del-
rWobcralt e del Lufcmanier. fi per­
corso totale e di km. 1854. 

Algeri una squadra affronterà una 
reiezione dell'Africa dei Nord; a bet-
tombre a Belgrado Itnlla-JugoMftvia; 
2 novembre a Dubl'no ttalia-lrlnnda; 
fine mnembre a Coj>enaghen Italla-
Dnnlmarea 

La P P I. non ha ancora deciso se 
In ottobre accetterà un invito per 
3 Incontri du effettuare negli Stati 
Uniti considerando che la data cotn-
c.de con 1 Ciiitoebi dol Medtterruneo 
che et «volgeranno dal 14 al 18 ad 
Alessandria d'Egitto. Non è Impro­
babile che l'anno «1 chiuderà con 
un Incontro Italla-Bnurtle 

L'attività internazionale 
dei diiettanti di boxe 

*A seguito del brillante risultato 
riportato dal pugili Italiani nei re­
centi campionati d'Europa Dilettan­
ti disputatisi a- Milano sono per\f 
mite alla P P t molte richieste per 
Incontri da disputare all'estero. 

Le. F.P I. ha co»1. Basato II pro-
irramma per l'attività internajdona'e 
Ano alla fine dell'anno: 4 agosto ad 

Pantani batto Corenfhto 
PISTOIA. 14 — Al Teatro Lux, eta­

gere. Pex-c.tmp!one Italiano del pesi 
mcdioma^slml Giuliano Panconi ha 
battuto al punti U campione della Gua-
dalupa. Il francese Corcnthln. 

Precisazione di Camorfano 
Nell'ultimo periodo dell'articolo di 

teri di Camoriano, di esame critico 
al Giro d'Italia, siamo incorsi in una 
inesattezza. Laddove il nostro Camo­
riano, a proposito depU errori della 
Giuria, parlaua di «pochezza» della 
medesima, è uscita sul giornale la 
parola « Ipocrisia ». Poiché fra pic­
cineria e ipocrisia c'i differenza, se­
gnaliamo l'errore, scusandoci con il 
lettore e naturalmente, con la Giu­
ria stessa. < 

Ancora rinvialo 
il malch l.ouis-Savold 

81 farà questa notte al Madison 

NEW 'YORK. 14 — L'Incontro di 
pugilato tra Joe Louis e Lee Savold. 
rinviato da ieri notte a stanotte a 
causa della plogKla, ha subito un al­
tro rinvio di 24 oro 

L* International Boxtng Club, che 
nelle prime ore di stamane avevo 
confermato che stasera l'incontro 
avrebbe avuto biopo basandosi sulle 
previsioni favorevoli defili unici me­
teorologici. ha comunicato successi­
vamente che l'incontro avrà luogo 
invece domani «era ni coperto, ni 
Madison Sanare Garden, e non al 
Polo Grounds. 

LA COPPA DAVIS 

Svezia-Gran Bretagna 2-0 
dopo ia nrlma giornata 

SCARBOROUGH (Inghilterra). H _ 
La tìcvCita conduce con due vitto 
rie a rero Bulla Gran Dretagnu al 
termine della prima giornata dell'In­
contro tennlst'co per II terzo turno 
eliminatorio della Coppa Davi* 

Bergclln (Svezia) batte Palsh 
(O B ) 0-7. B-I, fl-3; Davidson (Sve. 
zia) batte Mottram (G B) 4-8, 7-5. 
6-2. B-fl. 

laiiQ'Barmen 8 a 5 ; 
Presente numeroso pubblico, ni è 

svolto Ieri aera alla piscina scoperta 
dello Stadio Torino l'annunciato In­
contro di pallanuoto tra Lazio e II Bar-
men di Wuppertal. squadra nazionale 
tedesca che Inizia da Roma la sua 
«Tournée» In Italia. 

La vittoria ha arrlco alla squadra 
romana per 8 a 5 (primo tempo 5 a 3). 
Precedentemente 11 campione euro­
peo di Tuffi Aderolt «1 era esibito In­
sieme al nazionale Bugarlnt. 

Ecco gli altri risultati: Staffetta 5 
per SO. etile libero: 1) Lazio tn 2'23" 
2-10: 2) Barmen in 2'33"9 J0 
—Staffetta per 5 per 50 mista- 1) La­
zio A I'3V5-10: 2) Barmen 1*44". 

DOPO AVER CONCLUSO 1.E TRATTATIVE 

Il neo-laziale Bigogno 
sidincontratoconsnerone 

- # ^ * * » a » » » » ^ • B B H B ^ t B ^ 

Per dooenica la Roma riconferma l'Dltìma formazione 

Neil* mattinata, di Ieri, al termine 
di' un cordiale e piuttosto lungo col­
loquio, Giuseppe Bigogno Ha con­
c l u s o con U precidente Zen obi le 
s u e trattative per il passaggio alla 
Lazio, i l trainer ex-«ranata ha an­
che avuto u n abboccamento con 
Sperone, me. non cembro che da 
questo Incontro alano scaturiti fat­
ti sensazionali (anche perchè gU 
allenatori, quando parlano fra loro. 
non parlano di calcio. Figuratevi fra 
quello che va e quc'Io che viene—). 

In quanto alla « nuova Lazio » le 
voci che circolano «orto molte, ed 
alcune anche piuttosto a sensazio­
ne. Crediamo che non valga la peni 
di raccoglierle, almeno per ora. an­
che perchè e logico ritenere che Bl-
po^no vorrà e dovrà essere lnten-e"--
lato per ciò che concerne acquisti 
e cessioni. 

La vittoria ha arriso alla squadra 
p u n t o la aquadra da opporre al 
Mllan. c h e t poi quella di domenica 

scorsa contro la Fiorentina, visto 
che Ellanl ha confermato dt essere 
tn buone condizioni. Ieri contro 1 
ragazzi I glallorossl si eono allineati 
così: Risorti. Ellanl, Nordhal. Car­
darelli; Andersson, Venturi; Surdq-
vist. Merlin. Zecca, Epartano. Tre Re. 
Risultato: 4-1: reti segnate da: Tnv 
vagtinl. Spartano ( 2 ) . sundqvtst e 
Merlin Dopo 45 minuti 1 tlto!nrl la­
sciavano 11 campo alle r i s ene 

Ciclismo 
1* Coppa S. Antonio Per Allievi: 

U CilAL dell'ATA C organizza per 
oomonicd U 1* Coppa S. Antonio Per 
ullicvl dcll'UlSP. Sono annunciati 
ricchi premi che verranno ripartiti 
fru 1 p.l inl quindici urrivatt. La 
Ceppa v e n a u^segnuta ulln società 
che avià 1 mlglloii clua-iiflcatl entro 
I primi cinque. F.cco il percorro: 
purienza ore 9 Capannone. Cinecit'a. 
Via Anugnlnu, Ciainpino, Cupannellu 
(P»TCO.-*O da ripetere 4 volte) Grot-
tuferrata, Albano. Frattocchle, Ca-
punnelle (arrivo per circa km. 80 Aiiriacine: Alina 
Iscrizioni: tutti 1 giorni dalle ere 1B 
olle m e 20 previo il CI2AL-ATAC tn 
Via Santa Croce In Genuialemme. 

VETERANI IN OAKA: La 1" prova 
del Campionato Laziale sulla Roma. 
Civitavecchia - Roma per la Gran 
Coppa « Vlo Nuove ». — Le vecchie 
Glorie del ciclismo al batteranno 
domenica per la conquista della 
Gran Coppa « Vie Nuove •, che eara 
assegnata u quella società che avrà 
II miglior punteggio entro 1 primi 
cinque arrivati. Verrà assegnntn una 
Coppa ol primo a Civitavecchia r 
una al vincitore della frazione di 
Roma. Verranno o&scgnatl altri ric­
chi premi 

Norme generali: Le Iscrizioni ac­
compagnato dalla ta«sa di lire 100 
EÌ ricevono tutti i giorni 

La punzonatura v r r à effettuati» 
domani dulie ore 16 «He ore 20 
pre.-wo 11 Com. Prov. UISP In Via Si­
cilia. 

Emendo a tempi, la gara sarà r^Ri-
otrnta da cronometristi ufficiali R?p-
pre*cnt«rà l ' U V I . il «•'gnor Trac­
ciati. Funzionerà dn Direttore di 
R»-a 11 signor SI!ert7Ì Sergio. 

Hinno Inviato R'à la loro adesione 
n] tnmp'ptn le «quadre: A " , 1 P I Unl-
'ft. Giornalai con a capo Fraccaro" 
Mario (corrploE*» de'la rp'rRnrln) « 
la f-rte «quadra dcll'A S Te«tac-
clo. Anpimlampn'n ore 7 pre«so 1" 
FPII» Amici dell'Unità la via delle 
Cordonata. 

Pal lavolo femminile) 
Or* 9 a] Campo PrpnMte. Vln Pre . 

nrfittno te partite della ceronda ulor-
n-»»-» dr.' Cnt^'oionato * Provinciale 
UISP - Girone P. 

Calcio 
Torneo F.*ttvo Misto — Al Torneo 

oarterlpnno !» squndre dlvtie in d"« 
gironi: A e Ti ti Torneo aVTà intelr 
domenica ventura. 

Fero II calendario: Girone A: P=-o-
Crcvo-Stella ro««n Afilla; C.A.C.S.-
PMtngUa; rlp"«a Prati. 

G'rnn*' B : Stalla r w a Mmite Ma-
rlr-Testacclo; Ostia Scavi-Montever. 
de V. 

COMUNICATO 
CALCIO — nomanl ttittt I respon-

sablll delle squadre di calcio mnn 
conv-rMi presso la sede dell'tJtSP. 
ore l«.tr». 

ATLETICA t.Fr.r.KR\ — "M atleti 
nffcll.irell'* (Salarlo Mal'oTzl) n T»-
Vlrel l l i (Lunparetta) ronn squali­
ficati per tre settimane, "tn inlzle 
da domenlra 17 t l o t n o 1951. 

VARIETÀ* 
Alhambra: I dannati non p i a t t o n o 

e C la Arcobaleno romano 
Altieri: L'amore Immortale e Rlv. 
Ainbra-Jovinelll: 1) principe e U PO. 

vero e Htv. 
La Fenice: Dietro la maachera e Rlv. 
Manzoni: lì grido de) lupo e Rlv. 
Principe: L'urlo della città e R.v. , 

A M E N I 
Appio: Libera uscita 
Arena d"l Fiori: Ombre malesi 
Ksedra: Tira via non c'è papà 
Fiume: L'amo»* «igreto di Made-

lelne 
Felix: n treno del pazzi 
Jonlo: La morte è discesa a Hiro­

shima 
Lucciola: Il traditore 
Monicverde: Una notte a Broadwa^ 
Nuovo: La cintura di castità e Riv. 
.Selene: Torna a Sorrento 
Taranto: La porta d'oro e Rlv. 
Vcnus: Forza Red 

CINEMA 
Acquarlo: I marciapiedi di New 

York 

Disposizioni «prudenziali» 
per ia regolarità delie gare 
MILANO.' 14 — La Lega Calcio ha 

emanato alcune disposizioni < pruden­
ziali» per garantire la regolarità del­
le ultime gare di campionato. Oltre a 
non consentire nessun «portamento di 
date o di orarlo, è stato raccomanda­
to agli arbitri di dare Inizio al'e par* 
al massimo entro 15 minuti dall'ora 
fissata (anziché entro 45, come con­
sente Il regolamento). . 

PROVE DEL G. P. DEL BELGIO 

Fanoio a 192 ol media 
ieri a FraiKorchampi 

FRANCORCHAMPS. 14 — AI vo­
lante di un'Alfa Romeo 1500 ce. l'ar­
gentino Ranglo ha migliorato oggi II 
record sul circuito di Francorchampa. 
sul quale domenica prossima si dl-
puterà 11 Gran Premio automobilisti­
co del Belgio, valevole per U cam­
pionato mondiale. 

Fangio ha segnato li tempo di 4'25" 
sul 14.200 chilometri del percorso, che 
in gara sarà coperto 36 volte per 
complet iv i 508. chilometri. La me­
dia è stata 191.818 km. orarli 

Ecco I migliori tempi segnati oggi 
dagli altri corridori: Farina (Italia) 
Alfa Romeo: 4•28a•, (186.671 km. ora­
rli: Sancsi (Italia) Alfa Romeo: 4 W 
(84 173): Etancelin (Francia) Talbot: 
5*39" (1495461: Luvegh (Francia) Tal­
bot: 5'17" (160.353!; Chiixn (Francia): 
Talbot: 5"01" (168.877): Rosier (Fran­
cia) Talbot: 4'53" (173.488): ViUorcSt 
(Italia) Ferrari: 4'41" (180.896): Ta-
niffi (Italia) Ferrari: 413T' (186.882); 
Ascari (Italia) Ferrari: 4'32" (186.832). 

RADIO BUDAPEST 
ha Iniziato le trasmissioni 

— < in I ta l iano -=— > 
Tutti i giorni alle 17 e 17,30 

sulle onde corte di metri 
2 5 — 3 0 . » — 4 1 

Adriano: Per chi suona la campana 
Alba: La stirpe del drago 
Alcyoao: Due bandiere all'ovest 
Aiuba&clatorl: L'indossatrice 
Apollo: Cenerentola 
Aquila: La forza del destine 
Arcobaleno: No «ad aongs for tna 
Arenula: La montagna di cristallo 

e Giro d'Italia 
Arlston: Il grande tormento 
Astorla: Danza incompiuta 
Astra: Due, bandiere all'ovest 
Atlante : L'inafferrabile Primula 

rossa 
Attualità: Sogno di prigioniera 
Augustus: l i corsaro nero 
Ausonia: Due bandiere all'ovest 
Birberlnl: Roba da matti 
Bologna: Libera uscita 
Brancaccio: Libera uscita 
Capitol: La sete dell'oro 
Caprantca: I-a città assediata 
Capranlchetta: Anna Lucaata 
Castello: Persiane chiuse 
Centocelle: L'assassino misterioso 
Centrale: Il corsaro nero 
Cine-Star: Due bandiere all'ovest 
Clodlo: Le foglie d'oro 
Cola dt Rienzo: Presi tra le flemme 
Colonna: Rio Bravo 
Colosseo: Crepi l'astrologo 
Corso: La sete dell'oro 
Cristallo: Miracolo a Milano 
Delle Maschere: Il sottomarino fan­

tasma 
Dell». Vittorie: Libera uscita 
Del Vascello: Destino eu Manahittaq 
Dlnna: La storia di Edyth Cavel 
Dorla: Polir» di bronzo 
Kden: L'inafferrnbile Primula ressa 
Knrep-i: Lo città assediata 
ttxcoistor: Picrole donne 
Farnese; Uomo bianco tu vivrai 
Fiamma: Abhis«o mio marito 
Pl immetta: Mi pomme 
Flaminio: I marciapiedi di New 

York 
Figl iano: Carambola d'amore 
Fontana: RMo amaro 
Galloria: Per chi suona la campana 
frul lo Ce«;arp: La danza incompiuta 
GnidPn: La danzn incompiuta 
tmprr«iie: Tira via non c'è papà 
Tris: Rio Bravo 
Italia: I giovani uccidono 
Impero: TI n'dn di falasco 
»nflnno: Jack II b u c a n t e * 
Massimo: La atorl» di Edyfh Carel 
Mazzini: I marciapiedi di H>w York 
M-'ropolltan: D romanzo di una 

donna 
Moderno: Tira via che c'è papà 
Modernissimo: Sala A: U principe • 

11 povero; Sala B: Dietro la m a ­
schera 

Novoclne: Terra di giganti 
Odeon: Vacanze al Messico 
Odescalcbl ; Mostra retrospettiva : 

« Le sang d'un poète > d| Coeteau. 
Olympia: Mamma mia che Impres­

sione 
Orfeo: La fortuna si diverte 
Ottaviano: La fortuna al diverta 
Palazzo: L'isola del tesoro 
Palestrlna: Libera uscita 
Par Ioli: L'indossatrice 
Planetario: Io ero uno epa*.o d! 

guerra 
Plaza: La seduttrice 
Preneste: Il nido di falasco 
Quattro Fontane: Si pud entrare? 
Quirinale: La danza Incompiuta 
Qulrlnetta: l i padre della sposa 
Reale: La danza incompiuta 
Re*: La danza Incompiuta 
Rialto: Vacanze al Messjro 
Rlvoh": l i padre della eposa 
Roma: Smith V taciturno 
Rubino: L'edera 
Baiarlo: Miracolo a Milano 
Baia Umberto: Una voce nell'omba 
Saletta Moderne: Sogno di prigio­

niero 
Salone Margherita: T Barkleya di 

BroadWay 
Sant'Ippolito: Richiamo d'ottobre 
Savola: Libera uscita 
Smeralda: L'arciere di fuoeo 
splendore: D grande tormento - -
Stadlam: La rosa di Washington 
Soperrinema: La figlia del mendi­

cante 
Snperga: La rivale dell'Imperatrice 
Tirreno: Piarne al vento 
Trevi: Libera uscita 
Trlanon: Continente nero 
Trlefle: L# se i mogli di BarbaVò 
Ventaa Aprile: L'inafferrabile Pr i ­

mula rossa 
Verbano: Le foglie d'oro 
Vittoria: Stromboli 
VTrterla Cltaipina: P iuma «1 • e n t e 
Vo l iamo: Due bandiere all'area* 
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T E M P E S T A 
SUL.LA COREA 
' ( Omnda romanzo 

BBT MARTIN 

Ì * . 
~ Po! dalla strada non arrivarono 

t"\- più voci o rumori e il buio nella 
;£."* cantina divenne completo., 
%<*' • !• *iovan*. che aveva fatto 
*%> prima il rapporto a Già Vir, ven 

vedere se 
^ i c'era qualcosa di nuovo nella 
/X-. niazzf-tta. Quando tornò. 

*f ne mandato fuori 
c'era qualcosa di 
piazzetta. Quando tornò, disse 

^£em che avevano tolto la sentinella 
*̂§L ritirandola sotto l'atrio, ma tutti 

y ^ gli altri dovevano essere nella 
iK-Xj «econda sala perchè solo quella 
i & V s i vedeva illuminata, 
•H>~ " Il giovane andò a sedere vi-

^".cino a Kim e disse: — Li ho 
x aentfti parlare. • • 

i a x — LI hai sentiti? — fece Kim 
distrattamente. ,..-,-. . 

I- — Sì, li ho sentiti • mi fa una 
^•Irana impressione che anch'essi 

parlino- la nostra lingua. 
— Che cosa vuoi dire? — disse 

Kim che aveva capito ma voleva 
far parlare il ragazzo. 

— Voglio dire che ammazzare 
un invasore straniero è molto 
più facile — rispose il ragazzo. 

' — Si, però Quelli sono della 
polizia — interruppe una voce. 

— Sono quelli che ammazzano 
e fucilano e fanno retate — in­
calzò un'altra voce. 

— SI — rispose il giovane — 
però è male che parlino la no­
stra stessa lingua e che siano 
tatti proprio come noi. 

— Corto che è male. Male per 
loro. . 

CI fu una pausa. Poi 11 gio­

vane disse a Kim di essere anche1 

lui del Nord e gli raccontò che 
con l'esercito popolare era arri­
vato sino a Fusan e che era stato 
decorato per tre volte. 

j S'udi in quel momento il ru-
. more di una jeep che parve es­
sersi fermata sulla piazza. Il 
giovane andò di nuovo a spiare 
tra le macerie e quando tornò 
d.sse che la camionetta era oc­

cupata da americani. Si era fer-
tmata alcuni minuti e poi era 
'andata via. -

Comunque bisognava agire, 
,tentare. 
I Alle dieci * cominciarono ad 
uscire. 

Primi furono gli uomini di Già 
Vir: essi avevano più bisogno di 
tempo, per salire sul tetto e lan­
ciare le bombe attraverso 1 due 
abbaini. ' 

Il gruppo di Kim usci dopo 
circa dieci minuti. Quando fu 
all'esterno. Kim alzando la testa 
verso il cielo stellato vide che 
era una magnifica serata autun­
nale. Le bianche macerie spic­
cavano nettamente ed era abba­
stanza - facile camminare senza 
far rumore. 

Il ragazzo che aveva detto di 
essere del Nord ed aveva fatto 
altre volte il percorso, saltava 
agilmente da una pietra all'al­
tra facendo da guida al gruppo* 

Kim aveva il parabellum che gli 
pendeva dalla spalla destra con 
la canna in giù ed era seguito da 
uno dei partigiani col sacchetto 
delle bopibe. 

L'uomo dalla grossa corpora­
tura avanzava in coda con il 
piccone nella sinistra ed una pi­
stola da MP nella destra. 

Quando furono a un varco sul 

Atta ètici e*rariaclaf«a» a i aaclra, 

livello della strada. Kim fece se­
gno agli altri di abbassarsi e 
cominciò a strisciare verso la 
piazzetta. Vide le due ombre al­
l'inizio della prima strada e poi 
le altre due. Bene: Emi e lo 
studente si erano già piazzati 
con i loro uomini. Poi guardò 
verso l'ingresso del tempio da 
cui veniva un debole chiarore. 

« Assalire il posto è Incile — 
pensò Kim. — Difficile sarà in­
vece impossessarsi dei documenti 
prima che arrivino pattuglie ri­
chiamate dagli spari. E* vero che 
ci siamo ben divisi i compiti e 
si dovrebbe far presto, ma il 
tempo occorrerà sempre. Quan­
to? Dieci minuti, un quarto d'ora? 
Tutto sta ad avere fortuna nello 
scostare la lapide buona piutto­
sto che un'altra...*. 

Fece segno al ragazzo del Nord 
di avanzare accanto a lui. An­
che il ragazzo era armato di 
bombe. 

— Non le lancerai prima che 
lo ti abbia falto un c**nno ro*? — 
gli sussurrò facendo un gesto. 

Il ragazzo assenti. ' - > 
JAgli altri due fece solo vn 

gesto di intesa. Sapevano quello 
che dovevano fare. 

Strisciando lungo le macerie 
attraversarono il breve tratto di 
piazza che li separava dall'in­
gresso del tempio. Sostarono con 
le spalle appoggiate al muro, 
trattenendo il respiro. 

Kim tolse cautamente la si-1 Yananà. quando la Field era 
cura al parabellum e lo tenne 
con tutte e due le mani 

Guardando avanti a sé, rico­
nobbe il metallurgico che avan­
zava seeuìtb da altre ombre. 

Restarono fermi così aspettan­
do il fragore delle bombe che il 
Vecchio e i suoi uomini avreb­
bero gettato dal tetto. 

Dall'atrio arrivavano le voci 
sommesse di due uomini'della 
polizia che parlavano calmi tra 
loro. 

Cbe recederà sturte? 
Gli ospiti del maggiore scoz­

zese erano una ventina, in gran 
parte ufficiali inglesi, c'erano poi 
tre giornalisti e, oltre la Field. 
altre quattro ausiliarie america­
ne. Una di esse cambiava con­
tinuamente dischi sul • grammo­
fono ma la compagnia pareva si 
annoiasse terribilmente. 

Appena arrivarono, la Field si 
preoccupò di creare • una certa 
atmosfera più viva e cordiale. 
tentando di attirare l'attenzione 
di tutti sulla sua amica coreana 
Però non le riusciva di essere 
molto brillante, perchè aveva 
giurato a se stessa di bere ap­
pena qualche cocktail temendo 
che. se fosse ricaduta ubriaca, 
avrebbe certamente ripreso ad 
offendere Yananà ed allontana­
re sempre più da fé £1 sergente. 

andata a prenderla in ufficio, 
aveva quasi dimenticato l'invito. 
Aveva infine accettato scegliendo 
tra due mali il minore. Il ser­
gente. infatti, le aveva proposto 
di passare la sera assieme a Kim 
e disperatamente essa stava ten­
tando di trovare qualche giusti­
ficazione plausibile per far ca­
dere anche la Droposta di Isgrò. 
Kim aveva ben altro da fare 
quella sera! 

Mentre i tre stavano per an­
dar via, udirono l'ascensore di 
Miller che ritornava improvvisa­
mente in ufficio e il sergente fu 
chiamato nel salone. 

Riapparve poco dopo bestem­
miando: egli doveva ancora Te­
stare, c'era da fare; le avrebbe 
raggiunte poi. 

L'arrivo del colonnello a quel­
l'ora insolita aveva messo in 
allarme Yananà. avrebbe voluto 
anch'essa restare per sapere 
qualche cosa. Ma non Cera or­
mai altro da fare che seguire 
quella pazza della Field. 

Prima di andar via. Yananà 
sussurrò al sergente di andarla 
a prendere al più presto possi­
bile, ed egli fece un cenno 
la testa, rassicurandola. 

. (Contrai*} 
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NUOVI GRANDI SVILUPPI' DELLA LOTTA PER LA PACE T lftT OJEOUK III 1 M U H H O T O C a J A T T I 

La "lira simbolica,, raccolta nelle fabbriche Oggi si apre la campagna 
per le bandiere della pace ai cinque Grandi di reclutamento alla FGCI 

l e donne lavoratrici italiane invitano ledonne delle cinque grandi poterne 
a schierarsi per l'Appello di Berlino - Le Cooperative contro la guerra 

Tn occacsione del Primo Mog­
gio, la Commissione femminile 
della CGIL prese la gentile ini­
ziati vy di invitare le lavoratrici 
delle fabbriche di tutto Italia a 
versare unu lira ciascuno, per lo 
acquisto di cinque bandiere del­
la Pace che verranno offerte al­
le più rappresentative organiz­
zazioni femminili delle cinque 
maggiori potenze* Unione Sovie­
tica. Cina Gran Bretagna, Stati 
Uniti d'America e Francia. 

L'iniziativa, strettamente lega­
ta all'Appello di Bellino por un 
patto di pace fra i Cinque Gran­
di, ha riscosso un successo no-
notevolissimo. che sta a mostra­
re quanto forte tra le donne la­
voratrici s>» la volontà di pace 
e di collaborazione Internazio­
nale. 

A Firenze le lavoratrici hanno 
risposto entusiasticamente alla 
iniziativa I.c operaie delle ditte 
Arrigoni. Bag-onierl, e S.A C A 
di Sesto, della Ginori di Doccia, 
della Manetti e Roberts. della 
Galileo le mezzadre di Sesciola 
e di Renai, le <lmpagliatrici di 

, Certaldo, Pontassieve e Castel-
fiorentino hanno già offerto con 
slancio la simbolica lira e hanno 
approvato messaggi e lettere da 
Inviare alle donne delle Cinque 
Grandi Potenze, per chiedere lo­
ro di unirsi nella lotta per la 
salvezza dello Pace nel mondo 
Intero. 

Da Napoli ogni giorno giunge 
a l l a Commissione Femminile 
della C.G IL. una modica som­
ma di lirctte raccolte nelle di­
verse aziende; le lavoratrici del­
l'Istituto Sieroterapico, quelle 
dello .Iutificio Napoletano, quel­
le della Laminazione Sottile e 
della Società Metallurgica Italia­
na. del Centro Confezioni e Re­
cuperi, del Magazzino Principale 
Casermaggio, della Cristalleria 
Nazionale, della Centrale del 
Latte, della Vetreria Merid'ona-
le, della Manifattura Tabacchi 
S. Pietro, di alcune fabbriche di 
S. Giovanni a Teduccio, sono 
state le prime a mobilitarsi e a 
conferire con grande slnncico al­
l'iniziativa che sta riscuotendo 
fra tutte le lavoratrici il più no­
tevole successo. Cosi a La Spe­
zia, a Palermo, ad Arezzo. a Li­
vorno, a Bologna, a Ravena. 

Merita una - particolare men­
zione il metodo seguito dalle 
donne democratiche di Lii'orno. 
che. attraverso varie Iniziative, 
Fono riuscite a mobilitare le ope­
raie, non solo nell'interno della 
fabbrica ma anche al di fuori 
di essa: Infatti si sono messe a 
contatto con le donne del loro 
rione, e le hanno persuase a par­
tecipare alla raccolta e ad In­
viare lettere alle donne del c in­
que Grandi. Inoltre sono stati 
preparati sull'argomento giornali 
murali sul luoghi di lavoro e di­
stribuiti volantini ciclostilati. 

Contemporaneamente fervono 

i preparativi a Bologna, Firenze, 
Napoli, Genova, Morlura (Pavia) 
per le cintine glandi mnntfeblu-
z I o n i che concluderanno lu 
campaena della raccolta della 
lira, per le cinque bandiere. Le 
manifestazioni prevedono cori di 
mondine, carovane della Paci 
che dai campi e dalle zone vici­
ne giungeranno in città in b'cl-
cletla con bandierine e eartell' 
fiaccolate delle ragazze e varie 
altre Inlzative delle operale. 

Durante le manifestazioni ver­
ranno presentate le bandiere che 
saranno inviate alle donne dei 
Cinoue Paes'. e saranno comu­
nicati I risultati della raccolta 
della lira e delle firme, presen­
tati 1 messaggi e le lettere ch<> 
nartlranno con le bandiere. Inol­
tre saranno elette le delegate 
che Interverranno a Roma alla 
grande riunione nazionale dei 
Partig'anl della Pace. Le mi­

gliori. le più attive saranno in­
viale a Parigi, dove curante la 
grande manifestazione del 15 lu­
glio. offriranno alte donne fran­
cesi In bandirmi dflle lavoratrici 
italiane. 

•Particolare rilievo assume, nel 
quadro della grande mobìlitn-
zJone nazionale in favore dcllf 
Appello di Boriino, la netta po­
sizione assunta in questo senso 
dal potenti organami perlfoiic 
della Lega nazionale delle Coo­
perative. 

A Afanfora 11 Convegno P io -
vlnciale dei Coooporatori ha po­
sto come pruno inmpito d<M me­
se della Coopcrazione stessa I» 
snlvncuardia della P.ice e n tali 
fine ha indicato o\ cnnpcrntor 
tutti la necessità di indite as­
semblee per raccogliere t suoi 
•ittorno ali Appello di Berlino 
A Roma il Consiglio Direttivo 
della Federazione delle Coope­

rative, ha < approvato l'Appello 
di Berlino e, In un appello «» 
cooperatori, ha chiesto ai Con­
sigli di amministrazione e a tut­
te le assemblee del soci • di v o ­
lare per un patto di pace fra i 
Cinque Grandi Anche a Moderni 
IO Federazione delle Cooperati­
ve ha lanciato un manifesto o 
tutti I cooperatori affinchè sot-
'oscrlvnno l'Appello del Consi­
glio Mondiale 

Scioperi di braccianti 
in provincia di Foggia 

FOGGIA 14 — In numero*! co-
niut i d» Ha provincia di Foggia 
hanno avuto inizio pli annunciutl 
H'inprn dei braccianti e ninni int! 
agricoli per il conti atto braeclanti-
Ic, ostinatamente negato dagli 
agrari. 

JL BILANCIO DEÌ L'AGRICOLTURA AL SENATO 

L'Opposizione si dichiara contraria 
al risorgere degli Enti economici 

Un o.rj.g. dei compagni Bosi, Grieco, Spezzano e Cerruti - Proposte concrete 
per evitare la ricostituzione delle bardature di guerra dannose per i produttori 

Ieri ti Senato ha iniziato la di­
scussione del bilancio dell'Agri­
coltura. Le sinistre, a mezzo dei 
compagni Bosi, Grieco, Spezzano, 
Cerniti. Milillo, Mancinelh, hanno 
presentato il seguente o d g . con­
cretamente progiammutico che sa­
rà debitamente illustrato nelle 
prossime sedute: 

- Il Senato, ricordando le espe­
rienze del -ecente passato e richia­
mandosi al principio costituzionale 
della libertà di associazione, si di­
chiara contrario alla ricostituzione 
degli Enti economici dell'Agricol­
tura. cioè «Ha riorganizzazione ob­
bligatoria dei produttori agricoli 
per grandi settori produttivi, vei­
coli di una trasformazione corpo­
rativa e quindi della decadenza 
dello Stato democratico parlamen­
tare. 

Il Senato ritiene: a) es«ere com­
pito dello Stato, attraverso il Mi­
nistero dell'Agricoltura, la difesa 
delle coltivazioni dalle cause ne­
miche. compito da esercitarsi con I 
mezzi di sorveglianza dell'ammini­
strazione, con particolare riguardo 
all'ass stenza delle piccole e medie 
aziende, anche intervenendo, in 
questi casi, direttamente con mezzi 
e organi propri, e rendendo obbli­
gatoria la lotta, ove occorra, e 
disponendo l'esecuzione delle ope­
razioni a spesa degli inadempienti. 

Per adempiere a questi compiti, 
il Ministero dcll'Agrtcoltuia deve 
altiez/.arsi convenientemente, isti­
tuendo l'agronomo condotto, cosi 
come il «ervizio veterinario è orga­
nizzato sulla base della condotta 
veterinaria. 

Il compito dello Stato, tn questo 
campo, potrà escare validamente 

polizia e gli altri servizi degli In­
terni. 

Ultimo oratore è stato 11 com­
pagno RISTOltt. che. in un docu­
mentato intervento, si è occupato 
del problema degli anticrltognmici 
che interessi il settore più Impor­
tante dell agricoltura dopo quello 
cerealicolo. Egli ha denunciato la 

L'apporto delta gioventù comunista ai grandi successi popolari nette 
elezioni - Rafforzare le organizzazioni esistenti e crearne delle nuove 

appoggiato da associazioni volontà- grave situazione u> cui veisano i 

COMPATTA OPPOSIZIONE AH A DECISIONE DEL FIM 

Allarme alle officine Reggiane 
per l'inizio dello smantellamento 

REGGIO EMILIA, 14. — Grande 
ellarme e profonda indignazione 
ha suscitato nella cittadinanza Io 
Inizio della fase conclusiva della 
liquidazione delle «Reggiane», de­
cisa, come è noto, dal governo de­
mocristiano. Ieri il commissario 1L 
qu:dator2 si è presentato in fab­
brica, insieme con alcuni espo­
nenti della Direzione, chiedendo 
di parlare con i rappresentanti dei 
lavoratori, per prospettare i det­
tagli della liquidazione. I membri 
della Commissione Interna hanno 
Immediatamente fatto presente al 
liquidatore di non essere in grado 
di dare nessua risposta e di pren­
dere decisioni, per il fatto che la 
questione interessa tutte le mae­
stranze. Subito dopo, si è proce­
duto a un'assemblea generale di 
tutti i l i voratori, operai, tecnici e 
Impiegati, i quali hanno espresso 
decisamente il proposito di opporsi 
all'esecuzione del provvedimento 
del FIM- Le maestranze hanno ri­
confermato la propria fiducia nel­
l'organizzazione sindacale umtar.a, 
che ha guidato e guida la lotta con­
tro la smobilitazione, invitando Q 
liquidatore a rivolgersi alla Cd-L. 
e a discutere, in quella sede, la 

questione nel suo complesso, per­
chè I lavoratori abbiano una seria 
garanzia contro le gravissime con­
seguenze che per essi comporta la 
smobilitazione 

Al Commissario liquidatore sono 
state presentate le seguenti richie­
ste: 1) pagamento immediato della 
gratifica natalizia 1930 e acconto 
sul lavoro svolto durante l'assenza 
della direzione; 2) controllo della 
C.L durante le operazioni di inven­
tario dell'attività • produttiva svol­
ta durante il periodo di assenza 
della direzione e nello stabilire la 
entità finanziaria da corrispondere 
alle maestranze; 3) impegno preci­
so di stabilire contatti con la nuo­
va società, che dovrebbe dirìgere 
l'azienda, onde concordare, attra­
verso un accordo sindacale, la ri­
presa dell'attività lavorativa dello 
stabilimento e gli impegni relativi 
al pagamento dell'indennità stra­
ordinaria extra-contrattuale. l e i 
caso di una eventuale rottura del 
rapporto di lavoro. 

E* atteso, per domani. Il compa­
gno onorevole Sacchetti che rap­
presenterà la Confederazione Ge­
nerale del Lavoro in questa dram­
matica fase della eroica lotta 

rie. costituite al fine di condurre 
lolle'tivamenie la difesa delle col­
tivazioni: bì essere compito dello 
Stato favorire 11 miglioramento 
tecnico delle coltivazioni, con la 
istituzione dell'agronomo condot­
to e con Io sviluppo del credito 
agrario, d e l l a sperimentazione 
agraria, del corsi professionali. 
dei campi sperimentali, dei con­
cordi a premi tra i piccoli e modi 
produttori. P provvedere alla di­
fesa economica delle coltivazioni 
mediante una politica economica 
tendente all'allargamento del con­
sumi all'interno e allo sviluppo 
degli scambi commerciali con tut­
ti 1 paesi. E'emento fondamen­
tale del progresso tecnico dell'agri-
crltura e della dJesa economica 
del'e co'tlvazioni 6 una politica 
economica e creditizia che pro­
muova lo sviluppo di associazioni 
volontarie, consorzil i e cooperati­
vistiche, tra i piccoli e medi pro­
duttori agricoli. . 

Particolari e specifiche forme di 
tutela di detcrminate coltivazioni. 
assorbite in tutto o in parte rile­
vante dall'industria in condizioni 
i l monopolio, dovranno essere 
adottate a completamento della 
azione di difesa economica. 

11 Senato. Infine, esprime l'avvi­
so che si chiuda Renza indugio la 
liouldazione degli Fnti Economici 
iell'Acricolttira, afidando l'esple-
tnmento delle resdue operazioni 
ad un ufficio stralcio da costruirsi 
presso il Ministero del Tesoro, e 
che le attrezzature attualmente di 
proprietà dei cessati Enti siano 
assegnate ai Consorzi Agrari Pro­
vinciali delle nspett've Provincie. 
eliminando in tal m«xln definì* va-
mcnte, regli interessi del l i collet­
tività dei produttori aericoli. gì-
ultimi resti di una orcanizzazione 
sorta per eli scopi delie guerre fa­
s c i l e » che non portò benefici al­
l'agricoltura bensì pi gruppi eco­
nomicamente più forti e «oralmen­
te P'ù reazionari all'agricoltura 
nazionale •. 

Subito dopo hanno parlato l'in-
dlper.dente GASPAROTTO. I d e. 
ZOTTA, MENGHI, ANTONIO KO-
MANO — il quale ultimo, tra l'ai 
tro. ha affermato che i recenti ri­
sultali elettorali dimostrano quan­
to il paese s'a stanco della poli 
t.ca governativa, e il compagno 
socialità FABBRI che ha riposto 
alle promesse demagogiche della 
D.C. con l'esame compa-aio del 
bilanci. Il governo d.c. spe-de pe-
l'agricoltura T1.9T. del bilar.c o sta 
tale mentre stanzia il 24.09% per 
gli armamenti ed il 6,1** per la 

AUDACE TENTATA EVASIONE D'UN IMPUTATO A MILANO 

Scavalca con un salto la transenna 
fuggendo dall' aula del Tribunale 

MILANO. 14. — Una clamo­
rosa tentata evasione da un'aula 
del Tribunale è avvenuta stama­
ne, gettando Io scompìglio nel 
vasto Palazzo di Giustizia, come 
sempre assai affollato. Davanti 
alla 12. Sezione era comparso, 
in stato di arresto fra due cara­
binieri il sedicente Corrado Ama-
rilli, di anni 25, »rcu«ato di fur­
to e false generalità. 

Mentre " si attendeva l'Inizio 
del processo, ad un certo mo­
mento il detenuto, di corporatu­
ra assai snella, spiccava un salto 
fuori del recinto degli imputati: 
con un altro balzo superava la 
transenna che separa lo spazio 
del pubblico e andava » finire. 
come un proiettile, in mezzo alla 

folla che si preparava ad assi­
stere al dibattito. 

I due carabinieri di guardia. 
l'appuntato Alfredo Orrigo « Il 
carabiniere Giuseppe Salmistra-
ro, si precipitavano fuori dell'au­
la e sì iniziava quindi una caccia 
velocissima attraverso i lunghi 
ambulacri e le scale del palazzo 
cer i quali fi giovane si era sca­
gliato come una meteora tra lo 
stupore dei presentL II fuggitivo 
è stato acciuffato quando era già 
all'aperto nella vicina via Gua­
stalla e ricondotto senza fiato nel­
l'aula del tribunale, ove ha di­
chiarato di chiamarsi Alfredo 
Bellizzas. di Antonio, nato m Po-
la nel 1029. 

n procenu è stato rinviato, e 

l'imputato ricondotto a San Vit­
tore sotto buona scorta in attesa 
di rispondere oltre che degli altri 
reati anche di evasione. 

Un operaio fulminato 
al Cantiere prole il AMMÌ 
ANCONA. 14 — Una disgrazia mor­

tale sul lavoro è accaduta nel po­
meriggio di oggi verso le ore 15 nel 
Cantiere Navale. L'opere lo Aldo Va­
lentin! fu Remo di anni 44. resi-
dente tn via Lamaticcl. addetto alia 
gru nel reparto fonderla, per cause 
non ancora precitate andava a toc­
care con le spalle il quadro elettrico 
situato dentro la cabina della gru 
n contatto fulminava il malcapitato 
all'Istante • lo faceva cadere a terra 
tramortito. 

piccoli e medi viticoltori a cau­
sa della speculazione già in otto. 
Ha concluso chiedendo, in un or­
dine del giorno, che 11 Senato Im­
pegni il governo a mettere tempe­
stivamente, a disposizione, 1 quan­
titativi di rame adeguali a\ biso­
gni e troncando la speculazione 
ed il mercato nero organizzato dai 
monopolisti. Il seguito della di-
«CUHS one è stato rinviato alle ore 
16 di oggi. 

L'Vfflcto Stampa della FGCI 
comunico: 

«Lo gioventù comunista plau­
de alla qramìe affermazione ri­
portata dai partiti democratici 
nelle recenti elezioni ammini­
strative ed è fiera di aver dato 
a qu>-sta affermazione, che sun­
na condanna della politica di 
atterra e di miseria del fjovcnto, 
l'apporto dello site o icrpie e del 
suo sjiirlto di inlziativafl 

Ala oHf/i, perche i successi 
elettorali sm»o consolida»» e al­
ternati. perche' siano vittoriose 
anche le nuore e più impeuìta-
tlve hattaalic per la pace, per il 
Ini-oro e per la libertà, nuove 
centinaia di mifiliaia di giovani 
devono essere strappati nll'in-
fluenza e all'inganno reaziona­
rio e clericale e conquistati alla 
canni della pace e del sociali­
smo, Per dare nuovi colpi alle 
forze della guerra e dell'op­
pressione, dere essere prima di 
tutto rafforzata l'organizzazione 
della gioventù comunista. 

Per fare tempre più grande 
" forte la gloriosa FGCI, per 
organizzare sotto le sue bandie­
re di pace e di liberazione nuo­
ve migliala di giovani e ragaz­
ze, per educarli all'ideale del 
socialismo, all'amore per il po­
polo, per sottrarli all'oppressio­
ne mortificante di un regime di 
guerra e dì corruzione, per con­
sentire lo sviluppo delle ejternfe 
creative della nostra gioventù, 
guidandola nella battaglia per 
la pace, la libertà, il lavoro, ima 
nuova cultura, lo svago, per 
questo la Direzione Nazionale 
della FGCI lancia anche que­
st'anno la grande compagno di 
reclutamento e tesi-eramento del 
14 luglio. 

Tre anni or sono, Il 14 l u -
glio 1948, l'imperialismo armò 
la mano di un sicario per as­
sassinare il comparjno Togliatti. 
Con tale criminale gesto le for­
ze della guerra miravano a pri­
vare il popolo italiano della sua 
guida, dell'uomo che dirige con 
saggezza i lavoratori italiani 
nella lotta per la salvezza della 
Patria. 

Ma tale proposito, che do­
veva aprire alla reazione la 
strada del aoggiogamento delle 
masse popolari, falli. Il popolo 
e la gioventù risposero all'at­
tentato intensificando la propria 

lotta, rafforzando le proprie or­
ganizzazioni, consolidando l'u­
nita di tutte le forze sincera­
mente democratiche per sal­
vare rifalla Onni anno, la data 
del J4 IIIHHO è ricordata .dalla 
gioventù comunista con una 
grande campagna di rcclufa-
menfn fri onore del cominigno 
Togliatti. 

La Direzione Nazionale della 
FGCI annuncia che da oggi ha 
inizio la grande campagna di 
tesseramento e reclutamento del 
14 luglio per portare nuove mi­
gliaia di giovani e ragazze sotto 
le «ol ire bandiere, per raffor­
zare le organizzazioni esìstenti 
e crearne delle nuore in ogni 
locai/Ir), in ogni luogo di lavo­
ro. per il rafforzamento ammi­
nistrativo e la diffusione della 
stampa. Un concorso d'emula­
zione fra le varie organizzazio­
ni e I singoli iscritti e stato 
comunicato alle Federazioni 

provinciali. Esso prevede Van-
scgnazlonc di premi alle orga­
nizzazioni che a fine luglio, allo 
scadere del concorso, risulte­
ranno prime classi/lcafc. Ogni 
organizzazione della FGCI, ogni 
giovane comunista, con l 'entu­
siasmo e l'ardlrucnto che cott-
frar!df«t/«0ii« !« 7ins/rri Fede­
razione, saprà mettersi subito al 
lavoro. 

Alla gioventù italiana, di ogni 
ceto e categoria, agli onerai, ai 
contadini, agli studenti, al di ­
soccupati, alle ragazze, a tutti 
I giovani contretti a vivere di 
«/enfi. In un mondo decrepito 
friirla/n sullo sfruflnntenlo, su l ­
la guerra, sull'ignoranza, sulla 
corruzione, apriamo la via della 
liberazione e dell'avvenire chie­
dendo loro di unirsi nella bella 
e gloriosa Federazione Giovani­
le Comunista Italiana! 

LA DIRKZ. DELLA FGCI » 

100 GIORNI DI LOTTA CONTRO LA MONTECATINI 

Ad Ancona e Pesaro 
scioperi per i minatori 
La Società ha respinto nuovamente te richieste 

La lotta del minatori del grup­
po Montecatini che coinvolge la 
provincia di Grosseto e un ehte-
«•n zonn delle Marche e della 
ltnmagna, è entrata ieri in una 
fase di particolare intensità. 

Uno sciopero generale, della 
durata di 15 minuti, è stato pro­
clamato, nelle province di Anco­
na e I'esaio, In appoggio ai die-
rlmiln minatori del Gruppo, in 
lottn ormai da oltre 100 giorni. 
Lo sciopero è riuscito compattis­
simo. Alla manifestazione di pro­
testa si sono associati gli auto­
ferrotranvieri di Ancona, i quali, 
nel quadro dell'agitazione nazio­
nale della loro categorìa, hanno 
Interrotto i servizi pubblici della 
città per la durata di due ore. 
nnalogomente a quanto è avve ­
nuto ieri In tutte le altre città 
della Repubblica. 

Com'è noto, la lunga lotta del 
minatoli del Grossctinn e delle 
Marche-Romagna, è diretta alla 
eliminazione del bestiale suptr-
sfruttninento al quale la Monte­
catini sottopone l suoi dinpncienti 
attraverso il cottimo individuale 
e Irrigidendo;-! nel diniego circa 
la rivalutazione delle retribuzio­
ni. Dopo tre mesi, la Società mu-
nonnliitica era stata costretta 
dalla compattezza della lotta, che 
il è svolta att iaverso forme nuo­
ve e originali (riunioni a catena 
nelle viscere della terra, e labo-Irosamente 

L'attacco di Lonqo 
alla « difesa civile » 
(CoollaaMlona dalla I . pag.) 

Perchè ni vogliono sostituire 1* ' 
forze regolari dello Stato con for- , 
/e Irregolari? Fotte che le forza 
regolari non nono sufficienti? O 
forse esse non danno affidamento 
politico all'attuala governo, e per 
questo II governo attuate sente 11 
bisogno di una milizia «mia», po-
po li Ileo niente diacrlmtnata? Non 
fiitcvi illusioni - ha esclamato Lon> 
go rivolto ai democrtatlanl: - «e la 
vostra politica è tale ' che allon­
tana e distacca da voi le forze del­
lo M'ito, non mietute nulla da una 
indizili Irregoluret fc»sa vi darà la 
sensazione di poter farà ciò cha 
votele, ma in realtà vi darà bri-

[gita sciolta aoltanto perchè corria­
te più rapidamente verno l'abisso! 

Nulla e DIU Illuforio che sperare 
di so[foeme e di conculcare la vo-
loritn P IH condanna popolare. GI4 
Il fascismo «attraendo»! ad ogni 
controllo critico, soffocando • ogni 
libertà politica, inibendo ogni Itbe-
•-n VOLC e ogni libera e^prcsiione. 
affrettò con s'anelo suicida la pro­
pria fine. Itlpei correndo le s'esse 
orme del fiiAclsmo. anche voi — 
ha affeimuto . Longo — affrettate 
la voitm corsa all'abliwo: l'espe- l 

rienza del fasciamo non vi ha In­
gegnato nulla! Con la politica re­
pressiva. con questa legge, con la-
milizia di patte, con le truffe elet­
torali. non otterrete nulla: quando 
le circostanze sono maturo le ml-
sute poU/leiche non servono a 
cainblure il corso delle cose; e oggi 
appare ancoro una volta l'eviden­
za dellu ventri marxista che indica 
ne'ln rcii/lone lj orcanir/ntrtee 
delle forze che In debbono ab­
battei e. 

Sono Infatti quattro anni, ormai, 
che 11 governo ha scatenato la sua 
violenta azione repressiva, 11 suo 
disperato anticomunismo, n e l l a 
speranza di sopravvivere e di fre­
nare cosi il movimento delle mas-
re: tutta una legislazione è stata 
apprestata a questo scopo. Ebbene 
— ha esclamato l'oratore — fate 
un bilancio di questa lunga azione 
tepressiva. condotta con tutti 1 
mezzi. Lo «topo era quello di 
schiacciare i Partiti del lavoratori, 
ma non è stato possibile neppure 
intaccare la loro forza, le loro al­
leanze. nò ridurre la loro influen­
za: I Partiti del lavoratori — le 
teccntl elezioni lo hanno dimostra­
to — si rivelano oggi più fotti cho 
nel passato. < 

Voi puntavate sopra tutto — ha 
affermato Longo — sull'isolamento 
de| Partito comunista, sullo soez-
rettamento del movimento sociali­
sta. sull'azione sct&donisla dei va­
ri agenti siculo - americani o italo-
inglesi. Ma le dissidenze socialiste, 
che hanno abbandonato • la strada 
dell'unità proletaria per correre 
verso ibridi connubi social-clerica­
li, si stanno dissolvendo nella ris­
sa personale. E i| Partito socialista 
fallano, alleato con li P.C.I.. man­

tiene e consolida tutta la sua an­
tica capacità di organizzazione e di 
guida del lavoratori italiani. L'o­
pera di scissione del popolo non è 
riuscita. 

La legge che è in discussione —. 
ha concluso Longo. contrastato f e ­

da» Pres>dente Marti-

. -5 

SI SVILUPPA I.A'MANOVKA l>KI MANDANTI 

La madre di Giuliano deporrà 
dinanzi al la Corte di Viterbo 
' ' Le dichiarazioni oWavv. Crisafnlli sull'ambiguo documento inviato da Maria 

Lombardo - L'interrogatorio del maresciallo di Piana degli Albanesi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 14. — Con una e 

ierttó straordinaria, rispetto alla 
circospezione mostrata in circo­
stanze analoghe, la Corte d'Atttse 
dt Viterbo ha oggi ordinato la ci­
tazione di Maria Lombardo, la ma 
dre di Giuliano, per un'udienza 
che sarà fusata in seguito. Il prov 
vedimento, richiesto in apertura d» 
udienra dal Procuratore Generale 
Parlatore, e stato approvato dalla 
Corte, nonostante l'opposizione di 
carattere formale fatta dall'are 
Crisafulli. Il difensore di Pitcwtta, 
rifacendosi ad un'obiezione *o\l-
vata ieri dal Procuratore Genera 
le, aveva rilevato che il documento 
era incompleto, non acendo ti aiw-
dj'ce, nell'accettare la diciniraztone 
della Lombardo, provveduto ad 
informarla del suo diritto di ta­
cere sut fatti relativi alla banda. 
Questo diritto deriva alla Lom­
bardo dalla sua posizione dt madre 
e suocera, rispettivamente del ca­
pobanda Giuliano e di uno dei più 
temuti suo* fuoyotenenti, Pasquale 
Sciortrro. 

- La difesa — ha detto tra l'altro 
l'avv. Crisafulli — intende che 
questa fr-rmalilà venga regolariz­
zala, perchè conosce la forza d»»l 
tropico cerchio che stringe questa 
po**e-o donno; Io dichiarazione può 
essere stata fatta spontaneamente, 
nessuno vuol metterlo m dubbie; 
ma pretendo che sia scritto qiierto 
che mentre Maria Lombardo 
avrebbe potuto tacere è stala lei 
che di sua inizattva ha coluto par-
Fare Si restituisca quindi il docu­
mento a Palermo e poi lo s» pre­
senti alla Corte con qveit'ag^iunta 
esposta, che è essenziale perchè lo 
icrtlto raggiunga la perfezione ne­
cessaria per estere preso in con­
siderazione m. 

* Per il resto — ha concluso le 
set». Crisafulli — mi associo alla 
richiesta del P.M. e lo faccio vo­
lentieri, per quanto nello scritto 
presentato ci sia una vera e pro­
pria denuncia contro dt me Cono­
sco troppo bene il retroscena di 
questa tragedia che stiamo esami­
nando, per drammatizzare la di­
chiarazione dt una donna che crede 
incora di poter salvare Qualcosa. 
seguendo una ria che si i dimo*tra-
la roti piena di sciagure: avròcom-
orensione per Maria Lombardo, co­
me è giusto che si abbia per una 
madre che come lei è stata tanto 
puramente colpita ». 

La Corte d'Assise, dopo pochi 
minuti di permanenza in Camera 
ii Consiglio, disponeva la citazione 
iella teste Maria Lombardo. 

St i così verificata una situazio­
ne veramente singolare. I tnan-
1antt d'Ita strage di Portello tono 
ancora liberi e noti d consta che 
nessuno U abbia formalmente de­
nunziati all'autorità gruéUkiria; dò 

nonostante, a loro favore si i am 
messo fin da ora un teste a disca­
rico, che si i presentato in ma­
niera inequirocabile ancora prima 
di essere sentito Se è questa in 
fatti la prima lettera che ' Maria 
Lombardo ha scritto, ancora pri­
ma che venissero fatti i nomi de» 
mandanti n-ll'aula di Viterbo, la 
madre di Giuliano aveva indtriz 
rato alla Magistratura una lettera 
raccolta poi dal quotidiano demo­
cristiano .Sicilia del Popolo, nella 
quale si dava una versione analooa 
dei fatti, seppure alquanto in con­
traddizione, nei particolari, con 
questa d» oggi, evidentemente ri­
veduta e corretta 

Gasparre Plsctotta — che arerà 
seguito attentamente la discussione 
precedente alla citazione — sentita 
''ordinanza delia Corte, si i alza­
to m piedi dal Gabbione esclaman­
do: * Dopo ve lo dico to chi i che 
manda qui Maria Lombardo », 

Presidente: Z»tto Pisciotta, sede 
uvi e fate silenzio! 

L'imputato si è seduto al posto, 
brontolando e la Corte ha ripreso 
l'esame dei testimoni chiamando il 
marescitllo dei Carabinieri in pen­
sione Parrmo che al tempo. dei 
fatti era comandante della stazione 
di Pinna dei Greci. -

• A me non fu chiesto nulla «fi 
que*ro genere — ha detto il mare 
sciallo — ma comunque sarei sta 
to dell'opinione che era inutile 
mandare il plotone a Portello dato 
che manifestazioni di questo genere 
n trolgerano sempre nella massi­
ma tranquillità. Poi, dovevamo te­
nere a bada i comunisti di Ptana 
che atevano intenzione di molesta­
re coloro che essi chiamavano rea­
zionari ». 

»Ma allora — ha chiesto l'avo. 
Lanzetti della P.C. — a chi n po­
teva chiedere il permesso, se non 
s rol, da parte del ten. Ragusa? -. 

Panino: All'altro maresciallo di 
Piana, Porcari. 

Avo. Lanzetti: E allora sentiamo 
qvesto maresciallo Porcari! 

Panino. E, già, ma quello ades­
so i m America! 

A w . Crisafulli: Quanta gente- e 
m America! 

A w . Tino: Se ne starà insieme 
con Pasquale Sctortino. 

Le interruzioni degli avvocati 
che n mostrano assni wtupxti per 
il fatti veramente inconsueto di 
un maresciallo di carriera dei 
carabinieri che improvvisamente 
emigra in America, vengono stron­
cate dal Presidente che chiede ai 
tester »Chl diresse le Indagini per 
f fatti dt Portellal: 

Panino: In Un primissimo tem­
po, per poche or*, fu 8 maggior» 
dei Carabinieri, Angnsoni, ma su­
bito éopm •« indagini furono mro-
cate dall'ispettore generale «fi PS 
in Sicilia, V o t a n e . --

Il maogior* Anrjrisani, che fu 
con tanta sollecitudine sollevato 
dalla responsabilità delle indagini 
per i fatti di Portello è lo stesso 
che subito dopo i fatti, inviò allo 
allora Alto Commissario del Go­
verno in Sicilm, Selvaggi, il rap-
vaaiip t» m3 ut o3U"DiÒa\»t ojiod 
che d delitto era » un'azione com­
binata della mafia e del banditi­
smo per fini politici •. 

L'escussione del marescuillo * 
rosi continuata mettendo in luce 
tempre nuove stranezze. 

La corte ha quindi sentito f testi 
Perrotta e Schiró ed ha rimandato 
a domani l'udienza. 

BENEDETTO BENEDETTI 

rn/ione di piani dettagliati nel 
corso di una straordinaria confe­
renza di produzione tenuta quasi 
in permanenza, durante la lunga 
agitazione, assemblee popolari 
sul lunghi stessi dove si svolge 
la lotta, con la paitecipazione di 
rappresentanti di tutti gli strati 
sociali della città e della campa­
gna) a intraprendere trattative 
presso il ministero del Lavoro. 
Ma le discussioni, dopo un solo 
giorno, venivano ' troncate dal 
rappresentanti della Montecatini 
e pertanto la lotta riprendeva con 
accresciuto vigore. 

Grande indignazione ha susci­
tato nelle zone interessate alla 
hattaglla del minatori l'esito del­
l'incontro che il compagno Bitos-
«J, segretario generale della CGIL 
ha avuto, nei giorni scorsi, a 
Milano con i dirigenti d^lla S o ­
cietà. Nel corso dell' importante 
riunione, alla quale partecipa­
vano anche I rappresentanti del­
la Federazione nazionale dei mi ­
natori e dei chimici, la Direzione 
della Montecatini ha respinto, a n ­
cora una volta, tutte le richieste 
dei lavoratori. 

L'intransigenza della Monteca­
tini, inoltre, è aggravata dalla 
serie massiccia di persecuzioni 
spiegate dalla Società contro \ 
minatori in lotta, con intimida­
zioni, ricatti, e licenziamenti In­
discriminati. Nonostante ciò, ' la 
lotta continua con uno spirito di 
combattività ancora maggiore di 
quello delle prime giornate. Tut­
te le province interessate alla 
produzione del gruppo appog­
giano i minatori, sviluppando 
concrete iniziative di solidarietà 

no — n.in varrà neppur essa a di ­
videre il popolo. Oggi il popolo ita­
liano sta ricostituendo, contro Ul 
voi, al di fuori di voi, la sua un.là, 
attorno a quelle forze politiche e 
sociali, a quei partiti e a quegli 
uomini che voi vorreste mettere al 
bando dilla Na/.ione. 

Un caldo applauso delle sinistre 
ha accollo le ultime parole del vice 
segretario generale del PCI. 

Dai banchi della Opposizione, fi­
no a tarda sera, la denuncia contro 
la politica di odio e di divisione 
che la legge di «difesa civi le» in­
carna *l è instancabilmente rinno­
vata Il compagno RICCI, dappri­
ma. «I è soffermato sui provvedi­
menti che dovrebbero esser presi 
per proteggere le popolazioni dalla 
calamità naturali, e in specie ha 
chiesto un seno finanziamento d e i ' 
la Croce rossa; il compagno CA-
LANDRONE, ha ricordato come la 
messa in esecuzione della -d i fesa 
c ivi le- abbia già portato, ad Ad ra­
ri o, all'assassinio di un lavoratore; 
la compagna SPANO si è soffer­
mata a dimostrare come la legga 
sia ri/olta a reprimere la lotta del ­
l'1 mas<* per la terra e il lavoro; 
i compagni MAGLIETTA e MON­
TANARI, la compagna JOTTI, 1 
compagni GRILLI e BETTIOL si 
soro quindi succeduti al m crofono 
e, illustrando i . loro ordini del 
giorno, hanno ancora una Voli* 
messo in luce con grande efficacia 
e ricchezza di argomentazione gli 
aspetti più negativi della legge, i l 
modo come eaia ricostruisce i me­
todi di spionaggio e di repressione 
del fascismo, il mrdo come es«a 
prepara Implicitamente 11 Pae*e a 
nuova catastrofica guerra, il modo 
come Insidia l'ordinamento demo» 
crat co e costituzionale. 
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t ". U L T I M E N O T I Z I E 
PARLANO DAVIES E JESSUP A PALAZZO ROSA 

enti dei tre 
in attesa delle elezioni francesi 

Oli occidentali (ioni in e inno tuttavia a chiedersi se hi tattica 
del rinvio potrà nervi re a incannare il popolo ili Francia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
PARIGI, 14. — A soli tre giorni 

dalle elezioni francesi, anche l'ut-
tlvltà > politica luternazlonule che 
hn per teatro Parigi subisce, come 
quella interna, una battuta d'arre­
sto. La conferenza di Paluzzo Rosa, 
In particolare, sembra attendere il 
responso delle urne di Francia per 
uscire dal binario morto su cui l'ha 
avviata il rifiuto occidentale di 
menzionare nell'ordine del giorno, 
sia pure in forma non definitiva, la 
questione del Patto Atlantico e del­
le basi militari americane d'oltre 
mare. , . < \ 

Ieri i quattro sostituiti sono ri­
masti insieme soltanto cinque mi­
nuti: all'invito del presidente che 
chiedeva se qualcuno voleva pren­
dere la parola, nessuno hn risposto. 
Oggi la seduta è stata ancora molto 
breve. Un dialogo vivace, fatto di 
domande e di risposte incalzanti, hn 
impegnato dapprima ' Grondilo e 
Jessup. quindi Gromlko e Davies. 1 
due anglo-sassoni si sono lanciati 
In un esercizio a cui da un certo 
tempo si dedicano molto volentie­
ri: tentare di far dire al delegato 
sovietico quello che egli non ha 
mai avuto l'intenzione di dire, con 
la speranza di cogliere In una sua 
frase qualsiasi il pretesto che pos­
sa giustificare l'atteggiamento ne­
gativo preso dai tre. • 

• II gioco, naturalmente, non è riu­
scito né stasera né altre volte: sl­
mili esercizi, del resto, servono agli 
occidentali soltanto per guadagnare 
tempo e lasciare che la data del 17 
giugno passi senza disturbare ec­
cessivamente la tattica ostruzioni­
stica nei confronti delle proposte 
sovietiche. Dopo le elezioni, ha di­
chiarato - ieri Davies parlando ai 
giornalisti inglesi e americani, bi­
sognerà trovare II mezzo per usci­
re dalla situazione attuale. 

- Ma quale mutamento potranno 
portare le elezioni? Sembra oggi 
che gli occidentali si siano fatte al­
cune illusioni a questo proposito: 
era prevalsa ad un certo momento 
l'opinione che una volta passato lo 
Incubo del verdetto popolare In 
Francia sarebbe stato più facile 
troncare definitivamente una confe­
renza in cui I tre hanno fatto di 
tutto per impedire un accordo. Ma 
si comincia a capire che. agendo in 
tal modo, neppure dopo le elezio­
ni le tre potenze atlantiche potran­
no sfuggire ad una severissima con­
danna da parte dell'opinione pub­
blica. • • • Ì - " , 

Pur senza tener conto di quelli 
che saranno i risultati della con-
Bultazione nazionale in Francia, la 
tattica di rinviare a < dopo » tutte 

' le più amare verità può riserbare 
agli atlantici spiacevoli sorprese. 

Negli ambienti di «iniziati», si 
dà per certo che uno degli annunci 
Immediatamente successivi alle ele­

zioni concornerà la prcpaiazione di 
« divisioni » tedesche che, per In 
ptima volta, verranno chiamate eoi 
loro nome Sei ivo "Le Monde": 
« Il viaggio di Mac Cloy negli Siati 
Uniti, le dichiarazioni del generule 
Wedemeyer duvanti allu commis­
sione d'inchiesta del Sentito ameri­
cano, le ripercussioni della « Tour-
ne'e » europea del generale Biadlcy 
tnscinno pochi dubbi quunto alla 
persistente volontà degli americani 
di far partecipare del .soldati te­
deschi alla coalizione atlnntUn. La 
tregua non sarà durata neppure un 
anno: le elezioni francesi ne ìap-
presenternnno l'ultimo atto. Poi bi­
sognerà ben tornare sull'argomen­
to, ma questa voltn senza tempo­
reggiamenti ne scappatoie ». 

Ecco un programma che parla 
più chiaro del discorso, appunto 
per quanto concerne le Intenzioni 
dei t>x\ Ln beffa del riarmo tede­
sco, del resto, non è che unn delle 
tante sorprese riservate dagli at­

timi! governanti agli elettori fran­
cesi. Ma si è propiio sicuri che il 
popolo francese.si lascerà gabbare 
inche dopo le elezioni tanto facil­
mente? i -
• Perfino nel circoli governativi 

della capitale se ne dubita forte­
mente. 

G. B. 

Foster Dulles 
ha lasciato Londra 

LONDRA, 14 — Il rappresentante 
speciale di Truman. Foster Dulles. 
ha lasciato stusern Londra a con­
clusione della seconda serie dei 
suoi colloqui con Morrison t,ul trat­
tato di pace unllateia'e col Glap-
oone. Il comunicato ufficiale dira­
mato dal ForWnn Office dichiara 
che è stato raggiunto •> un accordo 
provvisorio soggetto all'approvazio­
ne tinaie di ambedue le pai ti*. 

Il testo della nota dell'Unione Sovietica 
sulla conferenza pel trattato di pace giapponese 

La smobilitazione • Le clausole territoriali - La partecipazione della, Repubblica popolare cinese alle trattative 
La convocazione del. Consiglio dei ministri. degli Esteri delle quattro potenze firmatarie della resa nipponica 

Pubblichiamo un ampio 
stralcio nella nota inviata 
ti II) vitigno dall'Unione 
Sovietica al noverilo ame­
ricano tu merito alla que­
stiono del trattato ili pace 
con il Giappone. 

Sulle p ri li ci pulì clausole del pro­
getto americano 
E' di grande Importanza, sin per 

l'Unione Sovietica che per gli al­
tri paesi Interessati ad n.isicurare 
una pare durevole in Estremo O-
ilente, impedire al Giappone di 
divenire nuovamente Uno Stato ag­
gressivo 

Contiene forse il progetto ame­
ricano di tinttato di pace con il 
Giappone garanzie contio la rina­
scila del Giappone come Stato 
aggressivo? L'esame di questo pro­
gotto mosti a che esso non contiene 
garanzie al riguardo. 

Incapace di confutare questa as­
serzione del Governo sovietico, il 
Governo de sdì Stati Uniti, nel me-
morandum del 19 maggio, cade in 
palesi contiaddi/ionl nelle sue di­

chiarazioni riguardo a tale que­
stione. Da una parte esso affer­
ma nel memorandum che tra ' le 
potenze praticamente non esisto­
no accendi riguaido alla smilita­
rizzazione del Giappone, eccettua­
te le decisioni concernenti 11 pe­
riodo dell'occupazione. D'altra par­
te, il Governo degli Stati Uniti 
accenno, per inciso, alla Dichiara­
zione quadripartita di Potsdam sul­
la resa del Giappone, la quale sta­
bilisce, come principale scopo del» 
l'ocoupa/.Ione di questo paese, il 
compito di ottenere «prove con­
vincenti della distruzione della sua 
potenza bellica », ciò che, eviden­
temente, non si riferisce soltanto 
ni pei lodo dell'occupazione. 

Inoltre, escutono le deliberazio­
ni della Commissione por l'Estre­
mo Oriente, la quale, fin dal 19 
giugno 1947, adottò le Importanti 
decisioni contenute nel .suo docu­
mento «Politica fondamentale do­
po la resa con il Giappone».. 

I fatti suddetti dimostrano In 
modo lampante che, non contenen­
do il progetto americano restrl-
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Scioperi di sludimli a Buenos Aires e Rosario 
per l'assassinio di due Partigiani della Pace 

Appello elei fililo Ilei polacchi a^ll esponenti cattolici Italiani 

BUENOS ' AIRES, 14. — Gli 
studenti di Buenos Aires sono 
scesi in sciopero, per protestare 
contro la persecuzione del mo­
vimento dei Partigiani della Pa­
ce da parte del governo Perori. 
Ad essi si sono aggiunti tinche 
gli studenti dell'università di 
Rosario. 

Ieri sera gli studenti di B u e ­
nos Aires hanno tenuto una gran­
de dimostrazione sotto il palazzo 
del Parlamento. Essi chledpvano 
la punizione degli assassini di 
Ernesto Bravo e Francisco Bian­
co. Il primo di questi due Parti­
giani dello Pace, Ernesto Bravo, 
studente di chimica, è scomparso 
Hn dal 17 maggio: si ha ragione 
di credere che egli sin stato ra­
pito ed assassinato da teppisti 
fascisti, in combutta con la poli­
zia peronista. Il secondo assassi­
nato, Francisco Bianco, è caduto 
lunedi, durante un attacco che 
la teppa peronista, sotto la pro­
tezione della polizia, ha condotto 

LA QUESTIONE DEI PETROLI PERSIANI 

La Persia chiede il 75\ 
dei profitti della AIOC 

• " i i . 

11 gOTerno Inglese è "ser iamente preoc. 
•. capato „ per I» richiesto di Teheran 

. TEHERAN, 14. — La prima 
_ riunione fra \ rappresentanti del 

* governo iraniano . e quelli del-
~ VAnglo-lranian autorizza a ere-
' • Aere che la Persia, pur nei limiti 

.- del compromesso accettato, in­
tenda battersi per conquistare le 
posizioni più vantaggiose possi-

~ bili. 
t All'inizio della seduta, infatti, 
» ' il ministro delle finanze iraniano 
;\ ha annunciato che il governo di 

Teheran è disposto a tenere utili 
»• negoziati «soltanto a condizione 

' che rAnplo-Jranfart accetti di 
*". corrispondere al governo persia­

no tutti i profitti della compagnia, 
"* dal marzo in poi, detratta una 

quota del 23 per cento da depo­
sitare in una banca, a garanzia 

, .-degli eventuali diritti della com-
-,. pagnia, accertabili in un secondo 

[ j." 1 momento ». 
, K - Il capo della delegazione in-
^ -,glese alia riunione, colto di sor-

. presa, ha chiesto un termine per 
*• x rispondere alla richiesta persiana 
v che è stato fissato per sabato 
:'-, prossimo. 
• . La notizia ha seriamente pre-
« occupato il governo inglese. Essa 
i, . infatti si aggiunge all'annuncio 
'^.* dato dai tre direttori provvisori 
& • persiani, inviati ad Abadan per 
-. - attuare la nazionalizzazione del 
jg.. petrolio ,che « tutti i dipendenti 
~-* - delVAnolo-Ircnian Company sa-
^.x ranno considerati dipendenti de! 
-*-_ governo persiano». 

Il ministro degli Esteri britan­
nico Morrison ha dichiarato oggi 

"_ alla Camera dei Comuni a prò-
; posito delle due notizie, che «è 
* evidente che i negoziati di Tehe-
« ran non potranno svolgersi con-
* venientemente m una atmosfera 

- • - viziata da queste precipitose azio-
U±i ni persianej». -- • 
*--- Compiendo un nuovo lnterven-
'.* J. to negli affari' interni persiani 

j» - anche l'ambasciatore americano a 
-* *> Teheran ha o#gi « fatto aopello » 

i a! primo ministro Mossadek af­
finchè Guest* « impedisca alle te-

I ste calde di causare disordini du­
rante i negoziali anslo-ìraniani ». 

La crisi metalmeccanica 
; e la situazione salariale 

ieri Isa avute tesso «ali-iportstnte 
riunione «alia flegreterla dell» COTI* 
nei corso dell* quale sono siate eao-
amtnate la enti oalllnduetrta metal-
naooanlc* • O motta cerna affrontar» 
fl»; la «ituaclon ealatle» attuale <W 

-ttròxatacl ttanant; lappttactona «1 
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danti « salariati agricoli e la con­
vocazione di una conferenza nazio­
nale della gioventù italiana diretta 
a indirizzare l'attenzione del Paese 
sul problemi più vitali delle giovani 
generazioni. 

In considerazione della grande 
Importanza dei problemi esaminati. 
la Segreteria Confederale ha deciso 
dt convocare, entro il mese, li co­
mitato Direttivo della CGIL 
•' La Segreteria Confederale ha ac­

cettato la proposta della Federbrac-
clantl perchè, anche nel settore del­
l'agricoltura venga applicato un ap­
propriato sistema di scala mobile. La 
Segreteria ha, inoltre, accolto la pro­
posta avanzata dalla Commissione 
Giovami© Confederale dt richiamare 
l'attenzione di tutte le organizzazio­
ni sindacali sulla necessita di par­
tecipare co.) slancio a tutto il lavo­
ro di preparazione della conferenza 
nazionale della gioventù italiana. 

contro una sede del P. C. ar­
gentino. 

La polizia ha tentato di disper­
dere la dimostrazione, ma gli 
studenti hanno resistito ed han­
no fatto indietreggiare i poli­
ziotti: diversi di questi sono ri­
masti feriti. Nonostante che sta­
no stati arrestati unn cinquanti­
na di studenti, l'agitazione con­
tinua. 

La lotta degli studenti si inse­
risce nel grande movimento ar­
gentino della • pace, il quale si 
propone lo scopo di svincolare 
il paese dalla dipendenza verso 
gli imperialisti degli Stati Uniti 
nella quale l'ha gettato la poli­
tica del dittatore Peron. Costui. 
pur facendo largo uso di demago­
giche parole d'ordine nazionali­
ste, in realta si è posto alle d i ­
pendenze * della cricca di W a ­
shington, alla quale ha accettato 
di fornire carne da cannone ed 
aiuti economici argentini. Il Co­
mitato per la .pace perciò ha lan­
ciato una campagna di firme, in 
appoggio alla richiesta di tenere 
un plebiscito contro l'invio di 
truppe all'estero. Intanto, l'equi­
paggio della nave « Corasero » 
Dell'apprendere che la nave s ta ­
va per salpare alla volta della 
Coreaj l'ha abbandonata per pro­
testa. . . . 

L'appello cattolico 
VARSAVIA, 14. — Il m o v i ­

mento della Pace ha registra­
to in chiesti giorni • un s igni­
ficativo episodio. Si è riunito 
a Majdanek — il vil laggio polac­
co che fu sede del tragico c a m ­
po della morte nazista —> il Con­
vegno Nazionale degli Intel let­
tuali e Attivisti Cattolici. I l Con­
vegno ha approvato l'Appello 
che Don Eugenio Dabrowski hn 
rivolto agli esponenti cattolici 
delle nazioni, i cui figli moriro­
no nel campo di sterminio hit le­
riano. 

L'appello che è pubblicato dal 
giornale cattolico polacco «Dzls 
i Iutro » (Oggi e domani) si ri­
volge in particolar modo al ret­
tore Gemelli dell'Università Cat­
tolica di Milano, a Igino Giordani 
e al gesuita Lombardi e ricorda 
loro il sangue degli italiani uccisi 
a Majdanek. L'appello si rivolge 
altresì a Jacques Marisain. filo­
sofo e teologo francese, e ad al­
tri esponenti cattolici della Fran­
cia e del Belgio. Questi rappre­
sentanti • cattolici sono invitati 

dall'appello a « non^ permettere 
che ci siano mai più Dachau e 
Mauthausen, Auschwitz e Maj­
danek ». Perciò — conclude lo 
appello — gettate sulla bilancia 
del bene comune l'autorità dei 
vostri nomi, chiedendo insieme 
con noi, in armonia con l'ap­
pello del Consiglio della Pace, 
la conclusione di un accordo de l ­
le cinque potenze, contro il riar­
mo dei criminali che sì prepara­
no a nuovi crimini. 

Mentre questo appello viene 
lanciato daj cattolici polacchi. 
De Gasperi riceve a Roma A d e -
nauer, rappresentante dei gene ­
rali hitleriani. , . 

L'India «non è in grado» 
di dare soldati all'O.N.U. 
NEW YORK. 14. — In risposta 

al questionarlo sottoposto dalla 
Commissione dell'ONU per le mi­

sure collettive, incaricata di attua­
re la risoluzione americana « uni­
tà per la pace v, il Governo in­
diano ha fatto sapere di .. non es­
sere in grado» di tenere contin­
genti armati a disposizione del-
PO.N.U. stessa. Ragioni politiche 
ed economiche — precisa la nota 
indiana — impongono infatti al­
l'India di riserbare tutte le for­
ze armate di cui dispone alla di­
fesa della sua integrità territo­
riale e della sua sovranità. 

La nota di Nuova Delhi ricorda 
che l'India sì astenne dal votare 
la risoluzione, proposta dagli Sta­
ti Uniti, «unità per la pace», ed 
ebbe ad affermare, in seno «l-
l'O.N.U., clie a parer suo la ri­
soluzione stessa aveva il difetto 
di sottolineare troppo il carattere 
coercitivo dell'organizzazione in­
ternazionale e di non dare suffi­
ciente rilievo alle sue funzioni di 
conciliazione. 

«ioni per le forze armate giappo­
nesi, esso non contiene garanzie 
contro la restaurazione del mili­
tarismo giapponese e pone le pie-
messe per il ripetersi dell'aggres­
sione nipponica 
' Inoltre, il Governo degli Stati 

Uniti, con l'aiuto delle sue auto­
rità d'occupazione, sta p iat tamen­
te realizzando una politica di re­
staurazione del militarismo giap­
ponese. Ciò e mostrato cTal tatto 
che, lungi dal prendete misure per 
liquidare le basi militari in Giap­
pone, le autorità d'occupazione a-
merlcane stanno, al contrario, com­
piendo notevoli sforzi per allar­
garlo, rimodernarle e utilizzarle 
per j loro fini aggressivi. La ri­
costituzione dell'esercito, della ma­
rina e dell'aeronautica del Giap­
pone ha avuto già inizio; gli ex 
arsenali militari giapponesi e gli 
stabilimenti di importanza milita­
re vengono rcctauiati ed ampliati; 
l criminali giapponesi rilasciati; le 
organizzazioni militariste ricosti­
tuite e la propaganda dì guerra 
crescentemente incoraggiata; il mo­
lo e l'influenza dei fautori della 
rinascita del militarismo accresciu­
ti nell'apparato gove-nativo. 

Il progetto americano di trattato 
di pace con il Giappone non con­
tiene garanzie circa la futura si­
curezza del paes; che subirono 
l'aggressione del Giappone milita­
rista, sebbene sia per tutti evi­
dente che questo dovrebbe essere 
uno del compiti principali del trat­
tato di pace. Invece, il progetto 
prevede esplicitamente la conces­
sione al Giappone della possibili­
tà di «dare un contributo alla di­
fesa della sicurezza.., il che equi­
varrebbe al «diritto alla autodi­
fesa Individuale o collettiva » pre­
visto per i paesi membri delle Na­
zioni Unite nello Statuto dell'ONU. 

Il memorandum deglj Stati Uni­
ti del 19 maggio è ancor più espli­
cito al riguardo. Questo memoran­
dum dice che il Governo degli 
Stati Uniti intende stabilire un ac­
cordo per la sicurezza con il Giap­
pone per il periodo successivo al­
la conclusione del trattato; in al­
tre parole, esso prevede la con­
clusione di un accordo militare tra 
gli Stati Uniti ed il Giappone. 

Ne deriva che il Governo degli 
Stati Uniti sostituisce \\ compito 
di impedire la rinascita del mili­
tarismo nipponico e di assicurare 
la futura sicurezza dei paesi che 
subirono l'aggressione giapponese, 
con la conclusione di un accordo 
militare con li Giappone, che in­
coraggerà ancor più la rinascita 
del militarismo nipponico. 

Poiché è evidente che ln par­
tecipazione dei paesi come la Re­
pubblica popolare cinese e l'U­
nione Sovietica a questo accordo 
militare degli Stati Uniti con il 
Giappone è esclusa, non vi è dub­
bio che esso è principalmente di-

UNA GRANDE VITTORIA DEMOCRATICA SUL RAZZISMO 

Abrogata la condanna a morte 
contro i sei negri di Trenton 

Quattro degli imputati assolti - Iniqua condanna alla sedia elet­
trica contro un altro giovane di colore nella Carolina del Nord 

TRENTON (New Jersey), 14 
Una grande vittoria è stata 

conseguita oggi dalle organizza 
zioni democratiche americane e 
da tutti i cittadini che si sono im­
pegnati nella gigantesca lotta con­
tro la barbarie razzista negli Stati 
Uniti: al termine di un processo 
durato quindici settimane, una 
giuria composta di soli bianchi 
ha decretato l'assoluzione di 4 
dei « sei negri di Trenton » im­
prigionati nel 1948 sotto la falsa 
accusa di aver ucciso un nego­
ziante 73enne di mobili usati. 
Ralph Cooper e Collis English. 
altri due dei « sei di Trenton » 
sono stati invece giudicati « col­
pevoli ». La giuria ha tuttavia 
cancellato la precedente senten­
za di morte, commutandola nel-

Alleanza fra d. e. e missini in Sicilia ? 
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(Ceatlavxzions dalla 1* pagina) 
do le sparate propagandistiche, ì 
governativi si rendono pienamente 
conto dì aver subito una sconfìtta. 
tanto che cercano di correre ai ri­
pari allargando la coalizione go­
vernativa ad altri partiti. Ma il 
segretario del PLI, a w . Villabru-
na, in una dichiarazione alla stam­
pa. ha affermato che i liberali pro­
prio perchè hanno visto aumentare 
i loro voti dopo l'uscita dal go­
verno non pensato affatto di rien­
trarvi. i . -

La stessa stampa reazionaria stra­
niera t non nasconde del * resto il 
reale > significato - delle elezioni 
L'autorevole - giornale londinese 
• Tìmes *, dopo aver Tilevato che 
i comunisti e i socialisti hanno ot­
tenuto più voti che non nel 1*48, 
scrive che ciò • costituisce una pro­
va lampante del fatto che il go­
verno italiano non ha potuto fino 
ad oggi risolvere i grandi proble­
mi sodali ed economici che divì­
dono U Paese •; e aggiunge: • TI 
governo italiano dovrà raddoppiare 
i suoi sforzi per ridurre la disoc­
cupazione, aumentare la produzio 
ne, distribuire le terre ai contadini 
ed eliminare le più stridenti spere­
quazioni sociali •. • "r ' - - l 

Da parte sua il « N e * York Ti­
mes • scrive: • La vera malattia è 
la forza dei comunisti fra le masse 
popolari, una malattia della quale 
n ta l la non è guarita, «« non si 
«rrv dir* addirittura eh» «Ma è 

r l . t t 

peggiorata. Il comunismo in Italia 
— conclude sconsolatamente il 
giornale — è ancora forte *. 

Dopo giorni di impenetrabile si­
lenzio, cominciano intanto a tra­
pelare le prime notizie sulle trat­
tative, che più giusto è chiamare 
mercanteggiamenti fra la D.C. e le 
destre per la formazione dì un go­
verno siciliano, che. escludendo le 
forze popolari cui più di un terzo 
dell'elettorato s.ciliano ha dato si 
proprio voto, perpetui la politica 
dì divisione, di guerra e di liqui­
dazione dell'autonomia. • 

Tutta\ia non sembra che i din-
genti d.c- nonostante i loro sforzi. 
siano ancora riusciti a mettere 
d'accordo gli altri partiti per met­
tere insieme il pasticcio governa­
tivo; anche se le ragioni dei dis­
sensi non sono ancora affatto chia­
re. Pare, ad esempio, che l'on. Sa-
ragat abbia espresso, nel corso del­
la riunione della direzione del 
PSHS il suo - timore = che una 
partecipazione al governo regio­
nale possa « costituire per il par­
tito un impegno a collaborare con 
la D.C. sul piano nazionale ». 

I monarchici dal canto loro, in 
una dichiararlor.e ufficiale, hanno 
posto ieri la partecipazione al go­
verno del MSI come - condizione 
della loro collaborazione con la 
D.C. Queste obiezioni sono state pe­
rò superate da un comunicato del­
la direzione del MSI che ribadisce 
le •direttiva dall'i 
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dichiara che non volendo rendere 
impossibile la costituzione della 
Giunta Regionale, che potrebbe 
provocare lo scioglimento della 
neo-eletta assemblea i fa<c;sii »non 
intendono aggravare le difficoltà 
che si frappongono alla formazione 
del governo. Il che sìgn.fìca che il 
MSI. pur non paiteclpandovi diret­
tamente, appoggerà un governo nel 
quale i d.c. s.ano la maggioranza 

E' bene dire subito che l'appa­
rente linea di difc.<« dell'assem­
blea. cui il MSI sembra sacrificarsi. 
non ha alcuna consistenza. Poiché 
l'Assemblea si difende prima di 
tutto e soprattutto con l'unità di 
tutto il pooolo, e non è certo il 
mezzo migliore dì difenderla in 
vece quello di appoggiare un go­
verno di divisone, che si fonda 
sull'esclusione del più forte schie­
ramento politico dell'Isola. 

Ma ciò che è più importante ri 
levare è che oggi MSI e DC si ri­
velano « finti avversari ». n MSI si 
smaschera come lo strumento della 
D.C, che se ne è servita per car 
pire voti ai siciliani inscenando 
quella polemica elettorale — cui 
minata nei famosi scioglimenti dei 
comizi missini — • che tendeva a 
mostrare ai cittadini l due partiti 
come irriducibili avversari. Nulla 
di diverso sostanzialmente nella po­
litica di fondo di questi due par 
UU, la l ieUi* • a«l rat»» dltai la , 
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la condanna ai lavori forzati a 
vita. Sta ora all'azione del Con­
gresso americano per i Diritti 
Civili e delle altre organizzazio­
ni ontirazziste e popolari di in­
tensificare la lotta per ottenere 
il rilascio sulla parola che ora 
è stato promesso ai due soltanto 
dopo quindici anni di e buona 
condotta. 

La lotta organizzata di centi­
naia di comitati e di organizza­
zioni di tutta l'Unione e la po­
derosa compagna di solidarietà 
iniziata in tutto H mondo in fa­
vore dei «sei dì Trenton» ha 
dunque fermato la mano degli 
assassini razzisti dopo il primo 
nrocesso subito dalle vittime nel 
1948 I sei — Collis English, suo 
cognato Mac Kinley Foster, il 
nipote di ouesti, John Me Ken-
lie, e tre loro conoscenti: Ralph 
Cooper, Horace Wilson e James 
Thorpe — furono arrestati tra 
il 6 e il 14 febbraio 194S dalla 
polizia di Trenton . che cercava 
un capro espiatorio non essendo 
riuscita a trovare l'assassino del 
negoziante di mobili. 
' Le autorità dì Trenton. il cui 

sindaco era stato accusato pro-
orio allora di corruzione, cerca­
rono probabilmente im diversivo 
?ui ca?o dei sei negri innocenti. 
"Squadre di Dolizia motorizzata 
armata dì mitragliatrici, invase­
ro allora il quartiere negro di 
Trenton, con l'ordine di * spa­
rare per uccidere a arrestando a 
caso decine di innocenti e ter­
rorizzandone mieliaia. T sei fu­
rono qumdi scensati dell'assassi­
nio • e la polizia estorse loro 
una confessione col, metodo del 
«terzo grado». Due del tre te­
stimoni oculari del delitto non 
riuscirono tuttavia ad identifica­
re nell'aula gli imputati. La ter­
za testimone, che in un primo 
tempo non era riuscita nemme­
no lei a identificare gli assassini 
nei «e!, fu poi ammaestrata dal­
la polizia prima di compiere la 
finale identificazione. I sei furo­
no allora condannati a morte. 

Nel giugno del 1949. tuttavia 
la Corte Suprema del New Jer­
sey. presso la quale era ricorsa 
il Congresso per i Diritti Civili, 
abrogò la sentenza razzista e in­
disse un secondo processo. Que­
sto ebbe inizio nel febbraio di 
quest'anno, e fu poi rinviato al rlaare alla raanlfestaitaae di Btrll-
marzo per malata* del pubbli-ia» dt affrettar* la ntjawtone de! 

La tela* 

• * f 

ni estorte agli imputati furono 
pubblicamente impugnate. 

Ieri finalmente i difensori a v e ­
vano concluso l e loro arringhe. 
L'avvocato Pellettieri, che ha 
diretto per quattro mesi la bat ­
taglia giudiziaria, aveva elencate 
ben nove versioni del delitto 
fornite dai rappresentanti della 
accusa e aveva concluso: « I n 
Inghilterra e in Fancia come in 
India, in ogni paese dove ris ie­
de gente di colore, gli occhi di 
tutti sono rivolti a questa aula» 
La giuria è rimasta per 20 ore 
in Camera di Consiglio. 

Mentre i « sei di Trenton » 
escono dalla cella della morte 
dove hanno trascorso undici m e ­
si e mentre l'umanità intera i n ­
tensifica gli sforzi ner salvare i 
due condannati, il furore razzia­
le dei fascisti americani si pre -
oara intanto a colpire un'altra 
vittima, il negro 19enne Clyde 
Bf«nm i' «TU'ile dovrebbe «al»»"» 
sulla sedia elettrica venerdì 22 
giugno nella CaroVna del Nord 

A Brown. imputato di « v i o ­
lenza carnale e maltrattamenti » 
in danno di una radazza bianca 
(che oeraltro non lo ha ricono­
sciuto». la Corte S'.mrerna desi­
s tat i Uniti ha negato il 4 aiusno 
scorso la revis ione del processo 

Edho il 10 M i o le ^«laitóe 
per il fafiwMI Brino 

Il Segretariato del Comitato Ita­
lia»* Per il Festival Mondiale della 
Gievent* e decli Studenti aer la 
Face «moneta che, per accordi In­
terrarsi c*n il Comitato Mondiale 
la data di presentariene delle do-
auode ver partecipare al Festival 
di Iterila*, che avrà tao** dal 5 
al I» affatto, è prorogata laderega-
bilawate al ! • taglio ».•. 

II SerreUriat* fa appello a tat­
ti i CoarJtati provinciali affinchè. 
•opcefttaado di «acata dilatioa*. 
allartHiao raeioae per far porteci-
pare al Festival niel lala di gtoraai 
di tatte le tendesse poHticaw e 
reltsioto» 

II Segretaria*» «avita fratta»** 
tfrttl cataro eoe desidera»* parte-

tetto proprio contro quegli Stati 
ed è di nutura chiaramente nt«-
Hr estiva. 

Sulla line dell'occupazione del 
< (Giappone r sul ritiro delle (rup­

pe slrunlerc dal territorio KÌ»P-
potiexc. 
Nelle sue osiorva/.ionl del 17 

maggio, il Governo sovietico ha 
proposto che il tiattnto stabilisca 
espi lei tame-ito che ..non più tar­
di di un anno dopo la conclusione 
del trattato di pace con il Giappo­
ne, tutte le forze di occupazione 
siano ritirate dal territorio Kinp-
ponctc e nessuno 'Stato straniero 
mantenga truppe o ba î militari 
tu quei territorio... 

Tuttavia, Il progetto americano 
tll trattato di pace con il Giap­
pone non stabilisce alcun limite 
ili tempo per il ritiro delle ti lip­
pe di occupazione da quel p a c e . 
Quanto alla MIRU dichiarazione 
che .- l'occupazione* tei minerà quan­
do il tiattato entrerà in vigore.., 
contenuta nel memorandum degli 
Stati Uniti del 19 maggio, e.ssa non 
è che un inganno; tanto più che 
risiilta dallo stesso memouindum 
come, in effetti, gli Stati Uniti 
non intendono ritirare le loro trup­
pe nemmeno dopo la conclusione 
del* tra'tato di pace, ma intendo­
no lasciare le loro forze ormate 
in Giappone, com'essl dicono, ..non 
in funzione di truppe d'occupa­
zione .,. 

Cosi, intendendo prolungare l'oc­
cupazione anche dopo la conclusio­
ne del trattato di pace, 11 Governo 
degli Stati Uniti vuol restare, in 
pratica, il padrone del Giappone 
per lungo tempo. In tali circostan­
ze. si può prevedere che il Go­
verno degli Stuti Uniti conserverà 
I privile**" che t*l 6 assicurati du­
rante gli anni dell'occupazione, ei 
può prevedere un prolungamento 
della dipendenza politica ed eco­
nomica del Giappone dagli Stati 
Uniti, si può prevedere che gli 
Stati Uniti non soltanto conserve­
ranno. ma ampleranno le loro ba­
si militari in Giappone. 

E' chiaro che tutto questo non 
può che minare la causa della s i ­
stemazione pacificn con 11 Giappo­
ne e del consolidamento della pa­
ce in Estremo Oriente. 

E' perciò indispensabile che un 
preciso limite di tempo sia stabi­
lito per il ritiro delle truppe d'oc­
cupazione dal territorio giapponese 
nel trattato di pace con il Giappo­
ne 
Sull'adempimento della Dichiara-

alone del Cairo, della Dichiara­
zione di Potsdam e dell'Accordo 
di Yalta nei confronti delle que­
stioni territoriali. 
Per quanto riguarda le questioni 

territoriali, il Governo sovietico 
propone solo una cosa — assicu­
rare l'onesto adempimento dei sud­
detti accordi Internazionali, che 
recano anche la firma degli Stati 
Uniti d'America. 

La dichiarazione del Cairo, come 
è noto, stabilisce che Taiwan e le 
isole Pescadores siano restituite al­
la Repubblica cinese. Poiché la Re­
pubblica cinese è divenuta Repub­
blica popolare cinese e soltanto 
questa esprime la volontà del po­
polo cinese, è assolutamente evi­
dente che Taiwan e le Pescadores 
debbono essere consegnate alla Re­
pubblica popolare cinese. Altrimen­
ti, l'accordo del Cairo non verrà 
attuato e l'intera responsabilità ne 
ricadrà sul Governo degli Stati 
Uniti. 

Per quanto concerne le isole di 
Ryukyu. Bon. Rosario, Volcano. Pa-
recos. Vela e Marcus, i! memoran­
dum degli Stati Uniti del 19 mag­
gio non contiene nulla che richie­
da nuove conferme da parte del 
Governo sovietico su Quanto aveva 
dichiarato nelle sue osservazioni 
del 7 maggio. 

Sui calunniosi attacchi contro 
• TU.R.S.S. 

Il memorandum del Governo de­
gli Stati Uniti del 19 maggio di­
chiara: 

Poiché è perfettamente noto che 
l'Unione Sovietica si è impadroni­
ta di zone d'interesse in Manciù-
ria. il Governo degli Stati Uniti 
si fa premura di chiedere li motivo 
oer cui il Governo sovietico si 
sforza di eludere :l riferimento al­
la restaurazione della Manciuria. 

• Il Governo sovietico ritiene ne­
cessario dichiarare, a questo oro-
posito. che l'URSS non ha zone di 
interesse in Manciuna e. com'è no­
to. cons-dera la Manciuria • quale 
carte inalienabile della Repubblica 
ootjofare c i n c e . Pertanto, la sud­
detta d.'chiaraziom» del memoran­
dum americano va considerata co­
me una pietosa fabbricazione di 
gente oziosa e come una velenosa 
calunnia contro l'URSS. 

I| Governo desìi Stati Uniti sa si­
curamente che dopo la sconfitta del-
:'esercito g'aoponese del Kwang-
tung. t'Eeercito sovietico liberò la 
Manciuria e la restitui al 'egittimo 
no'ere del popò «. cinese. 

Per quanto concerne : diritti sul­
la ba«*e navale di Port Arthur e 
*ul'a ferrovia cin»>se di Ciangciung. 
conce.-**;' aTUrv.one Sovietica »n 
base aM'accordo di Yalta e in con­
formila con l'accordo sovietieo-ci-
nese del 14 agosto 1945. il Governo 
^ovfet'co di propria volontà e yen-
""a compenso, ha rinunciato a Que­
sti diritti a favore della Repub­
blica popo'a--e cinese. I relativi 
accordi, conclusi a Mosca il 14 feb­
braio 1950. furono pubblicati a suo 
temoo e sono certamente a cono 
scenza - del Governo degli Stati 

In base a questo trattato l'Unio­
ne Sovietica, com'è noto, liquiderà 
la «uà base navale a Port Arthur 
non pio tardi del UW2 e ritirerà le 
sue trupoe da Quel corto. 

Nell'opinione del Governo socie-
tico sarebbe assai preferibile che 
il Governo degli Stati Uniti ces­
sasse le sue calunnie contro l'URSS 
a proposito de'Ia Manciuria e cer­
casse di ritirare !« sue forze ar­
mate da Taiwan e dalle Pescado­
res facendo, «i che questi territori 
illegalmente occupati fossero r*»-
<tituitl a! loro legittimo proprie­
tari* — la ««pubblica popolar» 
cinese. 

Par quanto concerna roaterva 

•tione del memorandum degli Stati 
Uniti, che l'Unione Sovietica par­
tecipò alla guerra contro 11 Giap- ' 
pone per fl giorni soltanto e eho 
la portata de^li sforzi militari del­
l'URSS sarebbe stato Insignificante 
!l Governo sovietico ritiene net-es­
sai io dichiarare quanto segue*. 

Innanzitutto l'Unione Sovietica 
entrò in guerra contro il Giappo­
ne precisamente alla data stabili­
ta dalla Confeicuzu. di Yalta, sen­
za alcun ritardo di .vu-ta. In se-
c»ndo luogo, l'Esercito sovietico 
condusse battaglie sanguinose con­
tro le truppe giapponesi non per 
sol giorni ma per un mese, polche 
l f i c i c l to del Kwangtung continuò 
a iesistere per molto tempo, con­
trariamente alla dichiarazione di 
ieSa dall'imperatore. In terzo luogo, 
l'Esercito sovietico sconfisse 22 di­
visioni g'upponesi in Manciuria — 
le principali for/e dell'esercito 
giappoiusr del KwnngUuif,' — e 
catturò elica «00.000 ufrici.ili e sol­
dati nipponici. In quarto luogo, il 
Giappone acconsentì ad arrentlerbl 
solo dopo il primo colpo decisivo 
Disertato dalle truppe sovietiche 
all'esci cito del Kwangtung. In 
quinto luogo, ancor prima dell'en­
trata in guerra dell'Unione Sovie­
tica contro 11 Giappone, ossia nel 
corso del 1941-45. l'URSS manten­
ne fino o 40 divisioni lungo le fron­
tiere cori la Manciuria e immobi­
lizzo l'esercito del Kwangtung, fa­
cilitando le operazioni della Cina 
e degli Stati Uniti nella guerra 
contro 1 militaristi giapponesi. 

Sulla preparazione del trattato di 
pace generale con 11 Giappone 
Oltre alle suddette osservazioni 

concernenti il progetto di trattato, 
il Governo sovietico si liserva di 
fare altre osservazioni sulla sua 
essenza quando avrà luogo la con­
ferenza di tutti i paesi mtere?sati. 

Per quanto concerne la procedu­
ra della preparazione del trattato 
il Governo sovietico insiste sulla 
osservanza dell'accordo di Potsdam 
in proposito. 

Nel suo memorandum del 19 
maggio il Governo degli Stati UIIÉ-
t; •"•vita di rispondere alle o-scr-
vazioni del Governo dell'URSS, in 
cui era citato il testo dell'accordo 
di Potsdam, dimiostranle che il 
Consiglio dei Ministri degli Esteri 
delle cinque potenze *— S'-iti Uni­
ti, URSS. Cina, Gran Brc'asna o 
Francia — venne creato innanzi­
tutto per « la preparazione delle 
sistemazioni pacifiche .. e che, nel­
l'elaborazione dei rispettivi tratta­
ti di pace, « il Consiglio sarà com­
posto di membri rappresentanti gli 
Stati firmatari delle cond./.ionl di 
resa imposte allo Stato nemico in­
teressato n. 

Pertanto, l'adempimento dell'ac­
cordo di Potsdam nei confronti 
della preparazione del trattato di 
pace con il Giappone richiede la 
convocazione del Cons'glio dei Mi­
nistri degli Esteri, comprstr» dei 
rappresentanti degl- Stali Uniti, 
dell'URSS, della Gran Bretagna e 
della Cina. Le obiezioni i:i propo­
sito del Governo deali Stati Uniti 
non hanno fondamento. 

Nelle sue osservazioni del 7 
maggio, il Governo sovietico ha 
rilevato Vinammi*"sibilità d; elimi­
nare la Cina dalla preDarazione 
del trattato di pace con il Giappo­
ne. Il popolo cinese dovette con­
durre una lunca e difficile guerra 
contro il Giappone militarista, che 
aveva invaso il suo terri'irio. e 
sopportare grandi sacr'fici in que­
sta lotta. Pertanto, il Governo del­
la Repubblica popolare cinese, che 
è il solo rappresentante lcg'ttim"» 
del popolo cinese, non può essere 
eliminato dalla preparazione del 
trattato, che deve servire all'*n-
stauraziono di una pace durevole 
in Estremo Oriente. 

La dichiarazione del Governo 
della Repubblica popolare cinese 
del 22 maggio del enrrente anno 
conferma i suoi legittimi diritH ed 
'1 suo speciale interesse a'ì i pre­
parazione del trattato: gli a'tri 
Stati non possono non tenerne 
conto. 

Non sì può considerare cerne ca­
suale il fatto che il Governo dc?li 
S U . non vuole un trat'-ito d' pa­
ce generale con il G h m n p «> mi­
ra ad ottenere un .n'.'^tc di pace 
separato. Solo mediante la conclu­
sione di un trattato separato pli 
Stati Uniti posano assicurarsi la 
dipendenza del Giappone DC- i m i ­
ti anni avvenire e poiché il pro-
-retto di trattato prevede la con­
clusione di un accordo militare fra 
gli Stati Uniti ed il Gippone , è 
ev'dente che lo «cono del trattato 
separato è di trasformare il Giao-
ttone in obbediente strumento oer 
la realizzazione dei niani aegres-
sivi americani in B-t-fma Oriente. 

Confermando pienamente le sue 
proposte del 17 maggio, il Gover­
no ««vietiro insiste sai aegaenti 
principi fondagteatali 

1) Il tratato di pace con fi 
Giappone deve essere generale, 
non separato, per cui non i n sola 
paese che abbia partec.pa'.o alla 
guerra contro • il Giappor.e deva 
essere eliminato dalla pri-'paraziono 
e dalla firma del trattato. 

2) n trattato di pace con i l 
Giappone deve e-*;ere elaborato 
sulla base della D.chiarazlone del 
Cairo, della Dichiarazione di Pot­
sdam e dell'Accordo di Yalta. 

- 3) Al fine d: esaminare i pro­
getti esistenti di trattato di paco 
con il Giaopone, si deve convoca­
re In luglio o agosto del 1951 una 
conferenza dei rappresentanti di 
tutti gli Stati, le cui forze armate 
parteciparono alla guerra* contro, i l 
Giappone. 

Copie della • suddetta nota sona 
state inviate a! Governi della Re­
pubblica popolare cinese, della 
Gran Bretagna, della Francia. del­
l'India del Pakistan, della Bir­
mania, dell'Australia, del Canada 
della Nuova Zelanda, dell'Olanda, 
della Repubblica popolare mongo­
la e della Reoubbl 
«ooolare di Corea. 
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